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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Martedı̀ 29 aprile 2014

Plenaria

35ª Seduta

Presidenza del Presidente

STEFANO

La seduta inizia alle ore 14,15.

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Costituzione in giudizio del Senato della Repubblica in un conflitto di
attribuzione sollevato dal Tribunale ordinario di Monza, in relazione
ad un procedimento penale riguardante il signor Raffaele Iannuzzi, se-
natore all’epoca dei fatti
(Esame e conclusione)

Il PRESIDENTE riferisce sull’affare assegnato in titolo, evidenziando
preliminarmente che in data 15 aprile 2014, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, del Regolamento, il Presidente del Senato ha deferito alla
Giunta la questione relativa alla costituzione del Senato nel giudizio per
conflitto di attribuzione, promosso dal Tribunale ordinario di Monza – Se-
zione penale nei confronti del Senato, in relazione alla deliberazione con
la quale l’Assemblea, nella seduta del 21 dicembre 2012, ha affermato che
le dichiarazioni per le quali è in corso il procedimento penale n. 502/12
RG DIB – n. 10628/07 NR, nei confronti del senatore Iannuzzi, dovessero
ritenersi insindacabili ai sensi dell’articolo 68, primo comma, della Costi-
tuzione.

Il conflitto è stato dichiarato ammissibile dalla Corte costituzionale
con ordinanza del 12 – 21 marzo 2014, n. 53, e notificato al Senato il suc-
cessivo 11 aprile 2014.

Si ricorda che la fattispecie in esame inerisce ad un procedimento pe-
nale per il reato di diffamazione a mezzo stampa in relazione al contenuto
di un articolo pubblicato su «Il Giornale» il 29 luglio 2007. Il testo si ri-
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ferisce alla vicenda processuale delle stragi di Capaci e via D’Amelio e in
esso si afferma, tra l’altro – falsamente secondo l’accusa – che il sostituto
procuratore di Caltanissetta, Luca Tescaroli, autore della requisitoria per il
processo della strage di Capaci «è stato cosı̀ convinto delle sue tesi che si
rifiutò di firmare l’archiviazione del procedimento per strage contro Ber-

lusconi e Dell’Utri e lasciò Caltanissetta per tornarsene sul continente».

Rispetto al Doc. IV-ter, n. 29-A (oggetto del presente conflitto di at-
tribuzione), nella scorsa legislatura – nel corso dell’iter presso la Giunta –
sono emerse nel dibattito due tesi interpretative contrapposte. La prima
delle due tesi, in linea con la giurisprudenza della Corte costituzionale,
era volta a sottolineare la non configurabilità nel caso di specie della pre-
rogativa dell’insindacabilità, per mancanza di nesso funzionale tra le di-
chiarazioni (rese extra moenia), oggetto del procedimento penale in que-
stione, e l’attività parlamentare del senatore Iannuzzi.

La seconda tesi, emersa anch’essa nel corso del dibattito, era volta a
profilare la sussistenza della prerogativa dell’insindacabilità anche nei casi
riconducibili all’esercizio extra moenia, da parte di un parlamentare, del
diritto di critica politica avulso, sul piano funzionale, dalle attività parla-
mentari svolte in sede istituzionale. Tale seconda tesi auspicava un «salto
interpretativo» della giurisprudenza costituzionale, volto a ritenere sussi-
stente il nesso funzionale «in tutte le occasioni in cui il parlamentare rag-
giunga il cittadino, illustrando la propria posizione» (come si legge te-
stualmente nel Doc IV-ter, n. 29-A). La Giunta in tale occasione aveva
optato per tale seconda tesi e l’Assemblea aveva poi approvato tale propo-
sta.

Nella scorsa legislatura tale impostazione è state sostanzialmente re-
cepita, oltre che nel procedimento in questione, anche con riferimento ad
una serie di altri atti, ossia: Docc. IV-ter, n. 2-A (senatore Iannuzzi), n. 6-
A (senatore Iannuzzi), n. 7-A (senatore Iannuzzi), n. 11-A (senatore Sto-
race), n. 12-A (senatore Stracquadanio), n. 14-A (senatore Iannuzzi), n.
16-A (senatore Vaccari), n. 20-A (senatore Pedica), n. 21-A (senatore
Ciarrapico), n. 22-A (senatore Ciarrapico), n. 24-A (senatore Guzzanti),
n. 28-A (senatore Ciarrapico), n. 30-A (senatore Gasparri). Per quest’ul-
timo si ricorda che è stato sollevato conflitto di attribuzione nei confronti
del Senato, che ha deliberato la costituzione in giudizio nella seduta del
26 febbraio 2014.

La disamina della «giurisprudenza» parlamentare evidenzia per le di-
chiarazioni extra moenia una palese evoluzione interpretativa del concetto
di nesso funzionale di cui alla legge n. 140 del 2003, nella prospettiva più
volte richiamata dalla Giunta nel corso della XVI legislatura.

Alla luce di tale ricostruzione, nonché del citato precedente relativo
al senatore Gasparri, si propone che la Giunta riferisca all’Assemblea in
senso favorevole alla costituzione del Senato nel conflitto di attribuzione
in questione.

Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, accertata la pre-
senza del numero legale, pone ai voti la proposta di riferire all’Assemblea
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in senso favorevole alla costituzione in giudizio del Senato nel conflitto di
attribuzione in questione, sollevato dal Tribunale di Monza.

La Giunta approva all’unanimità la proposta messa ai voti dal Presi-
dente.

La seduta termina alle ore 14,25.
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COMMISSIONI 3ª e 4ª RIUNITE

3ª (Affari esteri, emigrazione)

4ª (Difesa)

Martedı̀ 29 aprile 2014

Plenaria

5ª Seduta

Presidenza del Presidente della 3ª Commissione

CASINI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il direttore cen-

trale dell’immigrazione e della polizia delle frontiere presso il Ministero

dell’interno, dottor Giovanni Pinto, accompagnato dal vice questore ag-

giunto Raffaella Renzi.

La seduta inizia alle ore 13,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente CASINI comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma
4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo e che la Presidenza ha fatto preventivamente conoscere il proprio as-
senso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Indagine conoscitiva sull’operazione denominata Mare nostrum e sui suoi risvolti

internazionali: audizione del direttore centrale dell’immigrazione e della polizia delle

frontiere presso il Ministero dell’interno, dottor Giovanni Pinto

Il presidente CASINI comunica che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione di Giovanni Pinto, direttore centrale dell’immigrazione e della poli-
zia delle frontiere del Ministero dell’interno. Gli rivolge quindi un breve
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indirizzo di saluto, cedendogli contestualmente la parola per lo svolgi-
mento del suo intervento.

Il direttore PINTO fornisce alcuni dati sulle tendenze dei flussi di mi-
granti nel corso degli ultimi anni, segnalando in particolare che dall’inizio
del 2014 sono giunte nel nostro Paese circa 25 mila persone, con un forte
aumento rispetto allo scorso anno ed in linea con i dati del 2011, in cui si
era registrato un picco degli arrivi in conseguenza del fenomeno delle co-
siddette «primavere arabe». Ricorda che l’incremento è essenzialmente
dovuto alla impossibilità di cooperare con la Libia, paese di partenza
per circa il 90 per cento dei migranti, a causa del disfacimento delle
sue strutture statali.

Esprime la preoccupazione che il numero dei migranti possa ulterior-
mente aumentare con l’arrivo dell’estate, anche perché, secondo le infor-
mazioni raccolte, in Nord Africa ci sarebbero tra le 600 e le 800 mila per-
sone potenzialmente intenzionate ad affrontare la traversata del Mediterra-
neo.

Ricorda che l’operazione Mare nostrum ha dato risultati eccellenti
per la salvezza di vite umane, ma ha prodotto l’effetto di incrementare
le partenze dalla Libia, anche perché le organizzazioni criminali che gesti-
scono il traffico spesso approfittano dell’operazione di pattugliamento
svolta dalle nostre navi militari.

Segnala che il Governo ha predisposto un piano di azione, secondo le
linee guida europee, per aumentare le capacità di accoglienza del nostro
Paese e superare la condizione di grave difficoltà delle strutture esistenti.

Ricorda gli ingenti costi sopportati dal nostro Paese dall’avvio dell’o-
perazione Mare nostrum, nell’ottobre 2013.

Segnala la necessità di un profondo ripensamento dell’organizzazione
del pattugliamento in mare e di un maggiore coinvolgimento dell’Unione
europea, anche attraverso FRONTEX, Agenzia europea per la coopera-
zione alle frontiere.

Il presidente CASINI ricorda l’importanza dell’indagine conoscitiva
avviata, concordando sulla necessità di un radicale ripensamento delle
strategie fin qui seguite, che pure hanno avuto l’indubbio merito di inter-
rompere la catena di tragedie nel Mediterraneo ma che ora, nonostante le
ottime intenzioni, rischiano di agevolare i traffici degli scafisti. Rileva che
il peggioramento della situazione è in parte dovuto alla condizione di di-
sfacimento dell’autorità statale in Libia.

Il senatore MARTON (M5S) chiede delucidazioni sulla precisa entità
del numero dei futuri immigrati e sulla composizione dei flussi migratori.

Il dottor PINTO ribadisce che il flusso atteso oscilla tra le 600 mila e
le 800 mila unità. La seconda di queste cifre si riferisce, in particolare,
alle presenze rilevate dal personale italiano a vario titolo operante in
loco sul territorio libico. Si tratta, pertanto, di potenziali migranti, non es-
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sendo concretamente possibile stabilire a priori quanti di loro intraprende-
ranno la via delle coste italiane.

La composizione di questo potenziale flusso migratorio appare poi
variegata, con prevalenza di persone provenienti dall’Eritrea e dalla Soma-
lia ma anche con rilevanti flussi provenienti dai paesi centro-africani.

Il senatore VATTUONE (PD) invita le Commissioni riunite a non ri-
durre le considerazioni sull’operazione Mare nostrum unicamente al pos-
sibile profitto che le organizzazioni criminali potrebbero trarre dall’ob-
bligo gravante sull’Italia di prestare assistenza alle imbarcazioni che tra-
sportano gli immigrati.

L’intera questione, infatti, andrebbe inquadrata in un contesto più am-
pio e tale da considerare anche un intervento attivo dell’Unione europea.

Ad avviso del senatore MAZZONI (FI-PdL XVII), la concreta possi-
bilità che le associazioni dedite al traffico illecito di persone possano ap-
profittare del soccorso apprestato alle imbarcazioni per snellire ed econo-
micizzare la loro logistica appare cosa particolarmente grave. Già in base
a ciò, infatti, andrebbe valutato, a suo avviso, un eventuale ripensamento
della missione.

Si focalizza quindi sul Regolamento dell’Unione europea n. 604/2013
(denominato «Dublino 3» e che stabilisce i criteri e i meccanismi di de-
terminazione dello Stato membro competente per l’esame di una domanda
di protezione internazionale presentata in uno degli Stati membri da un
cittadino di un paese terzo o da un apolide), osservando che, ai sensi della
predetta normativa, spetterebbe al Paese dove gli immigrati approdano per
primi quello di ospitare i richiedenti asilo e domandando, conseguente-
mente, se il regolamento stesso possa essere soggetto ad eventuali revi-
sioni.

Conclude esprimendo preoccupazione per le recenti dichiarazioni del
Commissario europeo per gli Affari interni, secondo le quali l’Unione eu-
ropea avrebbe già fatto, da un punto di vista economico ed in ordine alle
problematiche in questione, tutto il possibile.

Il senatore ORELLANA (Misto) evidenzia che, in base ai dati for-
niti, la gestione dei flussi migratori, già estremamente costosa, divente-
rebbe insostenibile anche dal punto di vista economico, in previsione
del notevole aumento degli arrivi ipotizzato per i prossimi mesi. Compren-
dendo le ragioni che rendono impossibile una efficace cooperazione con la
Libia, chiede quali politiche siano invece in corso con altri paesi, come
l’Eritrea o la Nigeria.

Il senatore ZIN (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) chiede
quale sia, rispetto al dato complessivo degli arrivi, il numero dei migranti
che effettivamente rimane nel nostro Paese. Chiede altresı̀ quali siano i
margini per ottenere un intervento di sostegno da parte delle Nazioni
Unite.
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Il senatore COMPAGNA (NCD) esprime la preoccupazione che le
possibilità di ottenere un miglioramento della normativa europea in
tema di asilo siano piuttosto ridotti e che pertanto il nostro Paese dovrà
modificare il proprio approccio nella gestione dei flussi facendo riferi-
mento alle norme attualmente in vigore.

La senatrice PADUA (PD) si sofferma sulla delicata situazione della
provincia di Ragusa (ed in particolare del porto di Pozzallo), particolar-
mente interessata, negli ultimi tempi, dai flussi migratori, domandando al-
tresı̀ se ed in che misura sia possibile avviare una riflessione sull’oppor-
tunità di sottoporre a revisione il Regolamento europeo n. 604/2013.

La senatrice AMATI (PD), nel domandare una stima di massima sui
costi dell’accoglienza, pone l’accento sulle difficoltà derivanti dal mancato
controllo dei flussi da parte del governo libico.

Domanda, da ultimo, se vi siano ulteriori organizzazioni internazio-
nali in grado di poter prestare degli aiuti concreti.

Il senatore ALICATA (FI-PdL XVII), dopo aver posto l’accento sulla
particolare esposizione del Meridione d’Italia (e della Sicilia, in partico-
lare), rispetto all’intensificazione dei flussi migratori attesa per la prossima
estate, sottolinea la necessità di procedere celermente alla definizione di
quella strategia per la sicurezza marittima europea già menzionata nella
relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione, non-
ché l’opportunità di rafforzare i finanziamenti europei a sostegno delle
operazioni in corso.

Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-SEL), concordando sulle criti-
cità delle politiche fin qui attuate, ricorda la necessità di individuare solu-
zioni più convincenti. Richiede maggiori dettagli sulle procedure di iden-
tificazione dei migranti attualmente in vigore nonché sullo stato degli ac-
cordi di riammissione tra l’Italia e la Grecia.

Il senatore LUCHERINI (PD) condividendo il giudizio di criticità
sulla situazione esistente, ricorda l’esigenza di attuare in tempi brevi
nuove strategie di gestione dei flussi.

Replica agli intervenuti il dottor PINTO, osservando, in premessa,
che i suoi ragionamenti non mettono in alcun modo in discussione i prin-
cipi di diritto umanitario che impongono il salvataggio delle persone im-
barcate su natanti in difficoltà e l’opportunità delle operazioni in corso,
che nei predetti principi trovano la loro ragione ultima.

Ribadisce quindi che la cifra di 800 mila potenziali migranti è fornita
dalle fonti di informazione operanti in Libia ed è pertanto da considerarsi
attendibile. Non tutti gli immigrati, poi, sono richiedenti asilo, in quanto
molti di loro intraprendono il viaggio anche per motivi economici.
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Relativamente al foto-segnalamento per l’identificazione dei migranti,
precisa poi che la pratica viene normalmente eseguita quando i flussi sono
bassi (200 arrivi al giorno), risultando per contro assai più problematica
quando gli stessi si intensificano in maniera eccessiva (oltre 2000 arrivi
al giorno). Ulteriori difficoltà vanno poi ravvisate nella minima perma-
nenza degli immigrati nelle strutture portuali.

Per quanto concerne, quindi, il numero dei posti a disposizione dei
rifugiati, rileva che, ancorché recentemente aumentato a 16 mila unità,
continua tuttavia ad essere insufficiente rispetto alle esigenze.

L’oratore passa quindi ad affrontare le problematiche inerenti al Re-
golamento dell’Unione europea n. 604/2013 (denominato «Dublino 3»),
osservando che si tratta di normativa assai recente (peraltro è alla luce
del predetto regolamento che è stata aperta una procedura nei confronti
dell’Italia), la cui revisione imporrebbe un ripensamento globale delle pro-
cedure di asilo ed un approccio alla problematica completamente diverso
da quello attualmente consolidatosi. Inoltre, ancorché la norma scritta
possa imporre di ospitare i richiedenti asilo al paese dove essi approdano,
di fatto coloro che hanno familiari già residenti nei paesi del Nord Europa
tentano comunque di raggiungerli, in quanto questi ultimi possono fornire
un più efficace supporto alla loro integrazione.

Per quanto attiene alle difficoltà esistenti in Sicilia – ed in particolare
nel ragusano – precisa di avere avuto contatti sia con la prefettura che con
la questura di Ragusa. Si deve peraltro tenere conto del numero limitato di
punti di approdo disponibili, che risultano, pertanto, sottoposti a partico-
lare stress.

Per quanto riguarda, infine, il maggiore coinvolgimento dell’Unione
europea rileva che questa è la linea costantemente perseguita dal suo Di-
castero, che ha proposto, come detto in precedenza, un puntuale action

plan che affronta ogni aspetto del problema (contrasto, concetto operativo,
accoglienza e finanziamenti). Particolarmente delicata appare poi la que-
stione relativa ai finanziamenti: i costi infatti rappresentano una voce rile-
vante, anche considerando quelli relativi all’accoglienza diffusa (che ne-
cessitano di strutture, mezzi e personale).

Conclude osservando che sarebbe senz’altro auspicabile che proprio
in sede europea venga compreso il carattere straordinario dei flussi migra-
tori previsti per l’anno in corso, al fine di apprestare soluzioni efficaci.

Il presidente CASINI, nel ringraziare nuovamente il dottor Pinto per
la sua disponibilità, dichiara infine conclusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,15.
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COMMISSIONI 5ª e 6ª RIUNITE

5ª (Bilancio)

6ª (Finanze e tesoro)

Martedı̀ 29 aprile 2014

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 1

Presidenza del Presidente della 5ª Commissione
AZZOLLINI

Orario: dalle ore 15,10 alle ore 15,25

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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COMMISSIONI 8ª e 13ª RIUNITE

8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)

13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)

Martedı̀ 29 aprile 2014

Plenaria

15ª Seduta

Presidenza del Presidente della 8ª Commissione

MATTEOLI

Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini.

La seduta inizia alle ore 14,05.

IN SEDE REFERENTE

(1413) Conversione in legge del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, recante misure
urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per Expo 2015

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 22 aprile.

Il presidente MATTEOLI ricorda che nella seduta precedente si è
conclusa la discussione generale sul disegno di legge in titolo. Non facen-
dosi obiezioni, avverte che si passerà all’esame degli emendamenti.

In proposito, dichiara improponibili per estraneità di materia, ai sensi
dell’articolo 97, comma 1, del Regolamento, gli emendamenti 5.16, 5.0.1,
5.0.2, 6.0.3, 9.0.4, 9.0.10, 9.0.11, 9.0.12, 9.0.13, 9.0.21, 10.0.1, 10.0.1205,
10.0.1206, 12.0.1, 12.0.3, 12.0.7 e 13.0.2.

Invita quindi i senatori che hanno presentato ordini del giorno ed
emendamenti ad illustrarli.

Il senatore RANUCCI (PD) illustra l’ordine del giorno G/1413/2/8 e
13, che promuove una politica fiscale sugli immobili che privilegi la casa
quale bene rifugio rispetto ad altre forme di investimento e che impegna il
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Governo a valutare l’ipotesi di destinare all’housing sociale parte degli
immobili invenduti dei costruttori edili.

Il senatore CALEO (PD) illustra l’ordine del giorno G/1413/3/8 e 13,
che impegna il Governo ad aggiornare, nei tempi più brevi, l’elenco dei
Comuni ad alta tensione abitativa.

La senatrice NUGNES (M5S) illustra l’ordine del giorno G/1413/4/8
e 13, che impegna il Governo ad avviare una nuova programmazione di
edilizia residenziale pubblica ed a verificare la gestione dell’Agenzia na-
zionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e con-
fiscati alla criminalità organizzata.

Il presidente MATTEOLI avverte che l’ordine del giorno G/1413/1/8
e 13 si intende illustrato.

Si procede quindi alla illustrazione degli emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 1.

Il senatore CERVELLINI (Misto-SEL) illustra l’emendamento 1.1,
che incrementa la dotazione del fondo nazionale per il sostegno all’ac-
cesso delle abitazioni in locazione, e gli emendamenti 1.5 e 1.6, che incre-
mentano la dotazione del fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli.

Il senatore CIOFFI (M5S) illustra l’emendamento 1.21, che incre-
menta la dotazione del fondo nazionale per il sostegno all’accesso delle
abitazioni in locazione.

Il senatore CALEO (PD) illustra l’emendamento 1.3, che incrementa
la dotazione del fondo nazionale per il sostegno all’accesso delle abita-
zioni in locazione, e l’emendamento 1.4, che incrementa la dotazione
del fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli, nonché l’emenda-
mento 1.9, che prevede l’emissione di un bando unico permanente nel-
l’ambito delle procedure amministrative volte a contenere il disagio abita-
tivo.

La senatrice MORONESE (M5S) illustra l’emendamento 1.7, che in-
crementa la dotazione del fondo destinato agli inquilini morosi incolpe-
voli.

Il presidente MATTEOLI avverte che tutte le altre proposte emenda-
tive riferite all’articolo 1 si intendono illustrate.

Si procede all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 2.
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La senatrice PUPPATO (PD) illustra l’emendamento 2.1, che mira a
limitare i contenuti dell’articolo 2 alle disposizioni che ridimensionano
l’onere delle spese per le locazioni a carico delle famiglie.

Il senatore MARTELLI (M5S) illustra l’emendamento 2.2, volto ad
escludere la costituzione di nuove agenzie di livello locale nel settore
della locazione degli edifici residenziali pubblici.

Il senatore CALEO (PD) illustra l’emendamento 2.3, che limita la
spesa per le finalità di cui alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 3
alla effettiva disponibilità del fondo relativo, e l’emendamento 2.6, che in-
serisce l’ipotesi della rinegoziazione delle locazioni esistenti nell’ambito
degli interventi previsti dalla predetta disposizione.

Il senatore ARRIGONI (LN-Aut) illustra l’emendamento 2.4, in base
al quale le agenzie previste dall’articolo 2 possono essere costituite solo in
caso di capienza del relativo fondo. Gli emendamenti 2.9, 2.10 e 2.11 am-
pliano il novero dei soggetti ammessi a fruire delle risorse del fondo e l’e-
mendamento 2.13 modifica i criteri in base ai quali i Comuni possono
concorrere alle risorse regionali. Gli emendamenti 2.19 e 2.20 mirano
ad abrogare e a rinviare le disposizioni che prevedono il deposito presso
il notaio del corrispettivo dell’alienazione di un immobile.

Il senatore FILIPPI (PD) illustra l’emendamento 2.5, che amplia
l’ambito soggettivo a cui si riferisce la disciplina del fondo di cui all’ar-
ticolo 2.

La senatrice NUGNES (M5S) illustra l’emendamento 2.7, che sop-
prime l’ultimo periodo della lettera a) del comma 1.

Il senatore SCIBONA (M5S) illustra l’emendamento 2.12, che pre-
vede che le Regioni definiscano le modalità di utilizzo del fondo per il
sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione d’intesa con i Comuni.

La senatrice MORONESE (M5S) illustra l’emendamento 2.14, che
elimina uno specifico parametro di ripartizione tra i Comuni delle quote
del fondo di cui all’articolo 2, e l’emendamento 2.15, che riferisce a un
solo parametro la ripartizione dello stesso fondo.

La senatrice MANASSERO (PD) illustra l’emendamento 2.17, che
prevede la riduzione della tensione abitativa quale titolo preliminare ai
fini della ripartizione del fondo di cui all’articolo 2.

Il presidente MATTEOLI avverte che tutte le altre proposte emenda-
tive riferite all’articolo 2 si intendono illustrate.

Si procede all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 3.
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Il senatore FILIPPI (PD) illustra l’emendamento 3.111, che include
gli Enti pubblici anche territoriali tra i proprietari interessati dai piani di
alienazione, e l’emendamento 3.71, che dispone che tali piani devono fa-
vorire la dismissione degli alloggi nei condomini misti nei quali la pro-
prietà pubblica è inferiore al cinquanta per cento.

La senatrice NUGNES (M5S) illustra l’emendamento 3.4, sottoli-
neando la necessità di prestare particolare attenzione alle attività di aliena-
zione del patrimonio residenziale pubblico, e l’emendamento 3.17, che
mira a concentrare gli effetti dell’intervento del Governo su iniziative di
ristrutturazione degli immobili esistenti piuttosto che sull’edificazione di
nuovi edifici.

Il senatore CERVELLINI (Misto-SEL) illustra l’emendamento 3.5,
che sopprime la deroga alle disposizioni previste dalla legge n. 560 del
1993.

La senatrice MANASSERO (PD) illustra l’emendamento 3.6, sottoli-
neando l’esigenza di restringere ai conduttori il novero dei possibili acqui-
renti.

Il relatore MIRABELLI (PD) illustra l’emendamento 3.9, facendo
presente che le procedure di alienazione degli immobili devono interessare
anche i Comuni e che gli introiti derivanti da tali vendite devono essere
impiegati per interventi strutturali. L’emendamento 3.18 precisa che la
concessione dei contributi in conto interessi su finanziamenti per l’acqui-
sto dell’immobile è prevista solo in caso di acquisto da parte dei condut-
tori. L’emendamento 3.19 dispone che, a tali contributi, possono accedere
anche i soci assegnatari di alloggi di cooperative edilizie a proprietà indi-
visa.

Il senatore SCIBONA (M5S) illustra l’emendamento 3.12, che pre-
vede che il programma straordinario di cui all’articolo 3 sia limitato
alla manutenzione straordinaria del patrimonio esistente, e l’emendamento
3.0.1, volto ad istituire la Banca dati nazionale del patrimonio immobiliare
pubblico.

Il senatore BORIOLI (PD) illustra l’emendamento 3.16, che prevede,
in sede di attuazione dei piani di alienazione, che per ogni immobile di
nuova costruzione ve ne sia uno già esistente da recuperare.

Il senatore ARRIGONI (LN-Aut) illustra l’emendamento 3.20, volto a
sopprimere il comma 2-ter dell’articolo 3 in tema di estensione del fondo
prima casa in favore degli inquilini di immobili di proprietà degli Istituti
autonomi di case popolari (IACP), e l’emendamento 3.22, volto a chiarire
il contenuto del comma 2-ter dell’articolo 13 del decreto-legge n. 112 del
2008.
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Il senatore RANUCCI (PD) illustra l’emendamento 3.26, che inter-
viene sulla disciplina degli immobili dell’Istituto nazionale di previdenza
sociale (INPS) conferiti ai fondi comuni di investimento immobiliare di
cui al decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 5 febbraio
2014.

Il presidente MATTEOLI avverte che tutte le altre proposte emenda-
tive riferite all’articolo 3 si intendono illustrate.

Si passa quindi all’illustrazione degli emendamenti relativi all’arti-
colo 4.

Il senatore CERVELLINI (Misto-SEL) illustra la proposta 4.1, che
mira ad accelerare e semplificare la procedura di recupero degli immobili
e alloggi di edilizia residenziale pubblica.

Il senatore CALEO (PD) illustra gli emendamenti 4.3 e 4.4, volti a
velocizzare i tempi di approvazione del piano di recupero degli immobili
e alloggi sociali.

Illustra poi la proposta 4.28, che introduce agevolazioni fiscali a fa-
vore degli ex IACP per facilitare gli interventi di recupero degli immobili
di loro proprietà, nonché l’emendamento 4.0.31, che prevede contributi
per l’acquisto degli immobili a favore delle giovani coppie.

Il senatore FILIPPI (PD) illustra gli emendamenti 4.6 e 4.16, volti ad
accelerare e semplificare le procedure di recupero degli immobili e degli
alloggi di edilizia residenziale pubblica.

Il relatore MIRABELLI (PD) illustra l’emendamento 4.10, che mira a
includere anche gli immobili e gli alloggi sociali di proprietà dei comuni
nel piano di recupero di cui all’articolo 4.

La senatrice MORONESE (M5S) si sofferma sulla proposta 4.11,
identica alla 4.10, nonché sulla proposta 4.13, che intende vincolare il re-
cupero degli immobili e alloggi di edilizia residenziale pubblica alle fina-
lità di adeguamento e miglioramento energetico, impiantistico statico e di
miglioramento sismico.

Illustra altresı̀ la proposta 4.0.32, che prevede il censimento degli im-
mobili di proprietà pubblica da parte dei comuni.

Il senatore SCIBONA (M5S) illustra a sua volta l’emendamento 4.15,
che condiziona l’approvazione del piano di recupero degli immobili e de-
gli alloggi sociali alla preventiva individuazione da parte dei comuni delle
zone di intervento prioritario.

Interviene il senatore ARRIGONI (LN-Aut) che illustra la proposta
4.17, che elimina il finanziamento del piano di recupero degli immobili
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di edilizia residenziale pubblica a valere sulle risorse non utilizzate e re-
vocate del programma delle infrastrutture strategiche del CIPE.

Illustra altresı̀ la proposta 4.21, che interviene sulle categorie destina-
tarie degli alloggi sociali oggetto di interventi di manutenzione e recupero,
nonché l’emendamento 4.23, che precisa gli scopi prioritari per l’assegna-
zione degli stessi alloggi sociali. Si sofferma infine sulla proposta 4.24, in
materia di aggiornamento dell’elenco dei comuni ad alta tensione abita-
tiva.

Il presidente MATTEOLI avverte che tutti i restanti emendamenti ri-
feriti all’articolo 4 sono dati per illustrati.

Si passa poi all’illustrazione degli emendamenti relativi all’articolo 5.

La senatrice NUGNES (M5S) dichiara di ritirare gli emendamenti 5.6
e 5.7 a sua firma.

Illustra quindi l’emendamento 5.1 volto a sopprimere l’articolo 5, in
quanto ritenuto ingiustificatamente punitivo nei confronti degli occupanti
di immobili privi di titolo.

Prende la parola il senatore CERVELLINI (Misto-SEL) che illustra la
proposta 5.2, anch’essa volta a sopprimere l’articolo 5, del quale sottolinea
il carattere eccessivamente rigido e punitivo, che non tiene conto del
dramma vissuto dalle persone prive di abitazione.

Illustra quindi la proposta 5.10 che mira a dare risposta alla stessa
esigenza, mettendo però a disposizione dei comuni strumenti di intervento
più equilibrati.

Il senatore FILIPPI (PD) illustra la proposta 5.9, che precisa la pro-
cedura di contrasto all’occupazione abusiva degli immobili pubblici, ri-
chiamando la relativa legislazione penale.

Illustra quindi l’emendamento 5.414, che precisa la documentazione
da fornire da parte degli occupanti di un immobile per la richiesta di al-
laccio dei servizi.

La senatrice MANASSERO (PD) illustra a sua volta le proposte 5.12
e 5.13, che introducono disposizioni per la regolare registrazione dei con-
tratti di locazione, a tutela sia del locatore che del locatario.

Interviene poi il senatore ARRIGONI (LN-Aut) che illustra l’emenda-
mento 5.15, mirante a precisare le condizioni che determinano la fattispe-
cie dell’occupazione abusiva degli immobili.

Infine, chiede chiarimenti sull’inammissibilità pronunciata dalla Pre-
sidenza in ordine all’emendamento 5.0.1.

Il presidente MATTEOLI precisa che la dichiarazione di inammissi-
bilità pronunciata sull’emendamento 5.0.1, come pure su tutte le altre pro-
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poste emendative indicate, non attiene a valutazioni di merito, ma riguarda
l’estraneità degli emendamenti alla materia del disegno di legge.

La senatrice MORONESE (M5S) illustra l’emendamento 5.0.3, volto
ad istituire un’anagrafe degli assegnatari di abitazioni di edilizia residen-
ziale pubblica.

Il presidente MATTEOLI avverte che tutti i rimanenti emendamenti
relativi all’articolo 5 si intendono illustrati.

Si procede quindi all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 6.

Il senatore CALEO (PD) illustra la proposta 6.2, che interviene sul
periodo di validità delle agevolazioni fiscali sui redditi derivanti da loca-
zione di alloggi sociali di nuova costruzione o recuperati.

Il senatore CERVELLINI (Misto-SEL) illustra l’emendamento 6.3,
che circoscrive in maniera più precisa il periodo e le tipologie di immobili
per i quali si applica l’agevolazione fiscale sui redditi derivanti da loca-
zione di alloggi sociali.

Il relatore MIRABELLI (PD) illustra l’emendamento 6.4, che estende
le agevolazioni fiscali previste per i redditi derivanti dalla locazione di al-
loggi sociali anche all’assegnazione in uso e godimento.

Il senatore MARTELLI (M5S) si sofferma sulla proposta 6.5, che cir-
coscrive le agevolazioni fiscali relative ai redditi derivanti da locazione di
alloggi sociali solo a quelli nuovi o ristrutturati connotati da alta efficienza
energetica.

Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illu-
stra le proposte 6.6, 6.0.1 e 6.0.2, che mirano a estendere i benefici fiscali
previsti per gli ex IACP anche ai casi in cui stessi siano costituiti in forma
societaria.

Il presidente MATTEOLI segnala che tutte le rimanenti proposte
emendative riferite all’articolo 6 si intendono illustrate.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,45.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1413

(al testo del decreto-legge)

G/1413/1/8 e 13

Panizza, Fausto Guilherme Longo

Le Commissioni riunite,

premesso che:

la Certificazione Energetica è stata introdotta con direttiva CE per
perseguire gli obiettivi posti dal protocollo di Kyoto, al fine di favorire il
risparmio energetico, l’uso efficiente delle risorse energetiche. la valoriz-
zazione e l’integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici, contribuendo
alla limitazione dell’emissioni inquinanti e climalteranti;

con il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, di recepimento
della direttiva n. 2002/91/CE, anche per il settore italiano dell’edilizia
vengono stabiliti i criteri, le condizioni e le modalità al fine di migliorare
le prestazioni energetiche degli edifici per: «favorire lo sviluppo, la valo-
rizzazione e l’integrazione delle fonti rinnovabili e la diversificazione
energetica, introducendo, inoltre, una metodologia di calcolo, i requisiti
della prestazione energetica per il contenimento dei consumi, nonché le
modalità di esercizio e di conduzione degli impianti termici»;

una delle più importanti novità della normativa è la certificazione
energetica dell’edificio; il certificato sarà indispensabile negli atti di com-
pravendita e di locazione dell’edificio o di parte di esso. incidendo anche
sul valore immobiliare dello stesso;

la certificazione energetica negli edifici o negli immobili è un ob-
bligo e consiste sostanzialmente in una certificazione (o dichiarazione), ri-
lasciata da personale qualificato, in grado di attestare il consumo degli
edifici esistenti. Il professionista che firma si assume la responsabilità di
ciò che dichiara per dieci anni;

detta certificazione fornisce la classe energetica dell’edificio (cioè
lo stato energetico attuale) guida gli occupanti dello stesso ad una gestione
energeticamente più oculata, indicando eventuali interventi atti a miglio-
rare l’efficienza energetica (comportamento nell’utilizzo degli impianti
di climatizzazione, opportunità di un isolamento termico dell’involucro e
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della sostituzione impianti inclusi i sistemi di regolazione, eccetera). Tut-

tavia essa ha un costo non di poco conto;

considerato che:

anche per i nuovi contratti di affitto degli immobili, oltre che di

compravendita, è necessario che il proprietario provveda ad allegare, a

tutta la certificazione richiesta, anche l’attestato di prestazione energetica

(Ape), che determina la classe energetica dell’edificio. Tale provvedi-

mento fa seguito al decreto legge numero 4 del giugno 2013, convertito

in legge il 3 agosto scorso. Un provvedimento che rischia, tuttavia, di ren-

dere più onerosa la stipula dei canoni di affitto;

se da un lato la conversione dell’attesto di certificazione energetica

(Ace) in attestato di prestazione energetica (Ape) stabilisce una classifica-

zione di qualità degli immobili, utile anche ad aumentare il valore com-

merciale degli stessi, dall’altro l’applicazione dell’Ape ai nuovi contratti

di affitto comporterà una lievitazione degli importi degli stessi, in quanto

i costi di emissione del certificato saranno interamente a carico dei pro-

prietari;

secondo quanto stabilito dalla legge, l’Ape deve essere emesso da

un professionista qualificato, dopo un sopralluogo nell’edificio in loca-

zione e va presentato al momento della stipula del contratto. La mancata

certificazione comporta pesanti sanzioni pecuniarie;

un problema nazionale che incide su tutto il territorio; tale provve-

dimento, infatti, andrà a pesare negativamente sul mercato degli affitti, in

un momento di estrema difficoltà economica e sociale. L’emergenza abi-

tativa è un dato reale e inconfutabile e il continuo aumento dei canoni di

affitto rende difficoltosa la ricerca di un alloggio per i nuclei familiari;

ferma restando l’obbligatorietà dell’attestato di prestazione energe-

tica da allegare ai contratti di compravendita,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative in merito all’applicazione dell’APE ai nuovi

contratti di locazione, al fine di rendere meno onerosi gli affitti per le fa-

miglie, visto che tale attestato comporterà una lievitazione degli importi

degli stessi, in quanto i costi di emissione del certificato saranno intera-

mente a carico dei proprietari;

a valutare la possibilità di prevedere il beneficio di una detrazione

del 50 per cento della spesa per la redazione dell’Ape, con relativa indi-

cazione della partita Iva del professionista che rilascia il documento; si

avrebbero cosı̀ gli appartamenti certificati e colui che rilascia l’Ape

deve emettere la fattura ed è monitorato.
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G/1413/2/8 e 13
Ranucci

Le Commissioni riunite,

in sede di esame dell’atto Senato n. 1413 di conversione in legge
del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, recante misure urgenti per l’emer-
genza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per Expo 2015;

premesso che:

la prolungata recessione dell’economia e la crisi del debito pub-
blico hanno cristallizzato un quadro di ritardi e debolezze strutturali del
nostro sistema economico segnando in modo profondo i bilanci delle fa-
miglie italiane, provocando un clima di totale sfiducia per le aspettative
degli italiani;

con l’allinearsi del settore immobiliare all’andamento dell’econo-
mia, alla debolezza delle prospettive, alla riduzione delle attese delle fami-
glie e delle loro capacità reddituali, l’attrattività delle abitazioni in quanto
beni di investimento è andata diminuendo;

gli italiani sono sempre stati un popolo di risparmiatori e per molti
anni hanno inteso l’acquisto della casa come l’investimento più opportuno
in assoluto; ciò nonostante, dal 2002 al 2013, la quota di risparmiatori che
condivideva questa valutazione si è dimezzata, quasi uno su due ha cam-
biato parere. Essenzialmente per tre ragioni: la liquidità, fondamental-
mente perché è difficile vendere casa quando se ne ha bisogno; l’onerosità
del carico fiscale e poiché la casa non conviene più di altre forme di in-
vestimento;

nel nostro paese troviamo oltre 7 cittadini su 10 proprietari dell’al-
loggio in cui abitano, eppure la tradizionale predilezione degli italiani per
la casa viene messa a dura prova da un fisco sempre più aggressivo: 51,7
miliardi le tasse che questo settore ha prodotto nel 2013 con un trend in
crescita;

sino agli anni novanta il tasso di risparmio delle famiglie sul red-
dito disponibile si aggirava intorno al 20 per cento, il che significava che
la casa diventava accessibile pressoché a tutti, poiché in meno di dieci
anni la famiglia media poteva mettere in conto di risparmiare l’anticipo
necessario per comprare o cambiare casa; questo ha permesso al paese
di superare il periodo di recessione in quanto non si è verificata la bolla
speculativa finanziaria immobiliare e ci ha consentito di avere un patrimo-
nio privato immobiliare solido;

oggi, con la crisi economica e la riluttanza delle banche nel conce-
dere i mutui alle famiglie italiane, il mercato immobiliare è tornato indie-
tro di quasi 30 anni: l’Agenzia del Territorio nel 2012 ha calcolato
444mila transazioni immobiliari, per avere una cifra confrontabile bisogna
tornare indietro fino al 1985 quando le transazioni furono più o meno
dello stesso ordine, 430mila;

secondo le ultime rilevazioni ISTAT, nel terzo trimestre 2013 le
convenzioni di compravendita di unità immobiliari scendono del 4,8% ri-
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spetto allo stesso periodo del 2012; tra gennaio e settembre 2013 le com-
pravendite sono ammontate a 424mila con un –7,3% rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente quando la caduta era stata del 21,4%;

considerevole è la quantità (quota presunta intorno al milione) di
seconde case che sono state messe in vendita, anche se a queste condizioni
il mercato non riuscirà ad assorbirle. Oggi, gestire una seconda abitazione
significa pagare tasse significative ed affrontare crescenti spese per la ge-
stione e la manutenzione; nei tempi passati, anche tenendola vuota, una
casa si rivalutava, adesso sostanzialmente si svaluta;

in passato la seconda casa veniva considerata un lusso irrinuncia-
bile, ma soprattutto anche una riserva di ricchezza disponibile in qualsiasi
momento per la famiglia per far fronte ad ogni evenienza;

considerato che:

i beni immobili sono sempre stati ritenuti dagli italiani come «bene
rifugio», eppure la crisi sta mettendo a dura prova anche la certezza del
mattone e l’affitto diventa una scelta obbligata;

l’assenza di serie politiche per la casa, in questi anni, ha prodotto
distorsioni in campo economico e soprattutto sociale, creando inoltre una
grave emergenza abitativa;

è necessario un piano massiccio per lo sviluppo dell’housing so-
ciale, con una maggiore offerta di alloggi popolari, attraverso finanzia-
menti mirati, procedure più snelle e trasparenti per dare risposte concrete
alle tante famiglie che hanno perso o non hanno mai avuto una casa;

dall’analisi del mercato immobiliare residenziale emerge che il
prezzo medio di vendita delle abitazioni nei capoluoghi italiani è sceso
e la domanda di immobili in locazione è cresciuta rispetto a quella degli
immobili in vendita;

la discesa dei prezzi medi di vendita degli immobili e la crescita
del mercato delle locazioni sono due fattori strettamente connessi: en-
trambi i fenomeni sono conseguenza della crisi del settore dei mutui
che ha reso l’accesso al credito sempre più difficile. La concessione dei
mutui è diventata molto selettiva e le banche chiedono scarti maggiori
sul valore degli immobili con condizioni di onerosità insostenibili per le
famiglie italiane;

la domanda dei mutui è infatti da tempo in caduta libera, le fami-
glie stanno rinunciando a chiedere prestiti alle banche, complici la diffi-
coltà di erogazione dei finanziamenti (credit crunch) e gli onerosi spread
bancari, che annullano gli effetti benefici dei tassi bassi; dal 2007 al 2012
i mutui sono crollati del 60 per cento e la tendenza continua (meno 18 per
cento fra il primo semestre 2012 e quello del 2013);

il mercato immobiliare italiano è potenzialmente al centro degli in-
teressi degli investitori stranieri che valutano la possibilità di strutturare
operazioni «interessanti» in Italia conoscendo le potenziali operazioni im-
mobiliari che offre questo mercato;

per gli investitori esteri la presenza di un quadro normativo rego-
lamentare incerto e nebuloso, dove norme e regole vengono cambiate in
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corso d’opera, è tra i fattori chiave che spinge ad allontanare i capitali
stranieri dall’Italia;

impegnano il Governo:

ad assumere le necessarie misure volte ad incentivare una concreta.
ripresa e l’effettivo rilancio del mercato immobiliare;

a promuovere un’adeguata politica fiscale sugli immobili che con-
senta nuovamente agli italiani di privilegiare, quale bene rifugio, la casa
rispetto ad altre forme di investimento;

a verificare che non vi sia una volontà internazionale che indirizzi
i risparmiatori italiani ad investire in prodotti finanziari piuttosto che nel
mercato immobiliare;

a considerare necessarie ed urgenti le misure a sostegno delle po-
litiche abitative e, visto il continuo crescere del fabbisogno abitativo, va-
lutare l’ipotesi di destinare parte del patrimonio immobiliare invenduto dei
costruttori all’housing sociale.

G/1413/3/8 e 13

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Le Commissioni riunite,

in sede di esame dell’atto Senato n. 1413 di conversione in legge
del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, recante misure urgenti per l’emer-
genza abitati va, per il mercato delle costruzioni e per l’Expo 2015,

premesso che:

l’articolo 10, del decreto-legge in conversione è finalizzato a per-
seguire la riduzione del disagio abitativo di individui e nuclei familiari
svantaggiati, attraverso l’aumento dell’offerta di alloggi sociali in loca-
zione. A tale fine, sono definiti tempi e modalità di adozione di procedure
adatte a garantire l’incremento degli alloggi sociali e sono individuate le
risorse necessarie;

all’articolo 10, comma 4, è stabilito poi che le disposizioni del me-
desimo articolo si applichino al patrimonio edilizio esistente nei comuni
ad alta tensione abitativa di cui alla delibera CIPE 13 novembre 2003;

considerato che:

ai sensi dell’articolo 8, comma 4, della legge 431 del 1998, in ef-
fetti, all’aggiornamento dell’elenco dei comuni ad alta tensione abitativa
provvede il CIPE con propria delibera, su proposta del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti d’intesa con i Ministri dell’interno e della giu-
stizia, e l’ultimo aggiornamento degli elenchi risale, appunto, alla delibera
CIPE 13 novembre 2003;
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non essendosi proceduto negli ultimi dieci anni all’aggiornamento
degli elenchi, pur con tutte le modifiche sociali, demografiche ed urbani-
stiche intervenute nel frattempo, appare evidente che numerose aree che
sono in effetti ad «alta tensione abitativa» non sono ricomprese nell’am-
bito di applicazione dell’articolo 10, con la conseguenza che le misure
adottate non saranno sufficienti a sanare problematiche tanto gravi quanto
quelle cui si vuol far fronte;

impegna il Governo:

a procedere nei tempi più rapidi possibili all’aggiornamento dell’e-
lenco dei comuni ad alta tensione abitativa e a prevedere, conseguente-
mente, l’estensione dell’applicazione dell’articolo 10 del decreto-legge
in conversione a tutti i comuni che saranno ricompresi nel nuovo elenco.

G/1413/4/8 e 13

Nugnes

Le Commissioni riunite,

in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in
legge del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, recante misure urgenti
per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per Expo
2015»,

premesso che:

il provvedimento reca numerose disposizioni in materia di housing
sociale;

il patrimonio edilizio che fa riferimento all’housing sociale pub-
blico ha bisogno di interventi di ripristino interno degli alloggi, quali l’a-
deguamento degli impianti elettrici, termici, igienico-sanitari; l’adegua
mento delle barriere architettoniche; la manutenzione straordinaria com-
plessiva e il miglioramento antisismico,

impegna il Governo:

ad effettuare una ricognizione dei fondi ex Gescal e di quelli dispo-
nibili destinati all’housing sociale, compresi i fondi europei, per finaliz-
zarli ad una programmazione di edilizia sovvenzionata (edilizia residen-
ziale pubblica) e a progetti di recupero e autorecupero del patrimonio
sia pubblico che privato abbandonato, inutilizzato e invenduto;

a provvedere ad una rapida e severa verifica sull’utilizzo dell’at-
tuale patrimonio in gestione all’Agenzia nazionale per l’amministrazione
e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organiz-
zata (ANBSC), al fine di evitare situazioni di malagestione e di incremen-
tare la trasparenza, anche tramite l’istituzione di banche dati complete ed
accessibili a tutti, sull’utilizzo di fondi pubblici destinati alla gestione



29 aprile 2014 Commissioni 8ª e 13ª riunite– 27 –

della medesima Agenzia nell’interesse sociale degli stessi beni, tenuto
conto che tali risorse potrebbero essere utilizzate anche per contrastare l’e-
mergenza abitativa.

Art. 1.

1.1
De Petris, Cervellini

Al comma 1 sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «200
milioni».

Conseguentemente all’articolo 14, dopo la lettera H), aggiungere
la seguente:

H-bis) quanto a 150 milioni di euro per l’anno 2014, 150 milioni di
euro per l’anno 2015, mediante corrispondente riduzione delle risorse del
fondo di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e successive modificazioni».

1.2
Campanella

Al comma 1, sostituire le parole: «100 milioni» con le parole: «200
milioni».

1.21
Cioffi, Scibona, Moronese, Martelli, Nugnes

Al comma 1, capoverso «4», sostituire le parole da: «di 100 milioni»
con le seguenti: «di 150 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 14, al comma 1, apportare le se-
guenti modificazioni:

– all’alinea sostituire rispettivamente le parole: «97,71 milioni» e
«184 milioni» con le seguenti: «197,71 milioni» e «284 milioni»;

– alla lettera d), sostituire le parole: «quanto a 102,25 milioni di euro
per l’anno 2015 e» con le seguenti: «quanto a 100 milioni di euro per
l’anno 2014 e quanto a 202, 25 milioni di euro per l’anno 2015, nonchè».
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1.3

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 1, sostituire le parole: «per ciascuno degli anni 2014 e
2015» con le seguenti: «per l’anno 2014 e di 137,1 milioni di euro per
l’anno 2015».

Conseguentemente, all’articolo 14, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, alinea, sostituire le parole: «184 milioni di euro per
l’anno 2015» con le seguenti: «211,1 milioni di euro per l’anno 2015»

b) al comma 1, dopo la lettera h) aggiungere la seguente: «h-bis)
quanto a 37,1 milioni di euro per l’anno 2015:

1) mediante corrispondente riduzione, per un ammontare pari a 12,1
milioni di euro, dello stanziamento del fondo di riserva speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2014, allo scopo parzialmente utilizzando per l’anno 2015 l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle finanze;

2) con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, le aliquote di accisa sui prodotti
energetici usati come carburanti ovvero come combustibili per riscalda-
mento per usi civili, stabilite dal testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, e successive modificazioni, sono incrementate al fine di assicurare
maggiori entrate per un ammontare non inferiore a 25 milioni dı̀ euro
per l’anno 2015.».

1.4

Filippi, Caleo, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 2, sostituire le parole da: «è incrementata» fino alla fine
del comma con le seguenti: «è incrementata di 15,73 milioni di euro per
l’anno 2014, di 31,63 milioni di euro per l’anno 2015, di 78,63 milioni di
euro per l’anno 2016, di 55,03 milioni di euro per l’anno 2017, di 54,93
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milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e di 28,40 milioni di
euro per l’anno 2020».

Conseguentemente, all’articolo 14 apportare le seguenti modifica-

zioni:

a) al comma 1, alinea, sostituire le parole da: «a 184 milioni di
euro per l’anno 2015» fino alle parole: «per l’anno 2020» con le seguenti:
«a 202,9 milioni di euro per l’anno 2015, a 171,60 milioni di euro per
l’anno 2016, a 148 milioni di euro per l’anno 2017, a 95,68 milioni di
euro per l’anno 2018, a 92,35 milioni di euro per l’anno 2019, a 65,82
milioni di euro per l’anno 2020»;

b) al comma 1, dopo la lettera h) aggiungere la seguente: «h-bis)
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, le aliquote di accisa sui prodotti energetici
usati come carburanti ovvero come combustibili per riscaldamento per
usi civili, stabilite dal testo unico delle disposizioni legislative concernenti
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e succes-
sive modificazioni, sono incrementate al fine di assicurare maggiori en-
trate per un ammontare non inferiore a 18,9 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2015 e 2016, a 19 milioni di euro per l’anno 2017, a 8,83 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e a 18,9 milioni di euro
per l’anno 2020».

1.5

De Petris, Cervellini

Al comma 2 sostituire le parole da: «è incrementata di 15,73 milioni
di euro per l’anno 2014, di 12,73 milioni di euro per l’anno 2015, di 59,73
milioni di euro per l’anno 2016,» con le seguenti: «è incrementata di
215,73 milioni di euro per l’anno 2014, di 212,73 milioni di euro per
l’anno 2015, di 259,73 milioni di euro per l’anno 2016,».

Conseguentemente all’articolo 14, dopo la lettera H), aggiungere

la seguente:

«H-bis) quanto a 200 milioni di euro per ciascuno anno del triennio
2014-2016, mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di
cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e succes-
sive modificazioni».
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1.6

Cervellini, De Petris

Al comma 2, sostituire le parole: «è incrementata di 15,73 milioni di
euro per l’anno 2014, di 12,73 milioni di euro per l’anno 2015, di 59,73
milioni di euro per l’anno 2016» con le seguenti: «è incrementata di 55,73
milioni di euro per l’anno 2014, di 112,73 milioni di euro per l’anno 2015,
di 159,73 milioni di euro per l’anno 2016».

Conseguentemente all’articolo 14, dopo la lettera H), aggiungere
la seguente:

«H-bis) quanto a 40 milioni di euro per l’anno 2014, 100 milioni di
euro per l’anno 2015 e 100 milioni di euro per l’anno 2016, mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88,
come rideterminato dall’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre
2013, n. 147».

1.7

Moronese, Cioffi, Scibona, Martelli, Nugnes

Al comma 2, sostituire le parole da: «di 15,73 milioni di euro» fino

a: «12,73 milioni di euro» con le seguenti: «di 60 milioni di euro per
l’anno 2014, di 60 milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 14, al comma 1, apportare le se-
guenti modificazioni:

– all’alinea sostituire rispettivamente le parole: «97,71 milioni» e
«184 milioni» con le seguenti: «141,98 milioni» e «231,27 milioni»;

– alla lettera d), sostituire le parole: «quanto a 102,25 milioni di euro
per l’anno 2015 e» con le seguenti: «quanto a 44,27 milioni di euro per
l’anno 2014 e quanto a 149,52 milioni di euro per l’anno 2015, nonchè».

1.8

Campanella

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124, secondo capoverso, sostituire le parole: «la data di entrata in vi-
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gore della legge di conversione del presente decreto» con le seguenti: «il
30 settembre 2014».

1.9

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Al fine di favorire un rapido, efficace e trasparente utilizzo di
risorse, fondi, ed alloggi sociali destinati alle famiglie in possesso dei re-
quisiti previsti, nonché garantire un costante accertamento e monitoraggio
della domanda e del disagio abitativo, le Regioni stabiliscono i criteri per
l’emissione di un unico Bando permanente ad aggiornamento costante e
graduatorie con validità periodica che raccolga la domanda abitativa di as-
segnazione di alloggio sociale e di contributi e provvidenze a sostegno
dell’affitto previsti da normative statali, regionali e territoriali».

Art. 2.

2.1

Ricchiuti, Lo Giudice, Casson, Puppato, Albano

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e c).

2.2

Martelli, Cioffi, Moronese, Scibona, Nugnes

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

2.3

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «e per sostenere le ini-
ziative intraprese dai Comuni e dalle Regioni» con le seguenti: «nonché
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qualora la disponibilità del Fondo lo consentano, per sostenere le iniziative
intraprese dai Comuni e dalle Regioni».

2.4

Arrigoni, Crosio

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «e per sostenere» inserire le

seguenti: «, qualora le disponibilità del Fondo lo consentano,».

2.5

Filippi, Caleo, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «in convenzione con» inse-

rire le seguenti: «imprese di costruzione ed altri soggetti imprenditoriali,».

Conseguentemente, al medesimo comma 1, lettera c), dopo le pa-

role: «in convenzione con» inserire le seguenti: «imprese di costruzione
ed altri soggetti imprenditoriali,».

2.6

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «dell’articolo 2,
comma 3» fino alla fine del comma con le seguenti: «, ovvero alla rine-
goziazione delle locazioni esistenti per consentire alle parti, con il sup-
porto delle organizzazioni di rappresentanza della proprietà e dell’inquili-
nato (degli inquilini), la stipula di un nuovo contratto a canone inferiore».

2.7

Nugnes, Cioffi, Martelli, Moronese, Scibona

Al comma 1, lettera a), sopprimere l’ultimo periodo.
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2.8

Cervellini, De Petris

Al comma 1, lettera a), sopprimere l’ultimo periodo.

2.9

Arrigoni, Crosio

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", con
particolare riferimento ai genitori separati con figli minori"».

2.10

Arrigoni, Crosio

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", con
particolare riferimento ai soggetti di età superiore ai 70 anni"».

2.11

Crosio, Arrigoni

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", nonché
gli anni dı̀ residenza delle famiglie sul territorio comunale"».

2.12

Scibona, Cioffi, Martelli, Moronese, Nugnes

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «e definire» inserire le se-
guenti: «, d’intesa con i Comuni,».
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2.13

Crosio, Arrigoni

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «ad esse attribuite ai sensi del
comma 5» inserire le seguenti: «, sulla base di parametri che premino an-
che la disponibilità dei comuni a concorrere con proprie risorse alla rea-
lizzazione degli interventi di cui al comma 3».

2.14

Moronese, Martelli, Nugnes, Cioffi, Scibona

Al comma 1, lettera c), nel capoverso «7», sopprimere le parole da:
«alla costituzione di agenzie» fino a: «cooperative edilizie».

2.15

Moronese, Cioffi, Scibona, Martelli, Nugnes

Al comma 1, lettera c), nel capoverso «7», sostituire le parole da:
«sia il numero di abbinamenti» fino alla fine del comma con le seguenti:

«il numero di abbinamenti tra alloggi a canone concordato e nuclei fami-
liari provenienti da alloggi sottoposti a procedure di sfratto esecutivo».

2.16

Campanella

Al comma 1 dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) Qualora le risorse di cui al comma 5 non siano trasferite ai
comuni entro novanta giorni dall’effettiva attribuzione delle stesse alle re-
gioni e alle province autonome, il Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dei lavori pubblici, previa diffida alla regione o alla
provincia autonoma inadempiente, nomina un commissario ad acta; gli
oneri connessi alla nomina ed all’attività del commissario ad acta sono
posti a carico dell’ente inadempiente».
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2.17

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il ricorso da parte dei Comuni, al fine di contrastare l’emer-
genza abitativa, all’applicazione dell’articolo 1, comma 3, della legge 9
dicembre 1998, n. 431, costituisce titolo di preferenza nell’assegnazione
di contributi pubblici per qualsiasi tipo di edilizia economica e popolare».

Conseguentemente, alla rubrica aggiungere in fine le seguenti pa-

role: «e agevolazioni per i Comuni che acquisiscono in locazione immo-
bili da privati per contrastare l’emergenza abitativa».

2.18

Mancuso

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. 1 contributi di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1,
comma 1, legge 28 ottobre 2013, n. 124, vengono erogati dai Comuni
in forme tali da assicurare la sanatoria della morosità, anche utilizzando
la modalità di cui al secondo periodo del comma 3, dell’articolo 11 della
legge 9 dicembre 1998, n. 431».

2.19

Arrigoni, Crosio

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. I commi da 63 a 67 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, sono soppressi».
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2.20

Arrigoni, Crosio

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Al comma 67, dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, le parole: «Entro centoventi giorni» sono sostituite con le seguenti:
«Entro un anno».

Art. 3.

3.1

Di Biagio

Al primo comma lettera a), dopo le parole: «approvano con decreto
le procedure di alienazione degli immobili di proprietà degli Istituti auto-
nomi» aggiungere le seguenti: «e di proprietà di enti pubblici anche ter-
ritoriali».

3.111

Filippi, Caleo

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «approvano con decreto le
procedure di alienazione degli immobili di proprietà degli Istituti auto-
nomi» aggiungere le seguenti: «e di proprietà di enti pubblici anche ter-
ritoriali».

3.2

Arrigoni, Crosio

Al primo comma lettera a), dopo le parole: «approvano con decreto
le procedure di alienazione degli immobili di proprietà degli Istituti auto-
nomi per le case popolari, comunque denominati» aggiungere le seguenti:
«e di proprietà di enti pubblici anche territoriali».
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3.3

Gibiino

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «approvano con decreto le
procedure di alienazione degli immobili di proprietà degli Istituti auto-
nomi» aggiungere le seguenti: «e di proprietà di enti pubblici anche ter-
ritoriali».

3.4

Cioffi, Scibona, Moronese, Martelli, Nugnes

Al comma 1 lettera a), capoverso «1», nel primo periodo, sopprimere

le parole da: «anche in deroga» fino alla fine del periodo.

3.5

De Petris, Cervellini

Al comma 1, lettera a), primo periodo, sopprimere le parole: «anche
in deroga alle disposizioni procedurali previste dalla legge 24 dicembre
1993, n, 560».

3.6

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «anche in de-
roga alle disposizioni procedurali previste dalle legge 24 dicembre 1993,
n. 560».

3.7

Crosio, Arrigoni

Al primo comma lettera a), dopo le parole: «, anche in deroga alle
disposizioni procedurali previste dalla legge 24 dicembre 1993, n. 560.»
aggiungere: «Il suddetto piano di alienazione dovrà favorire la dismissione
degli alloggi nei condomini misti dove la proprietà pubblica è inferiore al
50% oltre che quelli inseriti in situazioni abitative estranee all’edilizia re-
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sidenziale pubblica al fine di conseguire una razionalizzazione del patri-
monio e una riduzione degli oneri a carico della finanza locale».

3.71

Caleo, Filippi

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «, anche in deroga alle dispo-
sizioni procedurali previste dalla legge 24 dicembre 1993, n. 560.» ag-
giungere le seguenti: «Il suddetto piano di alienazione dovrà favorire la
dismissione degli alloggi nei condomini misti dove la proprietà pubblica
è inferiore al 50% oltre che quelli inseriti in situazioni abitative estranee
all’edilizia residenziale pubblica al fine di conseguire una razionalizza-
zione del patrimonio e una riduzione degli oneri a carico della finanza lo-
cale.».

3.8

Di Biagio

Al primo comma lettera a), dopo le parole: «, anche in deroga alle
disposizioni procedurali previste dalla legge 24 dicembre 1993, n. 560.»
aggiungere le seguenti: «Il suddetto piano di alienazione dovrà favorire
la dismissione degli alloggi nei condomini misti dove la proprietà pubblica
è inferiore al 50% oltre che quelli inseriti in situazioni abitative estranee
all’edilizia residenziale pubblica al fine di conseguire una razionalizza-
zione del patrimonio e una riduzione degli oneri a carico della finanza lo-
cale».

3.9

I Relatori

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «le procedure di alienazione
degli immobili di proprietà» aggiungere le seguenti: «dei Comuni, non-
ché».
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3.10

Campanella

Al comma 1, lettera a), sostituire il secondo periodo con il seguente:
«Le risorse derivanti dalle alienazioni devono essere destinate a un pro-
gramma straordinario di realizzazione di nuovi alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica, di manutenzione straordinaria del patrimonio esistente, di
acquisizione e recupero di immobili fatiscenti o da dismettere disponibili
nei centri storici e nelle periferie, di acquisizione a stralcio di immobili
oggetto di pignoramento per insolvenza sul pagamento di mutui ipotecari
per acquisto prima casa, con valore di perizia non superiore ai 100 mila
euro, da destinare ad alloggio sociale al nucleo familiare occupante, che
dimostri una grave e reale impossibilità al pagamento dello stesso mutuo
in quanto nucleo familiare svantaggiato e non più in grado di accedere alla
locazione di alloggi nel libero mercato».

3.11

Campanella

Al comma 1, lettera a), sostituire il secondo periodo con il seguente:
«Le risorse derivanti dalle alienazioni devono essere destinate a un pro-
gramma straordinario di realizzazione di nuovi alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica, di manutenzione straordinaria del patrimonio esistente e di
acquisizione e recupero di immobili fatiscenti o da dismettere disponibili
nei centri storici e nelle periferie».

3.12

Scibona, Cioffi, Nugnes, Martelli, Moronese

Al comma 1, lettera a), capoverso «1», al secondo periodo, apportare
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «devono essere» inserire la seguente: «intera-
mente»;

b) sopprimere le parole da: «di realizzazione» fino a: «residenziale
pubblica e».
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3.13

I Relatori

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «devono essere destinate» ag-

giungere le seguenti: «esclusivamente».

3.14

Campanella

Al comma 1, lettera a), secondo periodo, sostituire la frase: «di rea-
lizzazione di nuovi alloggi di edilizia residenziale pubblica» con le se-

guenti: «per l’acquisizione ed il recupero di immobili fatiscenti o da di-
smettere, disponibili nei centri storici e nelle periferie, per l’acquisizione
a stralcio di immobili oggetto di pignoramento per insolvenza sul paga-
mento di mutui ipotecari per acquisto prima casa, con valore di perizia
non superiore ai 100 mila euro, da destinare ad alloggio sociale al nucleo
familiare occupante, che dimostri una grave e reale impossibilità al paga-
mento dello stesso mutuo in quanto nucleo familiare svantaggiato e non
più in grado di accedere alla locazione di alloggi nel libero mercato».

3.15

Campanella

Al comma 1, lettera a), secondo periodo, sostituire la frase: «di rea-
lizzazione di nuovi alloggi di edilizia residenziale pubblica» con: «per
l’acquisizione ed il recupero di immobili fatiscenti o da dismettere, dispo-
nibili nei centri storici e nelle periferie».

3.16

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. la concreta attuazione dei piani di alienazione deve in ogni
caso rispettare un rapporto tra nuove disponibilità di alloggi ERP di nuova
costruzione o recuperati e quantità alienate almeno pari ad uno".».
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3.17

Nugnes, Martelli, Moronese, Cioffi, Scibona

Al comma 1, lettera b), sopprimere il capoverso «2-bis».

Conseguentemente, al medesimo comma, lettera b), sopprimere il ca-
poverso «2-quater».

3.18

I Relatori

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «concessione di contributi in
conto interessi su finanziamenti per l’acquisto» aggiungere le seguenti:
«da parte dei conduttori».

3.19

I Relatori

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «di cui al presente comma.»
aggiungere le seguenti: «A tali contributi hanno accesso anche i soci as-
segnatari di alloggi di cooperative edilizie a proprietà indivisa per l’acqui-
sizione dell’alloggio, posto in vendita a seguito di procedure concorsuali».

3.20

Crosio, Arrigoni

Sopprimere il comma 2-ter.

3.21

Gibiino

Al comma 1, lettera b) sopprimere il capoverso «2-ter».
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3.210
Margiotta, Ranucci

Sopprimere il comma 2-ter.

3.22
Crosio, Arrigoni

Al comma 2-ter, alle parole: «conduttori di alloggi di proprietà degli
Istituti autonomi per le case popolari» premettere le seguenti: «ivi com-
presi i».

3.23
Campanella

Al comma 1 lettera b), comma 2-quater, prima della frase: «al fine di
aumentare le disponibilità e rendere diffuso sull’intero territorio nazionale
il relativo accesso» inserire la parola: «esclusivamente».

3.24
Bonfrisco, Gibiino

Alla lettera b), dopo il comma 2-quater aggiungere i seguenti:

«2-quater-bis. All’articolo 3, del decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo del comma 18, sono aggiunte, in fine, le pa-
role: "nonché dalle dichiarazioni di conformità catastale previste dall’arti-
colo 19, commi 14 e 15, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122";

b) al primo periodo del comma 19, sono aggiunte, in fine, le pa-
role: "nonché dalle dichiarazioni di conformità catastale previste dall’arti-
colo 19, commi 14 e 15, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122".

2-quater-ter. Nei casi di operazioni immobiliari di cui all’articolo 3
del decreto-legge n. 351 del 2001, e successive modifiche ed integrazioni,
nonché all’articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, l’attestato di prestazione energetica di cui all’articolo 6 del decreto
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legislativo 19 agosto 2005, n. 192, può essere acquisito successivamente
agli atti di trasferimento e non si applica la disposizione di cui al comma
3 del medesimo articolo 6».

3.25

Mattesini

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Gli alloggi concessi ai sensi dell’articolo 18 del decreto-legge
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 lu-
glio 1991, n. 203, e successive modificazioni, rimangono in godimento del
locatario anche qualora il locatario stesso sia riformato totalmente o par-
zialmente per malattia, anche non dipendente da cause di servizio. Nel
caso di pensionamento dell’assegnatario, i predetti alloggi rimangono as-
segnati in locazione per un periodo di ulteriori tre anni dalla cessazione
dell’incarico. Nel caso di decesso dell’assegnatario, i predetti alloggi ri-
mangono assegnati in locazione al coniuge o agli aventi diritto, che ne
facciano richiesta per un periodo di ulteriori tre anni a partire dalla morte
dell’assegnatario.

l-ter. Gli alloggi finanziati in tutto o in parte ai sensi dell’articolo 18
del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, possono essere alienati dagli enti pro-
prietari e trasferiti in proprietà agli assegnatari, prima del periodo indicato
al punto 5 della Deliberazione 20 dicembre 1991 del Comitato Intermini-
steriale per la Programmazione Economica e prima del periodo eventual-
mente indicato da convenzioni speciali concernenti i singoli interventi. Nel
caso l’assegnatario acquisti l’immobile esso viene automaticamente libe-
rato dal vincolo di destinazione.».

3.26

Astorre, Cirinnà, Lucherini, Ranucci, Valentini

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Agli immobili oggetto di conferimenti o trasferimenti del pa-
trimonio abitativo residenziale dell’Istituto Nazionale di Previdenza So-
ciale, a uno o più fondi comuni di investimento immobiliare di cui al de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze del 5 febbraio 2014, con-
tinuano ad applicarsi le normative previste dai commi da 3 a 20 dell’arti-
colo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 novembre 2001, n. 410.
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1-ter. Al fine di accelerare il processo di dismissione del patrimonio
suddetto ai conduttori, il termine previsto dal comma 1 dell’articolo 7-bis
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni
nella legge 2 dicembre 2005, n. 248, è prorogato al 31 dicembre 2013».

3.260 (già 10.0.7)

De Petris, Cervellini

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Agli immobili oggetto di conferimenti o trasferimenti dei patri-
monio abitativo dell’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale, a uno o più
fondi comuni di investimento immobiliare di cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 5 febbraio 2014, continuano ad appli-
carsi le normative previste dai commi da 3 a 20 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 25 settembre 2001, convertito con modificazioni dalla legge
23 novembre 2001, n. 410.

1-ter. Al fine di accelerare il processo di dismissione del patrimonio
suddetto ai conduttori, il termine previsto dal comma 1 dell’articolo 7-bis
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni
nella legge 2 dicembre 2005, n. 248, è prorogato al 31 dicembre 2013».

3.0.1

Cioffi, Scibona, Martelli, Moronese, Nugnes

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Banca dati nazionale)

1. Per favorire la riduzione degli oneri amministrativi a carico dei cit-
tadini ed assicurare l’efficacia, la trasparenza e il controllo in tempo reale
dell’azione amministrativa per la locazione e/o l’alienazione del patrimo-
nio immobiliare pubblico, anche al fine del rispetto della legalità e del
corretto agire della pubblica amministrazione e di prevenire fenomeni di
corruzione, è istituita la "Banca dati nazionale del patrimonio immobiliare
pubblico". La Banca dati di cui al presente comma è consultabile in
un’apposita sezione del sito internet ufficiale del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. Nella Banca dati sono evidenziate separate se-
zioni, recanti l’indicazione: degli immobili locati, di quelli da locare, di
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quelli per i quali è stata presentata domanda di riscatto nonché di quelli
per i quali è stata avviata la procedura di alienazione.

2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro
degli affari regionali, stabilisce, con proprio regolamento, previa intesa
con la Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, le mo-
dalità di redazione della Banca dati, nonché le modalità di formazione de-
gli elenchi e dei criteri in base ai quali gli immobili adibiti ad edilizia eco-
nomico popolare di proprietà dei comuni e degli istituti autonomi per le
case popolari e gli immobili di proprietà delle regioni, delle province e
degli enti di assistenza e beneficenza, anche disciolti, nonché di proprietà
statale o di altri enti pubblici, anche partecipati, devono essere iscritti
nella medesima Banca dati. Il medesimo regolamento disciplina le moda-
lità tecniche per l’accessibilità della Banca dati attraverso i portali o i siti
internet, ove esistenti, degli enti e dei soggetti che detengono immobili de-
stinati alla locazione o alla alienazione.

3. Ai fini della fissazione dei criteri di cui al comma 2, si tiene conto
delle diverse competenze in materia attribuite allo Stato e alle regioni.

4. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, valutato
nel limite massimo di 5 milioni di euro a decorrere dal 2014, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307».

Art. 4.

4.1
De Petris, Cervellini

All’articolo 4 apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire le parole: «entro sei mesi» con le parole:
«entro 30 giorni»;

b) al comma 2, dopo le parole: «con decreti del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze», aggiungere le parole: «da emanare entro 60 giorni dalla
conversione del presente decreto»;

c) al comma 4 dopo le parole: «della legge 8 febbraio 2007, n. 9»
aggiungere le seguenti: «che siano collocati utilmente nelle graduatorie
comunali per l’accesso ad alloggi di edilizia residenziale pubblica»;

d) al comma 8, sostituire le parole: «che provvedono entro quattro
mesi» con le seguenti: «che provvedono entro 60 giorni»;
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e) dopo il comma 9, aggiungere i seguenti commi:

«9-bis. Ogni sei mesi dall’emanazione del decreto di cui al comma 1
e fino alla sua completa attuazione, il governo riferisce alla competenti
commissioni parlamentari circa lo stato di attuazione del piano di recupero
di cui al presente articolo.

9-ter. Entro sei mesi dalla data di conversione del presente decreto-
legge, sentita la Conferenza Unificata, il governo presenta un piano di uti-
lizzo del patrimonio pubblico ai fini dell’incremento del patrimonio ERP e
di edilizia residenziale sociale, individuando altresı̀ le forme di finanzia-
mento, sia attraverso il monitoraggio e favorendo il pieno impiego dei
fondi ex Gescal ancora residui, sia individuando le forme di finanziamento
strutturale individuato in sede di sessione di bilancio».

4.2

Campanella

Al comma 1, sostituire le parole: «entro sei mesi» con le parole: «en-
tro 30 giorni».

4.3

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 1, sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «due
mesi».

4.4

Filippi, Caleo, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 1, sostituire le parole: «Entro sei mesi» con le seguenti:
«Entro il 30 luglio» e alla fine del capoverso inserire le seguenti parole:
«nonché di ristrutturazione edilizia».

Conseguentemente, al comma 8, sostituire le parole: «entro quattro
mesi» con le seguenti: «entro due mesi».
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4.5

Campanella

Al comma 1, sostituire le parole: «Entro sei mesi» con le seguenti:

«Entro tre mesi».

4.6

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 1, sostituire le parole: «Entro sei mesi» con le seguenti:
«Entro tre mesi» e sono aggiunte in fine le seguenti parole: «Nell’ambito
del Piano, sulla base dell’elenco fornito dagli enti medesimi, sono indivi-
duati gli alloggi da sistemare con priorità e sui quali avviare, entro i suc-
cessivi tre mesi, i lavori di ripristino e manutenzione straordinaria».

4.7

Milo

Al comma 1 sostituire le parole: «del presente decreto» con le se-

guenti: «della legge di conversione del presente decreto».

4.8

Di Biagio

Al primo comma, dopo le parole: «Piano di recupero e razionalizza-
zione degli immobili e degli alloggi di proprietà» aggiungere: «dei Co-
muni o».

4.81

Filippi, Caleo

Al comma 1, dopo le parole: «Piano di recupero e razionalizzazione
degli immobili e degli alloggi di proprietà» aggiungere le seguenti: «dei
Comuni o».
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4.9
Gibiino

Al comma 1, dopo le parole: «Piano di recupero e razionalizzazione
degli immobili e degli alloggi di proprietà» aggiungere le seguenti: «dei
Comuni o».

4.10
I Relatori

Al comma 1, dopo le parole: «approvano con decreto un Piano di re-
cupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di proprietà» ag-

giungere le seguenti: «dei Comuni o».

4.11
Cioffi, Scibona, Moronese, Martelli, Nugnes

Al comma 1, dopo le parole: «alloggi di proprietà» inserire le se-

guenti: «dei Comuni o».

4.12
Arrigoni, Crosio

Al comma 1, dopo le parole: «Istituti autonomi per le case popolari,
comunque denominati» inserire le seguenti: «nonché dei comuni».

4.13
Moronese, Martelli, Nugnes, Cioffi, Scibona

Al comma 1, sopprimere la seguente parola: «anche».

4.15
Cioffi, Scibona, Moronese, Nugnes, Martelli

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai fini della
approvazione del Piano, i comuni individuano le zone ove, per le condi-
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zioni di degrado, si rende opportuno il recupero del patrimonio edilizio
esistente mediante interventi rivolti alla conservazione, al risanamento e
alla migliore utilizzazione del patrimonio stesso».

4.16

Filippi, Caleo, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«l-bis. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, le regioni trasmettono al Ministero
delle infrastrutture e trasporti gli elenchi predisposti dai comuni e dagli
Iacp, comunque denominati, delle unità immobiliari che, con interventi
di manutenzione ed efficientamento di non rilevante entità, siano resi
prontamente disponibili per le assegnazioni».

4.17

Crosio, Arrigoni

Sopprimere i commi 2 e 3.

4.18

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 2, dopo le parole: «Ministro dell’economia e delle fi-
nanze» inserire le seguenti: «da emanare entro i successivi due mesi».

4.19

Campanella

Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «con decreti del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze», aggiungere le parole: «da emanare entro 60
giorni dalla conversione del presente decreto».
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4.20

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 2, sostituire la parola: «comunica» con le seguenti: «dà
immediata comunicazione».

4.21

Arrigoni, Crosio

Al comma 4 sostituire le parole: «alle categorie sociali individuate
dall’articolo l, comma l, della legge 8 febbraio 2007, n. 9» con le se-

guenti: «ai conduttori di immobili destinati ad abitazione principale, resi-
denti sul territorio nazionale e soggetti a procedure esecutive di rilascio
per finita locazione, con reddito annuo lordo complessivo familiare infe-
riore a 27.000 euro, che siano o abbiano nel proprio nucleo familiare per-
sone ultrasessantacinquenni, malati terminali, portatori di handicap con in-
validità superiore al 66 per cento o figli fiscalmente a carico, purché non
siano in possesso di altra abitazione adeguata al nucleo familiare nella re-
gione di residenza.».

4.22

Campanella

Al comma 4, dopo le parole: «della legge 8 febbraio 2007, n. 9» ag-
giungere le seguenti: «che siano collocati utilmente nelle graduatorie co-
munali per l’accesso ad alloggi di edilizia residenziale pubblica».

4.23

Arrigoni, Crosio

Al comma 4 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «allo scopo di
contenere il disagio abitativo e di scongiurare ulteriori proroghe delle pro-
cedure esecutive di rilascio per finita locazione degli immobili adibiti ad
uso di abitazione».
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4.24

Arrigoni, Crosio

Dopo il comma 4 aggiungere, il seguente:

«4-bis. Con delibera CIPE, sulla base delle risultanze dell’attività del-
l’Osservatorio della condizione abitativo, è aggiornato l’elenco dei comuni
considerati ad alta tensione abitativa, anche tenendo conto delle riforme
amministrative in corso e della nascita delle città metropolitane».

4.25

Zeller, Berger, Palermo, Laniece, Fravezzi, Panizza

Al comma 8, sopprimere le seguenti parole: «e le Province Autonome
di Trento e di Bolzano».

Conseguentemente, dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

«Art. 13-bis. – (Clausola di salvaguardia). – Le disposizioni di cui
agli articoli 3, 4, 8, 10 e 11 del presente decreto non si applicano alle Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo 79 del de-
creto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 e delle rela-
tive norme di attuazione».

4.26

Campanella

Al comma 8, sostituire le parole: «che provvedono entro quattro
mesi» con le seguenti: «che provvedono entro 60 giorni».

4.27

Filippi, Caleo, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 8, sostituire le parole: «quattro mesi» con le seguenti:

«trenta giorni».
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4.28

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Dopo il comma 8 inserire i seguenti:

«8-bis. Per favorire e promuovere l’attuazione del Piano di cui al
comma 1 del presente articolo e consentire interventi programmati e strut-
turali finalizzati al recupero, alla razionalizzazione, all’efficientamento ed
alla messa a norma degli immobili posseduti, gli IACP comunque denomi-
nati sono ammessi a beneficiare delle detrazioni di cui all’articolo l,
commi 344, 345, 346, 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni.

8-ter. Ai fini di cui al comma 8-bis, sono stanziati 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e 15 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2017. Ai relativi oneri si provvede:

a) mediante corrispondente riduzione, per un ammontare pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, dello stanzia mento
del fondo di riserva speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2014-2016, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e spe-
ciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2014, allo scopo parzial-
mente utilizzando per gli anni 2015 e 2016 l’accantonamento relativo al
Ministero dell’economia e delle finanze;

b) con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro il 31 dicembre 2014, le aliquote di accisa sui prodotti energe-
tici usati come carburanti ovvero come combustibili per riscaldamento per
usi civili, stabilite dal testo unico delle disposizioni legislative concernenti
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e succes-
sive modificazioni, sono incrementate al fine di assicurare maggiori en-
trate per un ammontare non inferiore a 5 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2015 e 2016 e a 15 milioni di euro a decorrere dall’anno 2017».

4.29

Campanella

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis). Entro sei mesi dalla data di conversione del presente decreto-
legge sentita la Conferenza Unificata Stato Regioni, il Governo presenta
un piano di utilizzo del patrimonio pubblico ai fini dell’incremento del pa-
trimonio edilizia popolare e di edilizia residenziale sociale, individuando
altresı̀ le forme di finanziamento, sia attraverso il monitoraggio e favo-
rendo il pieno impiego dei fondi ex Gescal ancora residui, sia indivi-
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duando le forme di finanziamento strutturale individuato in sede di ses-

sione di bilancio».

4.30

Campanella

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis) Ogni sei mesi dall’emanazione del decreto di cui al comma 1

e fino alla sua completa attuazione, il Governo riferisce alla competenti

commissioni parlamentari circa lo stato di attuazione del piano di recupero

di cui al presente articolo».

4.0.31 (già 4.31)

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Misure per le giovani coppie)

1. Le regioni possono utilizzare parte delle risorse loro ripartite ai

sensi del comma 8 dell’articolo 4, per la concessione di contributi per

l’acquisto, anche con le modalità di cui all’articolo 8, di alloggi sociali

da parte di soggetti di cui all’articolo 1 ,comma 48, lettera c) della legge

27 dicembre 2013, n. 147, in possesso dei requisiti da stabilirsi con il de-

creto interministeriale di cui al comma 1 dell’articolo 4».
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4.0.32 (già 4.32)

Moronese, Martelli, Nugnes, Cioffi, Scibona

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Censimento degli immobili)

1. Al fine di procedere ad una migliore definizione dei programmi di
intervento di interesse nazionale relativi al patrimonio immobiliare pub-
blico, nonché alla acquisizione, raccolta, elaborazione, diffusione e valuta-
zione dei dati sulla condizione abitativa, i Comuni, entro un anno dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
provvedono al censimento ovvero, ove già effettuato, all’aggiornamento
degli immobili di proprietà pubblica presenti nel rispettivo territorio e
alla loro catalogazione, con riferimento in particolare alla presenza di
unità immobiliari e fabbricati inutilizzati e al loro stato di manutenzione,
nonché allo stato di manutenzione degli immobili utilizzati.

2. Nel censimento sono ricompresi gli immobili adibiti ad edilizia
economico popolare di proprietà dei comuni e degli istituti autonomi
per le case popolari e gli immobili di proprietà delle regioni, delle pro-
vince e degli enti di assistenza e beneficenza, anche disciolti, nonché di
proprietà statale o di altri enti pubblici.

3. I comuni e le Regioni, sulla base del censimento di cui ai commi 1
e 2, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, formulano propri programmi di recupero del
patrimonio pubblico inutilizzato e di recupero e manutenzione del patri-
monio già adibito ad uso abitativo.

4. Ai fini della realizzazione dei programmi di cui al comma 3, per
una quota da definire nell’ambito dei medesimi programmi, è possibile
prevedere la partecipazione di cooperative di autorecupero formate da cit-
tadini, residenti nel comune o nella regione nel cui territorio insiste l’im-
mobile da recuperare, che non siano proprietari di altro immobile o asse-
gnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica.

5. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, valutato
nel limite massimo di 2 milioni di euro a decorrere dal 2014, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307».
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4.0.33 (già 4.33)

Mancuso

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Regime agevolato per l’attuazione dei programmi di edilizia residenziale)

1. All’articolo 10, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, è aggiunto, alla fine, il seguente periodo: "Se il trasfe-
rimento ha per oggetto beni immobili compresi in piani urbanistici parti-
colareggiati diretti all’attuazione di programmi prevalentemente di edilizia
residenziale, comunque denominati, a condizione che il completamento
dell’intervento avvenga entro undici anni dal trasferimento: 1 per cento".

2. Agli oneri derivanti dal comma precedente si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307».

Art. 5.

5.1

Nugnes, Martelli, Moronese, Cioffi, Scibona

Sopprimere l’articolo.

5.2

De Petris, Cervellini

Sopprimere articolo.

5.3

Campanella

Sopprimere l’articolo.
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5.4

Ricchiuti, Lo Giudice, Casson, Albano

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – 1. I sindaci dei comuni ad alta tensione abitativa, indivi-
duati dalla delibera CIPE del 13 novembre 2003, possono requisire gli edi-
fici e le unità immobiliari non utilizzate da un periodo non inferiore a tre
anni, per destinarli ad alloggio sociale. la requisizione ha durata indeter-
minata. I beni immobili sono restituiti al proprietario, a cadenze annuali,
ove questi dimostri l’effettivo utilizzo. Durante il periodo della requisi-
zione il proprietario non è obbligato al versamento dei tributi dipendenti
dal possesso dell’immobile.

2. All’atto della requisizione viene redatto verbale, in contradditorio
con il proprietario, in cui è attestato lo stato di consistenza del bene. Con-
cluso il periodo della requisizione, il bene deve essere restituito nelle con-
dizioni esistenti risultanti dal verbale.

3. I comuni assegnano le unità immobiliari secondo graduatorie appo-
sitamente formate. L’assegnatario del bene requisito versa al comune un
canone determinato secondo le norme dell’edilizia residenziale pubblica.
I canoni affluiscono a un apposito fondo, custodito dal comune. Concluso
il periodo della requisizione, il proprietario può chiedere il versamento di
una quota corrispondente ai canoni versati dall’occupante del suo immo-
bile, detratti gli oneri di gestione e manutenzione del bene.

4. Ai fini del presente articolo, i titolari di diritti reali di godimento
sono equiparati ai proprietari».

5.5

Campanella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – 1. Nei Comuni dove sono attivi servizi, bandi o altre pro-
cedure amministrative idonee ed efficaci nel fronteggiare i casi di emer-
genza abitativa, nei casi in cui le amministrazioni locali forniscono valide
e durature alternative, chiunque occupi abusivamente un immobile senza
titolo, non può chiedere la residenza né l’allacciamento a pubblici servizi
in relazione all’immobile medesimo e gli atti emessi in violazione di tale
divieto saranno ritenuti nulli a tutti gli effetti di legge».
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5.6
Nugnes, Moronese, Cioffi, Martelli, Scibona

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Chiunque occupi un immobile abusivo non può chiedere la resi-
denza, né l’allacciamento a pubblici servizi in relazione all’immobile me-
desimo e gli atti emessi in violazione di tale divieto sono nulli a tutti gli
effetti di legge».

5.7
Nugnes

Al comma 1, dopo le parole: «un immobile», inserire le seguenti: «o
un alloggio di proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari, co-
munque denominati,».

5.8
Campanella

Sostituire le parole: «senza titolo» con le parole: «ai sensi degli ar-
ticoli 633, secondo comma e 639 del codice penale».

5.9
Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 1, sostituire le parole: «senza titolo» con le seguenti: «con
azione penalmente perseguibile ai sensi dell’articolo 633 del Codice pe-
nale».

5.10
Cervellini, De Petris

Al comma 1 dopo le parole: «sono nulli a tutti gli effetti di legge»
aggiungere le seguenti: «fatti salvi gli atti amministrativi da parte dell’am-
ministrazione comunale che affidino in guardianı̀a temporanea l’immobile
occupato ai fini dell’accertamento dell’effettivo disagio abitativo dei sog-
getti coinvolti e dell’eventuale successivo accompagnamento sociale da
parte del Comune».
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5.11

Campanella

Al comma 1 dopo le parole: «sono nulli a tutti gli effetti di legge»
aggiungere le seguenti: «, fatti salvi atti amministrativi da parte dell’am-
ministrazione comunale che affidino in guardianı̀a temporanea l’immobile
occupato ai fini dell’accertamento dell’effettivo disagio abitativo dei sog-
getti coinvolti e dell’eventuale successivo accompagnamento sociale da
parte del Comune».

5.414 (già 4.14)

Filippi, Caleo

Al comma l, aggiungere in fine le seguenti parole: «A decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente legge, gli atti aventi ad oggetto
l’allacciamento dei servizi di energia elettrica, di gas, di servizi idrici e
della telefonia fissa, nelle forme della stipulazione, della volturazione,
del rinnovo, sono nulli, e pertanto non possono essere stipulati o comun-
que adottati, qualora non riportino i dati identificativi del richiedente e il
titolo che attesti la proprietà, il regolare possesso o la regolare detenzione
dell’unità immobiliare in favore della quale si richiede l’allacciamento. Al
fine di consentire ai somministranti la verifica dei dati dell’utente e il loro
inserimento negli atti ivi indicati, i richiedenti sono tenuti a consegnare ai
soggetti somministranti idonea documentazione relativa al titolo che attesti
la proprietà, il regolare possesso o la regolare detenzione dell’unità immo-
biliare, in originale o copia autentica, o a rilasciare dichiarazione sostitu-
tiva di atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.».

5.12

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, dopo il
comma 346 sono inseriti i seguenti:

’’346-bis. Il locatore ha l’obbligo della registrazione nel termini di
legge dandone documentata comunicazione, nei successivi sessanta giorni,
al conduttore e all’amministratore del condominio anche ai fini di quanto
previsto all’articolo 1130, primo comma, numero 6), n. 6, del Codice Ci-
vile, in materia di registro dell’anagrafe condominiale.
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346-ter. Trascorso il termine di cui al comma 346-bis, e non essendo
intervenuta la registrazione, si applica, anche ai sensi dell’articolo 1339
del Codice Civile, quanto previsto dall’articolo 13, commi 6, 7 e 8, della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, e successive modifiche ed integrazioni’’.

1-ter. l’articolo 13 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è sostituito
dal seguente:

’’Art. 13. – (Patti contrari alla legge) – 1. È nulla ogni pattuizione
volta a determinare un importo del canone di locazione superiore a quello
risultante dal contratto scritto e registrato.

2. È vietato stipulare per ogni singola unità immobiliare, tra le stesse
parti, due o più contratti di locazione, aventi ad oggetto la medesima unità
immobiliare. Quando per una unità immobiliare è stato stipulato un con-
tratto di locazione scritto che è stato assoggettato alla registrazione, non
ancora scaduto, è colpita da nullità ogni successiva stipulazione per la
stessa unità immobiliare, seppur assoggettata a registrazione, fatta salva
l’ipotesi della risoluzione consensuale del primo contratto, risultante da
atto scritto depositato all’Agenzia delle Entrate. In caso di doppia o plu-
rima stipulazione l’importo del canone di locazione che il conduttore è ob-
bligato a corrispondere è solo quello risultante dal primo contratto di lo-
cazione scritto e sottoposto a registrazione e, comunque, l’importo del ca-
none previsto in misura inferiore.

3. Nei casi di nullità di cui al comma 1 il conduttore, con azione pro-
ponibile nel termine di sei mesi dalla riconsegna dell’immobile locato,
può chiedere la restituzione delle somme corrisposte in misura superiore
al canone risultante dal contratto scritto e registrato. Nei casi di nullità
di cui al comma 2 il conduttore, con azione proponibile nel termine di
sei mesi dalla riconsegna dell’immobile locato, può chiedere la restitu-
zione delle somme corrisposte in misura superiore al canone risultante
dal primo contratto scritto e registrato.

4. È nulla ogni pattuizione volta a derogare ai limiti di durata del
contratto stabiliti dalla presente legge.

5. Per i contratti di cui al comma 3 dell’articolo 2 è nulla ogni pat-
tuizione volta ad attribuire al locatore un canone superiore a quello mas-
simo definito, per immobili aventi le medesime caratteristiche e apparte-
nenti alle medesime tipologie, dagli accordi definiti in sede locale. Per i
contratti stipulati in base al comma 1 dell’articolo 2, sono nulli, ove in
contrasto con le disposizioni della presente legge, qualsiasi obbligo del
conduttore nonché qualsiasi clausola o altro vantaggio economico o nor-
mativa diretti ad attribuire al locatore un canone superiore a quello con-
trattualmente stabilito.

6. Nei casi di nullità di cui al comma 5 il conduttore, con azione pro-
ponibile nel termine di sei mesi dalla riconsegna dell’immobile locato,
può richiedere la restituzione delle somme indebitamente versate. Nei me-
desimi casi il conduttore può altresı̀ richiedere, con azione proponibile di-
nanzi al pretore, che la locazione venga ricondotta a condizioni conformi a
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quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 2 ovvero dal comma 3 dell’ar-
ticolo 2.

7. L’azione di cui al comma precedente è altresı̀ consentita nei casi in
cui si è instaurato un rapporto di locazione di fatto, in violazione di
quanto previsto dall’articolo 1, comma 4, e nel giudizio che accerta l’esi-
stenza del contratto di locazione il Giudice determina dalla decorrenza del
contratto il canone annuo dovuto, in misura pari al triplo della rendita ca-
tastale, oltre l’adeguamento, dal secondo anno, in base al 75 per cento del-
l’aumento degli indici ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli
impiegati ed operai.

8. Le disposizioni di cui al comma 6 e 7 del presente articolo si ap-
plicano anche ai casi in cui sia stato registrato un contratto di comodato
fittizio, ovvero ai contratti scritti e non regolarmente registrati entro i ter-
mini previsti dalla legge come previsto dall’articolo 1, comma 346, della
legge n. 311 del 2004.

9. I riferimenti alla registrazione del contratto di cui alla presente
legge non producono effetti se non vi è obbligo di registrazione del con-
tratto stesso.

10. Alle situazioni determinatesi a seguito dell’entrata in vigore del
decreto legislativo n. 23 del 2011 e fino alla data del 14 marzo 2014 non-
ché ai giudizi in corso dalle stesse scaturiti si applicano le disposizioni del
presente articolo. Dalla data di proposizione dell’istanza di mediazione e
fino al termine dell’eventuale giudizio di accertamento il conduttore è ob-
bligato a corrispondere, salvo conguaglio, il canone determinato nella mi-
sura pari al triplo della rendita catastale’’».

Conseguentemente, al medesimo articolo, sostituire la rubrica con la
seguente: «Norme per favorire la lotta all’occupazione abusiva di immo-
bili e la regolare registrazione dei contratti di locazione».

5.13

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

«1-bis. Il locatore ha l’obbligo della registrazione nei termini di legge
dandone documentata comunicazione, nei successivi sessanta giorni, al
conduttore e all’amministratore del condominio anche ai fini di quanto
previsto all’articolo 1130, primo comma, numero 6), n. 6, del Codice Ci-
vile, in materia di registro dell’anagrafe condominiale.

1-ter. Ai contratti di locazione degli immobili ad uso abitativo, co-
munque stipulati, ivi comprese situazioni di fatto riconducibili a locazione
che, ricorrendone i presupposti, non sono registrati entro il termine stabi-
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lito dalla legge, e comunque entro novanta giorni dalla stipula, si applica
la seguente disciplina:

a) la durata della locazione è stabilita in quattro anni a decorrere
dalla data della registrazione, volontaria o d’ufficio;

b) al rinnovo si applica la disciplina di cui all’articolo 2, comma 1,
della legge n. 431 del 1998;

c) a decorrere dalla registrazione il canone annuo di locazione è
fissato in misura pari a tre volte la rendita catastale. Se il contratto pre-
vede un canone inferiore, si applica comunque il canone stabilito dalle
parti.

1-quater. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 346, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, si applicano anche ai casi in cui:

a) nel contratto di locazione registrato sia stato indicato un importo
inferiore a quello effettivo;

b) sia stato registrato un contratto di comodato fittizio.

1-quinquies. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano
anche alle situazioni determinatesi a seguito dell’entrata in vigore del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e fino alla data del 14 marzo 2014,
nonché ai giudizi in corso dalle stesse scaturiti».

Conseguentemente, al medesimo articolo, sostituire la rubrica con lo
seguente: «Norme per favorire la lotta all’occupazione abusiva di immo-
bili e la regolare registrazione dei contratti di locazione».

5.14

Milo

Aggiungere in fine i seguenti commi:

«1-bis. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, i Comuni, al fine di individuare l’entità del fe-
nomeno delle detenzioni senza titoli di alloggi o cespiti del patrimonio di
edilizia residenziale pubblica, procedono alla pubblicazione di speciali
bandi-censimento, nei quali va previsto che, entro termini perentori, tutti
i detentori senza titolo dovranno auto denunciare la loro posizione in
uno con la documentazione richiesta, per giustificare la propria posizione.

1-ter. Per tutti gli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica che alla
data del 31 dicembre 2013 risultano occupati senza le autorizzazioni pre-
viste dalle disposizioni vigenti, gli enti gestori, previo parere del comune
di riferimento, possono provvedere alla regolarizzazione dei rapporti loca-
tivi».
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5.15

Arrigoni, Crosio

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«1-bis. Ai fini della dichiarazione della residenza si considera abu-
sivo chiunque occupa l’alloggio in violazione dell’articolo 43, comma 2
del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, anche
risultante dal titolo legittimo di occupazione.

1-ter. Al comma 2 dell’articolo 13 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, come modificato dall’articolo 1,
comma 1, lettera b), punto 1) del decreto del Presidente della Repubblica
30 luglio 2012, n. 154, dopo le parole: ’’sul sito istituzionale del Ministero
dell’interno’’ sono aggiunte le seguenti: ’’e devono essere accompagnate
dalla copia anche non autenticata del titolo legittimo di occupazione del-
l’alloggio’’».

5.16

Pagliari

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1.bis. Chi si trova nella situazione di cui al primo comma ha diritto
di ottenere, in apposita sezione dei registri anagrafici, l’iscrizione come
residente nel Comune, in cui dimora, ai fini dell’esercizio dei diritti civili
e politici».

5.0.1

Crosio, Arrigoni

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Norme di semplificazione in materia di conferenza di servizi)

1. All’articolo 14-ter, comma 3-bis della legge 241 del 1990 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: ’’autorizzazione paesaggistica’’ sono aggiunte le
seguenti: ’’e architettonico monumentale archeologica’’;

b) dopo le parole: ’’conferenza di servizi’’ sono soppresse le pa-
role: ’’ove convocata’’;
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c) sono aggiunte in fine, le seguenti: ’’previo contraddittorio in
presenza del progettista, indicando le prescrizioni o le modifiche eventual-
mente necessarie ai fini dell’assenso’’».

5.0.2
Arrigoni, Crosio

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Disposizioni per la trasparenza e la semplificazione dell’attività edilizia e
per la certezza dei connessi diritti)

1. Il comma 6 dell’articolo 20 del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380 è sostituito dal seguente:

’’6. Il provvedimento finale, che lo sportello unico provvede a notifi-
care all’interessato, è adottato dal dirigente o dal responsabile dell’ufficio,
entro il termine di trenta giorni dalla proposta di cui al comma 3. Qualora
sia indetta la conferenza di servizi di cui al comma 5-bis, la determinazione
motivata di conclusione del procedimento, assunta nei termini di cui agli ar-
ticoli da 14 a 14-ter della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni, è, ad ogni effetto, titolo per la realizzazione dell’intervento. Il ter-
mine di cui al primo periodo è fissato in quaranta giorni con la medesima
decorrenza qualora il dirigente o il responsabile del procedimento abbia co-
municato all’istante i motivi che ostano all’accoglimento della domanda, ai
sensi dell’articolo 10-bis della citata legge n. 241 del 1990, e successive mo-
dificazioni. Dell’avvenuto rilascio del permesso di costruire è data notizia al
pubblico mediante avviso affisso all’albo pretorio e pubblicato nel sito web

dell’amministrazione competente. Su richiesta dell’interessato, ed a proprie
spese, si può richiedere una procedura di pubblicazione del provvedimento.
Al termine di un periodo di 30 giorni di pubblicazione e in assenza di osser-
vazioni da parte dei soggetti interessati ai sensi degli articoli 7, 8, 9, 10 della
legge n. 241 del 90, il titolo edilizio risulta inoppugnabile dinanzi al giudice
amministrativo.

Il medesimo effetto si realizza per gli atti di Dia e Scia relativi alle
ristrutturazioni edilizie, decorso l’ulteriore termine di trenta giorni previsto
per i controlli amministrativi.

Ai soli fini della trasparenza delle informazioni, sul sito web dell’am-
ministrazione devono altresı̀ essere tempestivamente pubblicati e rimanere
pubblicati sino alla fine lavori gli elaborati progettuali relativi al permesso
di costruire. Ferme restando le ulteriori disposizioni in materia, il cartello
esposto presso il cantiere deve indicare gli estremi del permesso di co-
struire e l’indirizzo web dell’amministrazione dove risultino liberamente
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consultabili gli elaborati costituenti il permesso di costruire, secondo le
modalità stabilite dal regolamento edilizio’’.

2. Al comma 1-ter dell’articolo 23 della decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 è inserito il seguente ultimo periodo
’’Se la denuncia non viene presentata per via telematica, essa, corredata
delle dichiarazioni, attestazioni e asseverazioni nonché dei relativi elabo-
rati tecnici, deve essere prodotta anche su idoneo supporto informatico’’.

Al comma 1 dell’articolo 19 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 è in-
serito il seguente ultimo periodo: ’’Se la segnalazione non viene presen-
tata per via telematica, essa, corredata dalle dichiarazioni, attestazioni e
asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici, deve essere prodotta an-
che su idoneo supporto informatico’’.

3. Il comma 3 dell’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 è
sostituito dal seguente:

’’3. L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei
requisiti e dei presupposti di cui al comma l, nel termine di sessanta giorni
dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta mo-
tivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione
degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile,
l’interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività
ed i suoi effetti entro un termine fissato dall’amministrazione, in ogni
caso non inferiore a trenta giorni. Decorso il predetto termine gli interes-
sati possono sollecitare l’esercizio delle verifiche spettanti all’amministra-
zione e, in caso di inerzia, esperire esclusivamente l’azione di cui all’ar-
ticolo 31, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. È
fatto comunque salvo il potere dell’amministrazione competente di assu-
mere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quin-
quies e 21-nonies. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e
dell’atto di notorietà false o mendaci, l’amministrazione, ferma restando
l’applicazione delle sanzioni penali di cui al comma 6, nonché di quelle
di cui al capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, può sempre e in ogni tempo adottare i
provvedimenti di cui al primo periodo".

Tutto quanto previsto dagli articoli 22, 23, 23-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 380 del 2001 può comunque essere presentato
attraverso una richiesta di permesso a costruire di cui all’articolo 10 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001.

4. Il comma 6-ter dell’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 è
sostituito dal seguente: ’’Gli elaborati costituenti le segnalazioni certificate
di inizio attività e le denunce di inizio attività in materia edilizia e i rela-
tivi eventuali provvedimenti inibitori devono essere tempestivamente pub-
blicati nel sito web dell’amministrazione stessa e rimanervi pubblicati sino
alla fine lavori.

Ferme restando le ulteriori disposizioni in materia, presso i cantieri
ove vengano svolte attività edilizie oggetto di segnalazione certificata di
inizio attività ovvero di denuncia di inizio attività deve essere apposto
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un cartello contenente gli estremi della segnalazione o della denuncia e
l’indirizzo web dell’amministrazione dove risultino liberamente consulta-
bili gli elaborati costituenti l’atto stesso, secondo le modalità stabilite
dal regolamento edilizio’’.

5. All’articolo 41 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 dopo il
comma 5 è inserito il seguente comma:

’’6. La piena conoscenza dei titoli abilitativi edilizi espressi, nonché
dei provvedimenti negativi taciti formatisi in relazione all’adozione di
provvedimenti inibitori riguardanti l’attività edilizia decorre dal termine
di trenta giorni dalla data di comunicazione dell’apposizione del cartello
di cantiere’’.

All’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 24 novem-
bre 1971 n. 1199 dopo il comma 5 è inserito il seguente comma:

’’6. La piena conoscenza dei titoli abilitativi edilizi espressi, nonché
dei provvedimenti negativi taciti formatisi in relazione all’adozione di
provvedimenti inibitori riguardanti l’attività edilizia decorre dal termine
di trenta giorni dalla di comunicazione dell’apposizione del cartello di
cantiere’’».

5.0.3
Moronese, Martelli, Cioffi, Scibona, Nugnes

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Anagrafe degli assegnatari di abitazioni di edilizia residenziale pubblica)

1. Al fine di favorire l’accesso al mercato delle locazioni dei soggetti
meno abbienti e di permettere il monitoraggio dei requisiti soggettivi di
assegnazione e di permanenza degli assegnatari degli alloggi di edilizia
sovvenzionata, è istituita, nell’ambito dell’Osservatorio nazionale della
condizione abitativa, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle Finanze e del Ministro per gli affari re-
gionali, previo parere del Garante per la protezione dei dati personali,
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, l’Anagrafe degli as-
segnatari di abitazioni di edilizia residenziale pubblica.

2. L’Anagrafe di cui al comma 1 è articolata a livello regionale me-
diante l’istituzione di anagrafi presso gli assessorati regionali competenti e
assicura la disponibilità dei dati e degli strumenti per lo svolgimento delle
funzioni di propria competenza, garantendo l’accesso ai dati in essa con-
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tenuti da parte delle pubbliche amministrazioni per le relative finalità isti-
tuzionali. Entro il 30 giugno 2014 con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
stabiliti:

a) i contenuti dell’Anagrafe, che dovrà permettere la circolarità
delle informazioni anagrafiche, tributarie e catastali tra gli enti locali, le
Regioni, le istituzioni centrali e gli enti gestori coinvolti sul territorio;

b) le modalità con cui si procederà al confronto con i dati acquisiti
dall’Anagrafe tributaria, l’Agenzia delle Entrate e le Conservatorie dei Re-
gistri immobiliari, utilizzando, a tal fine, criteri trasparenti e stabili nel
tempo, dei quali deve essere garantita un’adeguata pubblicizzazione;

c) le modalità con cui i risultati vengono calcolati e pubblicati con
cadenza annuale;

d) le garanzie e le misure di sicurezza da adottare, i criteri per l’in-
teroperabilità dell’Anagrafe con le altre banche dati di rilevanza nazionale
e regionale, nonché le modalità di integrazione e cooperazione della me-
desima con banche dati già istituite a livello regionale per le medesime
finalità, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali,
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e delle regole tecni-
che del sistema pubblico di connettività.

3, Ai fini della fissazione dei contenuti di cui al comma 2, si tiene
conto delle diverse competenze in materia attribuite allo Stato e alle re-
gioni, con particolare riferimento alla uniformità dei criteri di formazione
e al coordinamento della gestione dei dati.

4. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, valutato
nel limite massimo di 3 milioni di euro a decorrere dal 2014, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307».

Art. 6.

6.1

Ricchiuti, Lo Giudice, Casson, Albano

Sopprimere l’articolo.
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6.2
Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma l, sopprimere le seguenti parole: «Fino all’eventuale ri-
scatto dell’unità immobiliare da parte del conduttore e, comunque» e
dopo le parole: «alloggio sociale», inserire le seguenti: «destinato alla lo-
cazione permanente».

6.3
De Petris, Cervellini

Al comma l sopprimere le parole: «Fino all’eventuale riscatto dell’u-
nità immobiliare da parte del conduttore e, comunque», nonché le parole:
«di nuova costruzione o», aggiungere, infine il seguente periodo: «L’age-
volazione di cui al presente comma si applica esclusivamente agli edifici
già esistenti o a quelli che sono stati oggetto di manutenzione straordinaria
o di recupero».

6.4
I Relatori

Al comma 1, dopo le parole: «derivanti dalla locazione» aggiungere

le seguenti: «o dall’assegnazione in uso e godimento».

6.5
Martelli, Moronese, Nugnes, Cioffi, Scibona

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano esclusiva-
mente:

a) agli alloggi di nuova costruzione, solo se di classe energetica A
o superiore, muniti di impianto fotovoltaico sulla copertura e costruiti con
criteri antisismici commisurati alla sismicità della zona;

b) agli alloggi sottoposti a manutenzione straordinaria, solo se tali
interventi abbiano permesso il raggiungimento di una classe energetica B
o superiore, per le unità immobiliari precedentemente di classe inferiore
alla B, e di una classe energetica A o superiore, per le unità immobiliari
precedentemente riadenti nella classe B».
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6.6

Panizza, Tonini, Fravezzi, Fausto Guilherme Longo

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

«2-bis. Alla lettera c-bis del comma l dell’articolo 6 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, dopo le parole: ’’e
loro consorzi’’ sono aggiunte le seguenti: ’’nonché enti aventi le stesse fi-
nalità degli IACP anche se istituiti in forma societaria, purché interamente
partecipati da enti pubblici’’.

2-ter. All’articolo 88 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 3, lettera b), all’ultimo periodo dopo le
parole: ’’comunque denominati’’ sono aggiunte le seguenti: ’’e agli enti
aventi le stesse finalità degli IACP, anche se istituiti in forma societaria,
purché interamente partecipati da enti pubblici’’.

2-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 2-bis e 2-ter,
valutati in 5 milioni di euro, si provvede, a partire dall’anno 2014, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004. n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

6.0.1

Panizza, Tonini, Fravezzi, Fausto Guilherme Longo

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Estensione dei benefici di cui all’articolo 6 del decreto del Presidente

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 agli enti di edilizia residen-
ziale pubblica costituiti in forma societaria)

1. All’articolo 6 del decreto del Presidente delle Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 601, al comma 1, la lettera c-bis) è sostituita dalla se-
guente:

’’c-bis) Istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati,
costituiti anche in forma societaria e loro consorzi’’.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
15 milioni di euro, si provvede a partire dall’anno 2014, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
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2004. n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

6.0.2
Panizza, Tonini, Fravezzi, Fausto Guilherme Longo

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Estensione dei benefici di cui all’articolo 6 del decreto del Presidente

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 agli enti di edilizia residen-
ziale pubblica costituiti informa societaria)

1. All’articolo 6 del decreto del Presidente delle Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 601, alla lettera c-bis) dopo le parole: ’’comunque deno-
minati’’ aggiungere le seguenti: ’’e giuridicamente costituiti’’.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
15 milioni di euro, si provvede a partire dall’anno 2014, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004. n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

6.0.3
Fravezzi, Palermo, Panizza

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Adempimenti formali in materia di ipoteca)

1. All’articolo 40-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993, n.385,
è aggiunto, in fine, il seguente:

’’6-bis. In deroga all’articolo 2847 del codice civile le ipoteche a ga-
ranzia dei mutui e dei finanziamenti di cui al comma 6 e per i quali non
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sia intervenuta l’estinzione dell’obbligazione garantita ai sensi del comma
1 non devono essere rinnovate’’.».

Art. 7.

7.1 (testo 2)

De Petris, Cervellini

Apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire la rubrica dell’articolo con la seguente: «Detrazioni
fiscali IRPEF per il conduttore»;

b) sostituire il comma 1 con il seguente: «Per il triennio 2014-
2016, ai soggetti titolari di contratti di locazione, debitamente registrati,
adibiti ad abitazione principale, qualora l’importo del canone annuo sia
superiore al 14 per cento dell’imponibile ai fini IRPEF, spetta una detra-
zione complessivamente pari a 900 euro, se il reddito complessivo ai fini
IRPEF non supera euro 15.493,71; a 450 euro, se il reddito complessivo ai
fini IRPEF supera euro 15.493,71 ma non euro 30.987,41.

Conseguentemente all’articolo 14, comma 1, dopo la lettera H ag-
giungere il seguente periodo:

Al fine di assicurare maggiori entrate atte a soddisfare il fabbisogno
finanziario derivante dalle disposizioni di cui all’articolo 7, il Ministero
dell’economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, dispone in materia di giochi
pubblici legali l’allineamento verso il basso degli aggi riconosciuti ai di-
versi concessionari, anche con riferimento ai rapporti negoziali in essere
alla data di entrata in vigore della presente legge, con particolare riferi-
mento al gioco del Lotto e a quello del SuperEnalotto. Allo stesso fine,
con gli stessi decreti dispone anche la modifica della misura del prelievo
erariale unico al fine di eguagliare l’aliquota applicata agli apparecchi di
cui all’articolo 110, comma 6, lettera b), del regio decreto n. 773 del 1931
(cosiddetto videolottery - VLT) a quella degli apparecchi di cui all’articolo
110, comma 6, lettera a), del regio decreto, n. 773 del 1931 (cosiddetto
newslot - AWP), applicando la percentuale disposta dall’articolo 5, comma
2 del decreto direttoriale AAMS del 12 ottobre 2011.
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7.1

De Petris, Cervellini

Apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire la rubrica dell’articolo con la seguente: «Detrazioni
fiscali IRPEF per il conduttore»;

b) sostituire il comma 1 con il seguente: «Per il triennio 2014-
2016, ai soggetti titolari di contratti di locazione, debitamente registrati,
adibiti ad abitazione principale, qualora l’importo del canone annuo sia
superiore al 14 per cento dell’imponibile ai fini IRPEF, spetta una detra-
zione complessivamente pari a 900 euro, se il reddito complessivo ai fini
IRPEF non supera euro 15.493,71; a 450 euro, se il reddito complessivo ai
fini IRPEF supera euro 15.493,71 ma non euro 30.987,41.

Conseguentemente all’articolo 14 dopo la lettera H aggiungere il se-

guente periodo: «All’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138 convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148», le parole: «del 20 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«del 20,5 per cento».

7.2

Campanella

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Per il triennio 2014-2016, ai soggetti titolari di contratti di loca-
zione, debitamente registrati, adibiti ad abitazione principale, qualora l’im-
porto del canone annuo sia superiore al 14 per cento dell’imponibile ai
fini IRPEF, spetta una detrazione complessivamente pari a:

– 900 euro, se il reddito complessivo ai fini IRPEF non supera
euro 15.493,71;

– 450 euro, se il reddito complessivo ai fini IRPEF supera euro
15.493,71 ma non euro 30.987,41».

7.3

I Relatori

Al comma 1, dopo le parole: «contratti di locazione» aggiungere le
seguenti: «o di assegnazione in uso e godimento».
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7.0.1

Dalla Zuanna

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente articolo:

Art. 7-bis.

(Posticipazione del termine per l’acquisto agevolato di immobili posti
all’interno di fabbricati integralmente ristrutturati da imprese di costru-

zione o ristrutturazione immobiliare o da cooperative edilizie)

1. All’articolo 16-bis, comma 3, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917 le parole: «entro sei mesi» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «entro diciotto mesi».

7.0.2

Campanella

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Imposizione sui redditi da fabbricato non locati)

All’articolo 41 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 (TUIR) le parole: ’’aumentato di un terzo’’ sono sosti-
tuite con ’’raddoppiato’’»

7.0.3

Panizza, Fravezzi, Fausto Guilherme Longo

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Detrazione fiscale IRPEF

per l’acquisto della prima casa di nuova costruzione)

1. All’articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR)
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917,
dopo il comma 1, aggiungere il seguente:



29 aprile 2014 Commissioni 8ª e 13ª riunite– 73 –

«1-bis. Dall’imposta lorda si detrae un importo pari al 30 per cento
delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo delle stesse
non superiore a 250.000 euro per unità immobiliare nuova acquisita dal-
l’impresa costruttrice. La detrazione è ripartita in cinque quote annuali co-
stanti e di pari importo nell’anno di sostenimento delle spese e in quelli
successivi.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
200 milioni di euro, si provvede, a partire dall’anno 2014, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

7.0.4

Panizza, Fravezzi, Fausto Guilherme Longo

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Aumento della detrazione fiscale degli interessi

passivi sul mutuo prima casa)

1. All’articolo 15, comma 1, lettera b) del testo unico delle imposte
sui redditi (TUIR) di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, dopo le parole: ’’per un importo non superiore a
4.000 euro.’’ aggiungere le seguenti: ’’Il limite di detrazione per gli
anni d’imposta 2015 e 2016 è elevato a 5.000 euro annui e viene calcolato
nella misura del 25 per cento dello ammontare degli interessi passivi pa-
gati’’.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
200 milioni di euro, si provvede, a partire dall’anno 2014, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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Art. 8.

8.1

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Ai contratti di locazione di alloggi sociali, come definiti dal de-
creto ministeriale in attuazione dell’articolo 5 della legge 8 febbraio 2007,
n. 9, che prevedano a favore del conduttore la facoltà di riscattare l’unità
immobiliare trascorso un periodo minimo di 7 anni dalla stipula, si applica
quanto previsto al successivo comma 2.

Conseguentemente:

a) al comma 2, sostituire le parole da: «Fino alla data» fino a: «in
conto affitto» con le seguenti: «Il contratto di cui al precedente comma
può prevedere l’imputazione di parte dei corrispettivi pagati al locatore
in conto del prezzo di acquisto futuro dell’alloggio e per l’altra parte in
conto affitto.»;

b) sostituire il comma 4, con il seguente: «4. Il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione
della legge di conversione del presente decreto, disciplina le modalità di
determinazione e di fruizione del credito d’imposta».

8.2

Ricchiuti, Lo Giudice, Casson, Albano

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Le convenzioni che disciplinano le modalità di locazione degli
alloggi sociali, di cui al decreto ministeriale di attuazione dell’articolo 5
della legge 8 febbraio 2007, n. 9, possono contenere la clausola di riscatto
dell’unità immobiliare e le relative condizioni economiche. La clausola
comunque non può consentire il riscatto prima di sette anni dall’inizio
della locazione e deve vietare la vendita da parte del conduttore che ri-
scatta per almeno quindici anni».
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8.3

Martelli, Moronese, Nugnes, Cioffi, Scibona

Sostituire il comma 1, con i seguenti:

«1. Trascorso un periodo minimo di 15 anni dalla stipula del con-
tratto di locazione, il gestore di un alloggio sociale, come definito dal de-
creto ministeriale in attuazione dell’articolo 5 della legge 8 febbraio 2007,
n. 9, può ammettere al riscatto o ad un patto di futura vendita l’unità im-
mobiliare. Al fine di conservare l’integrità della proprietà e l’omogeneità
di futuri interventi di ristrutturazione, sono escluse da tale operazione le
unità immobiliari site in immobili a totale proprietà pubblica. In ragione
della finalità sociale insita nella realizzazione di nuovi alloggi di edilizia
residenziale popolare, le disposizioni di cui al presente comma non si ap-
plicano agli alloggi realizzati successivamente alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto legge.

1-bis. Nelle more dell’attuazione di quanto stabilito al comma 1, i ge-
stori di alloggi sociali stabiliscono una priorità di alienazione delle unità
immobiliari, individuando prioritariamente quelle site in edifici nei quali
minore è la percentuale di immobili di proprietà interamente pubblica».

8.4

Martelli, Moronese, Nugnes, Cioffi, Scibona

Al comma 1, sostituire le parole: «7 anni» con le seguenti: «15
anni».

8.5

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 1, dopo le parole: «il conduttore» inserire le seguenti:
«previo accordo con il locatore»

Conseguentemente, al comma 2, dopo le parole: «il conduttore»
inserire le seguenti: «previo accordo con il locatore».
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8.6
Cervellini, De Petris

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «il conduttore di un alloggio so-
ciale», aggiungere le seguenti: «nonché il conduttore di un alloggio di
enti previdenziali pubblici o privatizzati o di un alloggio di enti o società
con partecipazione e/o controllo o vigilanza pubblica»;

b) sostituire il comma 5 con il seguente: «5. Le disposizioni di cui
ai commi precedenti si applicano altresı̀ in caso di dismissione di patrimo-
nio degli enti previdenziali privatizzati, di banche o assicurazioni, anche
se conferiti a fondi immobiliari. Il periodo di 7 anni decorre dal ricevi-
mento, da parte dell’inquilino, della lettera di prelazione con il prezzo
di cessione».

8.7
Mancuso

Al comma 1, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Il contratto lo-
cativo con patto di futuro riscatto può essere trascritto ai sensi dell’articolo
2645-bis del codice civile. Gli effetti della trascrizione cessano e si con-
siderano come mai prodotti se entro un anno dalla scadenza del contratto
non vengono trascritti la dichiarazione di riscatto o altro atto che comun-
que trasferisce l’immobile al conduttore o la domanda giudiziale di cui al-
l’articolo 2652, primo comma, numero 2) del codice civile. Si applicano
gli articoli 2775-bis e 2825-bis del codice civile. In caso di fallimento
del concedente il contratto prosegue, fatta salva l’applicazione dell’arti-
colo 67, comma 3, lettera c), del regio decreto 16 marzo 1942, numero
267 e successive modifiche».

8.8
Nugnes, Moronese, Martelli, Cioffi, Scibona

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Il diritto al riscatto può essere esercitato solo dai conduttori
privi, nel comune di residenza, di altra abitazione di proprietà adeguata
alle esigenze del nucleo familiare. Chi esercita il riscatto non può riven-
dere l’immobile prima dello scadere dei 10 anni e, in tal caso, è tenuto
a riconoscere il diritto di prelazione agli enti locali territoriali. Il prezzo
di rivendita non potrà superare il prezzo di acquistato rivalutato dell’au-
mento ISTAT».
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8.9
Martelli, Moronese, Nugnes, Cioffi, Scibona

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente,

a) sopprimere il comma 3;

b) al comma 4, sopprimere le parole da: «, nonché» fino alla
fine del comma.

8.10
Martelli, Moronese, Nugnes, Cioffi, Scibona

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Fino alla data del riscatto e a decorrere dalla data in cui venga
fatta formale richiesta di riscatto, il conduttore può imputare una parte
non superiore al 30 per cento dei corrispettivi pagati al locatore in conto
del prezzo di acquisto futuro dell’alloggio e per altra parte in conto affitto;
ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive, i corrispettivi si considerano canoni di locazione, anche se impu-
tati in conto del prezzo di acquisto futuro dell’alloggio e ad essi si appli-
cano le disposizioni dell’articolo 6 ove ne ricorrano le condizioni».

8.11
Ricchiuti, Lo Giudice, Casson, Albano

Al comma 2, sostituire le parole da: «parte dei corrispettivi» fino alle
parole: «in conto affitto» con le seguenti: «metà dei corrispettivi pagati in
conto del prezzo di acquisto futuro dell’alloggio».

8.12
Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 2, dopo le parole: «acquisto futuro» inserire le seguenti:

«o assegnazione futura».

Conseguentemente, al comma 3, dopo le parole: «acquisto futuro» in-

serire le seguenti: «o assegnazione futura».
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8.13

Campanella

Sopprimere il comma 5.

8.14

Dalla Zuanna

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai
contratti di locazione con clausola di trasferimento della proprietà vinco-
lante per ambedue le parti e di vendita con riserva di proprietà, stipulati
successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge. Per i
medesimi contratti, ai fini dell’Imposta sul Valore Aggiunto, l’operazione
si considera effettuata all’atto del pagamento dei corrispettivi contrat-
tuali.».

8.0.1

Crosio, Arrigoni

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche al regime fiscale della locazione con patto di futura vendita
vincolante per entrambe le parti)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 2, comma 2, il numero 2) è abrogato;

b) all’articolo 6, comma 1, secondo periodo, le parole: ’’e 2)’’
sono abrogate.

2. All’articolo 109, comma 2, lettera a), del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il capoverso ’’Non si tiene
conto delle clausole di riserva della proprietà. La locazione con clausola
di trasferimento della proprietà vincolante per ambedue le parti è assimi-
lata alla vendita con riserva di proprietà’’ è abrogato.».
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8.0.2

Margiotta, Ranucci

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche al regime fiscale della locazione con patto di futura vendita

vincolante per entrambe le parti)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 2, comma 2, il numero 2) è abrogato;

b) all’articolo 6, comma 1, secondo periodo, le parole ’’e 2)’’ sono
abrogate.

2. All’articolo 109, comma 2, lettera a), del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il capoverso: ’’Non si tiene
conto delle clausole di riserva della proprietà. La locazione con clausola
di trasferimento della proprietà vincolante per ambedue le parti è assimi-
lata alla vendita con riserva di proprietà’’ è abrogato.».

8.0.3

Dalla Zuanna

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche al regime fiscale della locazione con patto di futura vendita
vincolante per entrambe le parti)

1. Ai fini delle Imposte sui redditi e dell’Imposta Regionale sulle At-
tività produttive, i corrispettivi delle cessioni di case di civile abitazione,
oggetto di contratti di locazione con clausola di trasferimento della pro-
prietà vincolante per ambedue le parti, si considerano conseguiti alla
data dell’eventuale esercizio del diritto di riscatto. Per i medesimi con-
tratti, ai fini dell’Imposta sul Valore Aggiunto, l’operazione si considera
effettuata all’atto del pagamento dei corrispettivi contrattuali».
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8.0.4

Arrigoni, Crosio

Dopo l’articolo 8 è aggiunto il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disciplina dei contratti di godimento in funzione

della successiva vendita di immobili)

1. Devono essere trascritti, per gli effetti di cui all’articolo 2645-bis
codice civile, tutti i contratti diversi dalla locazione finanziaria, che preve-
dono immediata concessione del godimento di un immobile, con obbligo
per il concedente o per entrambe le parti di successiva vendita imputando
in tutto od in parte al prezzo i canoni pagati. Per tali contratti il termine
triennale previsto dal comma 3 dell’art. 2645-bis codice civile è elevato a
dieci anni. Si applicano gli articoli 2668, comma 4, 2775-bis e 2825-bis
codice civile.

2. Le parti, al momento della conclusione del contratto, determinano
lo quota di canone da imputare al prezzo della futura vendita. Salvo di-
versa pattuizione tra le parti il contratto si risolve in caso di mancato pa-
gamento di tante rate che superino il 5 per cento del totale. In caso di ina-
dempimento si applica l’articolo 2932 del codice civile. ln caso di risolu-
zione per inadempimento dell’obbligato alla vendita, egli deve restituire la
parte di canone di cui era prevista l’imputazione al prezzo, maggiorata de-
gli interessi legali. In caso di risoluzione per inadempimento del titolare
del godimento, egli deve restituire l’immobile e i canoni versati restano
acquisiti dal proprietario a titolo di indennità.

3. Al rapporto di godimento si applicano le disposizioni degli articoli
da 1002 a 1007, nonché degli articoli 1012 e 1013 del codice civile, in
quanto compatibili.».

8.0.5

Margiotta, Ranucci

Dopo l’articolo 8 è aggiunto il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disciplina dei contratti di godimento in funzione
della successiva vendita di immobili)

1. Devono essere trascritti, per gli effetti di cui all’articolo 2645-bis
codice civile, tutti i contratti diversi dalla locazione finanziaria, che preve-
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dono l’immediata concessione del godimento di un immobile, con obbligo
per il concedente o per entrambe le parti di successiva vendita imputando
in tutto od in parte al prezzo i canoni pagati. Per tali contratti il termine
triennale previsto dal comma 3 dell’articolo 2645-bis codice civile è ele-
vato a dieci anni. Si applicano gli articoli 2668, comma 4, 2775-bis e
2825-bis codice civile.

2. Le parti, al momento della conclusione del contratto, determinano
la quota di canone da imputare al prezzo della futura vendita. Salvo di-
versa pattuizione tra le parti il contratto si risolve in caso di mancato pa-
gamento di tante rate che superino il 5 per cento del totale. In caso di ina-
dempimento si applica l’articolo 2932 del codice civile. In caso di risolu-
zione per inadempimento dell’obbligato alla vendita, egli deve restituire la
parte di canone di cui era prevista l’imputazione al prezzo, maggiorata de-
gli interessi legali. In caso di risoluzione per inadempimento del titolare
del godimento, egli deve restituire l’immobile e i canoni versati restano
acquisiti dal proprietario a titolo di indennità.

3. Al rapporto di godimento si applicano le disposizioni degli articoli
da 1002 a 1007, nonché degli articoli 1012 e 1013 del codice civile, in
quanto compatibili.».

8.0.6

Gibiino

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disciplina dei contratti di godimento in funzione
della successiva vendita di immobili)

1. Devono essere trascritti, per gli effetti di cui all’articolo 2645-bis
codice civile, tutti i contratti diversi dalla locazione finanziaria, che preve-
dono l’immediata concessione del godimento di un immobile, con obbligo
per il concedente o per entrambe le parti di successiva vendita imputando
in tutto od in parte al prezzo i canoni pagati. Per tali contratti il termine
triennale previsto dal comma 3 dell’articolo 2645-bis codice civile è ele-
vato a dieci anni. Si applicano gli articoli 2668, comma 4, 2775-bis e
2825-bis codice civile.

2. Le parti, al momento della conclusione del contratto, determinano
la quota di canone da imputare al prezzo della futura vendita. Salvo di-
versa pattuizione tra le parti il contratto si risolve in caso di mancato pa-
gamento di tante rate che superino il 5 per cento del totale. In caso di ina-
dempimento si applica l’articolo 2932 del codice civile. In caso di risolu-
zione per inadempimento dell’obbligato alla vendita, egli deve restituire la
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parte di canone di cui era prevista l’imputazione al prezzo, maggiorata de-
gli interessi legali. In caso di risoluzione per inadempimento del titolare
del godimento, egli deve restituire l’immobile e i canoni versati restano
acquisiti dal proprietario a titolo di indennità.

3. Al rapporto di godimento si applicano le disposizioni degli articoli
da 1002 a 1007, nonché degli articoli 1012 e 1013 del codice civile, in
quanto compatibili».

8.0.7

Mancuso

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disciplina dei contratti di godimento in funzione

della successiva alienazione di immobili)

1. I contratti, diversi dalla locazione finanziaria, che prevedono l’im-
mediata concessione del godimento di un immobile, con diritto per il con-
duttore di acquistarlo entro un termine determinato imputando al corrispet-
tivo del trasferimento la parte di canone indicata nel contratto, sono tra-
scritti ai sensi dell’articolo 2645-bis codice civile. La trascrizione produce
anche i medesimi effetti di quella di cui all’articolo 2643, comma primo,
numero 8) del codice civile.

2. Il contratto si risolve in caso di mancato pagamento, anche non
consecutivo, di un numero minimo di canoni, determinato dalle parti,
non inferiore ad un ventesimo del loro numero complessivo.

3. Ai contratti di cui al comma 1 si applicano gli articoli 2668,
comma 4, 2775-bis e 2825-bis del codice civile. Il termine triennale pre-
visto dal comma terzo dell’articolo 2645-bis del codice civile è elevato a
tutta la durata del contratto e comunque ad un periodo non superiore a
dieci anni. Si applicano altresı̀ le disposizioni degli articoli da 1002 a
1007 nonché degli articoli 1012 e 1013 del codice civile, in quanto com-
patibili. In caso di inadempimento si applica l’articolo 2932 del codice ci-
vile.

4. Se il contratto di cui al comma l ha per oggetto un’abitazione, il
divieto di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 20 giugno 2005, numero
122, opera fin dalla concessione del godimento.

5. In caso di risoluzione per inadempimento del concedente, lo stesso
deve restituire la parte dei canoni imputata al corrispettivo, maggiorata de-
gli interessi legali. In caso di risoluzione per inadempimento del condut-
tore, il concedente ha diritto alla restituzione dell’immobile ed acquisisce



29 aprile 2014 Commissioni 8ª e 13ª riunite– 83 –

interamente i canoni a titolo di indennità, se non è stato diversamente con-

venuto nel contratto.

6. In caso di fallimento del concedente il contratto prosegue, fatta

salva l’applicazione dell’articolo 67, comma 3, lettera c), del regio decreto

16 marzo 1942, numero 267 e successive modifiche. In caso di fallimento

del conduttore, si applica l’articolo 72 del regio decreto 16 marzo 1942,

numero 267 e successive modifiche; se il curatore si scioglie dal contratto,

si applicano le disposizioni di cui al comma 5, ultimo periodo».

8.0.8

Dalla Zuanna

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Permuta fabbricati abitativi)

1. Al trasferimento di case di abitazione non di lusso effettuato nei

confronti di imprese di costruzione a titolo di permuta per l’acquisto di

fabbricati o porzioni di fabbricati di nuova costruzione, o oggetto di inter-

venti di recupero di cui alle lettera c) e d) dell’articolo 3, primo comma,

del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, di

classe energetica A o B, ai sensi dell’allegato 4 delle Linee Guida nazio-

nali per la classificazione energetica degli edifici di cui al decreto Mini-

steriale 26 giugno 2009, ovvero ai sensi della normativa regionale, lad-

dove vigente, si applicano l’imposta di registro e le imposte ipotecaria e

catastale in misura fissa.

2. Agli acquirenti dei fabbricati, o porzioni di fabbricati, di nuova co-

struzione, o incisivamente recuperati, di cui al precedente comma spetta

una detrazione dall’imposta sul reddito delle persone fisiche pari al 50

per cento delle spese sostenute per l’acquisto, da assumere entro il limite

massimo di 150.000 euro. La detrazione è ripartita in dieci quote costanti

di pari importo a decorrere dall’anno in cui sono sostenute le spese».



29 aprile 2014 Commissioni 8ª e 13ª riunite– 84 –

Art. 9.

9.1 (testo 2)

Cervellini, De Petris

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9.

(Riduzione dell’aliquota della cedolare secca
per contratti a canone concordato)

1. La cedolare secca, di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 23
del 2011, a partire dall’anno fiscale 2014, è ulteriormente ridotta all’l
per cento per i locatari che stipulano o rinnovano contratti di locazione
con canoni inferiori al 20 per cento rispetto agli accordi locali di cui al
comma 3 dell’articolo 2 della legge 431 del 1998. In tal caso, l’aliquota
ai fini IMU è stabilita al 0,4 per cento.

2. L’aliquota di cui al comma 2, per il quadriennio 2014-2017 può
essere applicata anche alle unità immobiliari di enti privatizzati o pubblici
che abbiano in corso contratti stipulati ai sensi dell’articolo 2, comma 3
della legge 9 dicembre 1998, n. 431, con canoni determinati a seguito
di accordi con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative
degli inquilini».

Conseguentemente all’articolo 14, comma 1, dopo la lettera H ag-
giungere il seguente periodo:

Al fine di assicurare maggiori entrate atte a soddisfare il fabbisogno
finanziario derivante dalle disposizioni di cui all’articolo 7, il Ministero
dell’economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, dispone in materia di giochi
pubblici legali l’allineamento verso il basso degli aggi riconosciuti ai di-
versi concessionari, anche con riferimento ai rapporti negoziali in essere
alla data di entrata in vigore della presente legge, con particolare riferi-
mento al gioco del Lotto e a quello del SuperEnalotto. Allo stesso fine,
con gli stessi decreti dispone anche la modifica della misura del prelievo
erariale unico al fine di eguagliare l’aliquota applicata agli apparecchi di
cui all’articolo 110, comma 6, lettera b), del regio decreto n. 773 del 1931
(cosiddetto videolottery - VLT) a quella degli apparecchi di cui all’articolo
110, comma 6, lettera a), del regio decreto, n. 773 del 1931 (cosiddetto
newslot - AWP), applicando la percentuale disposta dall’articolo 5, comma
2 del decreto direttoriale AAMS del 12 ottobre 2011.
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9.1

Cervellini, De Petris

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9.

(Riduzione dell’aliquota della cedolare secca

per contratti a canone concordato)

1. La cedolare secca, di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 23
del 2011, a partire dall’anno fiscale 2014, è ulteriormente ridotta all’l
per cento per i locatari che stipulano o rinnovano contratti di locazione
con canoni inferiori al 20 per cento rispetto agli accordi locali di cui al
comma 3 dell’articolo 2 della legge 431 del 1998. In tal caso, l’aliquota
ai fini IMU è stabilita al 0,4 per cento.

2. L’aliquota di cui al comma 2, per il quadriennio 2014-2017 può
essere applicata anche alle unità immobiliari di enti privatizzati o pubblici
che abbiano in corso contratti stipulati ai sensi dell’articolo 2, comma 3
della legge 9 dicembre 1998, n. 431, con canoni determinati a seguito
di accordi con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative
degli inquilini».

Conseguentemente all’articolo 14 dopo la lettera H aggiungere il se-
guente periodo:

«All’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le
parole: ’’del 20 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’del 20,5 per
cento’’».

9.2

Crosio, Arrigoni

Sostituire l’articolo 9 con il seguente:

«Art. 9. – (Riduzione delle aliquote della cedolare secca). - 1. Per il
quadriennio 2014-2017: l’aliquota prevista all’articolo 3, comma 2, se-
condo periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, come modi-
ficato dall’articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è ridotta al 15 per
cento; e l’aliquota prevista all’articolo 3, comma 2, quarto periodo, del
medesimo decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 e successive modifica-
zioni, è ridotta al 10 per cento.».
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9.3 (testo 2)

De Petris, Cervellini

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Per il quadriennio 2014-2017, le aliquote previste all’articolo 3,
comma 2, secondo e quarto periodo del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, come modificato dall’articolo 4 del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre
2013, n. 124, sono ridotte rispettivamente al 15 per cento e al 10 per
cento».

Conseguentemente all’articolo 14, comma 1, dopo la lettera H ag-

giungere il seguente periodo:

Al fine di assicurare maggiori entrate atte a soddisfare il fabbisogno
finanziario derivante dalle disposizioni di cui all’articolo 7, il Ministero
dell’economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, dispone in materia di giochi
pubblici legali l’allineamento verso il basso degli aggi riconosciuti ai di-
versi concessionari, anche con riferimento ai rapporti negoziali in essere
alla data di entrata in vigore della presente legge, con particolare riferi-
mento al gioco del Lotto e a quello del SuperEnalotto. Allo stesso fine,
con gli stessi decreti dispone anche la modifica della misura del prelievo
erariale unico al fine di eguagliare l’aliquota applicata agli apparecchi di
cui all’articolo 110, comma 6, lettera b), del regio decreto n. 773 del 1931
(cosiddetto videolottery - VLT) a quella degli apparecchi di cui all’articolo
110, comma 6, lettera a), del regio decreto, n. 773 del 1931 (cosiddetto
newslot - AWP), applicando la percentuale disposta dall’articolo 5, comma
2 del decreto direttoriale AAMS del 12 ottobre 2011.

9.3

De Petris, Cervellini

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Per il quadriennio 2014-2017, le aliquote previste all’articolo 3,
comma 2, secondo e quarto periodo del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, come modificato dall’articolo 4 del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre
2013, n. 124, sono ridotte rispettivamente al 15 per cento e al 10 per
cento».

Conseguentemente all’articolo 14 dopo la lettera H aggiungere il se-

guente periodo: «All’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138 convertito, con modificazioni dalla legge 14 settembre
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2011, n. 148, le parole: del «20 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«del 20,5 per cento».

9.4

Crosio, Arrigoni

Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: «e si applica a tutti i con-
tratti stipulati secondo le disposizioni di cui agli articoli 2, comma 3, e 8
della legge 9 dicembre 1998, n. 431».

9.5

Margiotta, Ranucci

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano an-
che alle locazioni di case di civile abitazione non di lusso, di nuova co-
struzione o che hanno formato oggetto degli interventi di recupero di
cui alle lettere c) e d) dell’articolo 3, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e destinate dalla stessa impresa
costruttrice o ristrutturatrice alla locazione a canone concordato, ai sensi
degli articoli 2, comma 3, e 8 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, relativi
ad abitazioni ubicate nei comuni di cui all’articolo 1, comma 1, lettere a)

e b), del decreto-legge 30 dicembre 1988, n. 551, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 1989, n. 61, e negli altri comuni ad alta
tensione abitativa individuati dal Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica».

9.6

Campanella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. La cedolare secca, di cui all’articolo 3 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, a partire dall’anno fiscale 2014, è ulteriormente ri-
dotta all’1 per cento per i locatari che stipulano o rinnovano contratti di
locazione con canoni inferiori al 30 per cento rispetto agli accordi locali
di cui al camma 3 dell’articolo 2 della legge 9 dicembre 1998, n. 431. In
tal caso, l’aliquota ai fini IMU è stabilita al 4 per mille».
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9.7

Arrigoni, Crosio

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Al comma 6 dell’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’Ai fini del presente
comma, non si intendono effettuate nell’esercizio di attività di impresa le
locazioni per la cui amministrazione la proprietà si affidi a professionisti o
ad associazioni sindacali alle quali sia iscritta.’’».

9.15

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al comma 6 dell’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’ai fini del presente
comma, non si intendono effettuate nell’esercizio di attività d’impresa le
locazioni per la cui amministrazione la proprietà si affidi a professionisti
o ad associazioni alle quali sia iscritta’’».

9.8

Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Laniece, Panizza

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, per il periodo
d’imposta 2014, ai contratti in corso nell’anno 2014, anche con scadenza
anteriore al 29 marzo 2014, data di entrata in vigore del presente decreto,
ovvero oggetto di risoluzione volontaria prima della predetta data».

Conseguentemente, al relativo maggiore onere, si provvede mediante
riduzione lineare, pari a 10 milioni di euro a partire dall’anno 2014, delle

dotazioni da includere nel fondo speciale di parte corrente, di cui alla
«Tabella A» della legge 27 dicembre 2013, n. 147, utilizzando l’accanto-

namento relativo al Ministero dell’economia e delle finanze per il triennio
2014-2016.
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9.9

Filippi, Caleo, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 2, sostituire la parola: «cooperative» con le seguenti:

«cooperative edilizie per la locazione».

9.10

Caleo, Filippi

Al comma 2, dopo le parole: «purché sublocate a studenti universi-
tari» aggiungere le seguenti: «se dati a disposizione dei Comuni».

9.11

I Relatori

Al comma 2, dopo le parole: «purché sublocate a studenti universitari
con rinuncia all’aggiornamento del canone di locazione o assegnazione»
aggiungere le seguenti: «Tale opzione può essere inoltre esercitata anche
dalle agenzie e istituti per la locazione, costituite ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, lettera a) e accreditate dai comuni o dalle regioni, che locano
alloggi in locazione a canone concordato ai sensi dell’articolo 2, comma
3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, con rinuncia del locatore all’ag-
giornamento del canone, da sublocare con le modalità definite dagli stessi
comuni e regioni a canoni non superiori a quelli della locazione».

9.12

Filippi, Caleo, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

«2-bis. All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: ’’aliquota del 21 per cento’’ con le seguenti:
’’aliquota del 23 per cento’’;

b) sopprimere le parole da: ’’relativi ad abitazioni ubicate’’ fino
alle parole: ’’Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica’’.



29 aprile 2014 Commissioni 8ª e 13ª riunite– 90 –

2-ter. L’aliquota IMU è ridotta allo 0,4 per cento per le unità immo-
biliari locate con contratti stipulati secondo le disposizioni di cui agli ar-
ticoli 2, comma 3, e 8 della legge 9 dicembre 1998, n. 431».

9.13

Vaccari, Broglia, Guerra

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. Per i Comuni identificati ai sensi dell’articolo 1 del decreto-
legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 1º
agosto 2012 n. 122, e dall’articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012 n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134,
è riconosciuta la possibilità di stipulare contratti concordati in base ai pa-
rametri contenuti negli accordi territoriali stipulati fra le Organizzazioni
dei proprietari e degli inquilini secondo la legge 9 dicembre 1998,
n. 431, articolo 2, comma 3, usufruendo delle agevolazioni previste dalla
normativa nei Comuni considerati ’’ad alta tensione abitativa’’».

9.14

I Relatori

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. In caso di accordo fra le parti finalizzato alla riduzione del
canone relativo ad un contratto di locazione, la relativa registrazione è
esente dalle imposte di registro e di bollo.

2-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 2-bis, pari a 800.000 euro
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2014, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
dell’economia e delle finanze».

Conseguentemente, alla Rubrica, aggiungere in fine le seguenti pa-

role: «ed esenzione da imposta di registro e di bollo per la diminuzione
dei canoni di locazione».
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9.0.1

Margiotta, Ranucci

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Regime agevolato per l’attuazione del programmi di edilizia residenziale)

1. All’articolo 10, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 14

marzo 2011, n. 23, aggiungere, alla fine, il seguente periodo: ’’Se il tra-

sferimento ha per oggetto beni immobili compresi in piani urbanistici par-

ticolareggiati diretti all’attuazione di programmi prevalentemente di edili-

zia residenziale, comunque denominati, a condizione che il completa-

mento dell’intervento avvenga entro undici anni dal trasferimento: 1 per

cento’’».

9.0.18

Dalla Zuanna

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 9-bis.

(Regime agevolato per l’attuazione dei programmi di edilizia residenziale)

1. All’articolo 10, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 14

marzo 2011, n. 23, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ’’Se il trasfe-

rimento ha per oggetto beni immobili compresi in piani urbanistici parti-

colareggiati diretti all’attuazione di programmi prevalentemente di edilizia

residenziale, comunque denominati, a condizione che il completamento

dell’intervento avvenga entro undici anni dal trasferimento: 1 per cento’’».
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9.0.19

Crosio, Arrigoni

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Regime agevolato per l’attuazione dei programmi di edilizia residenziale)

1. All’articolo 10, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo 14

marzo 2011, n. 23, aggiungere, alla fine, il seguente periodo: ’’Se il tra-

sferimento ha per oggetto beni immobili compresi in piani urbanistici par-

ticolareggiati diretti all’attuazione di programmi prevalentemente di edili-

zia residenziale, comunque denominati, a condizione che il completa-

mento dell’intervento avvenga entro undici anni dal trasferimento: 1 per

cento’’».

9.0.2

Margiotta, Ranucci

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Regime speciale, agli effetti del Registro, per la cessione di aree e di

opere a scomputo)

1. All’articolo 10, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 14

marzo 2011, n. 23, aggiungere, alla fine, il seguente periodo: ’’Se il tra-

sferimento è effettuato nei confronti dei Comuni ed ha per oggetto aree o

opere di urbanizzazione, a scomputo di contributi di urbanizzazione o in

esecuzione di convenzioni di lottizzazione, a cui si applica l’articolo 51

della legge 21 novembre 2000, n. 342: 200 euro’’».
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9.0.14

Arrigoni, Crosio

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Regime speciale, agli effetti del Registro, per la cessione di aree e di

opere a scomputo)

1. All’articolo 10, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, aggiungere, alla fine, il seguente periodo: ’’Se il tra-
sferimento è effettuato nei confronti dei Comuni ed ha per oggetto aree o
opere di urbanizzazione, a scomputo di contributi di urbanizzazione o in
esecuzione di convenzioni di lottizzazione, a cui si applica l’articolo 51
della legge 21 novembre 2000 n. 342: 200 euro’’».

9.0.3

Margiotta, Ranucci

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Incentivo all’acquista di abitazioni per la locazione)

1. Per l’acquisto di unità immobiliari a destinazione residenziale, ef-
fettuato dal 1º gennaio 2014 al 31 dicembre 2017, è riconosciuta all’acqui-
rente, persona fisica non esercente attività commerciale, una deduzione
dall’lRPEF, correlata al prezzo d’acquisto o alle spese di realizzazione,
a condizione che la medesima unità sia destinata alla locazione per una
durata minima di otto anni.

2. Il beneficio spetta nei seguenti casi:

a) acquisto di fabbricato, o porzione di esso, a destinazione resi-
denziale, di nuova costruzione od oggetto di interventi di ristrutturazione
di cui all’articolo 3, comma 1, lettere d), del Testo Unico dell’edilizia di
cui al Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ceduto dalla
stessa Impresa costruttrice o ristrutturatrice;

b) prestazioni di servizi, dipendenti da contratti d’appalto, relativi
alla costruzione di un’unità immobiliare a destinazione residenziale su
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aree edificabili già possedute prima dell’inizio dei lavori o sulle quali

sono già riconosciuti diritti edificatori;

3. La deduzione è riconosciuta, a partire dal periodo d’imposta nel

quale avviene la stipula del contratto di locazione, al quale è allegata

una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del decreto del Presidente della Re-

pubblica 445 del 2000, resa dal locatore, che attesti che:

a) non sussistano rapporti di parentela entro il primo grado tra lo-

catore e locatario;

b) l’unità immobiliare non sia localizzata nelle zone omogenee

classificate E, ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444;

c) l’unità immobiliare sia a destinazione residenziale, accatastata

nel Gruppo A, ad eccezione delle Categorie A/l, A/8 o A/9;

d) l’unità immobiliare consegua prestazioni energetiche certificate

in classe A o B, ai sensi dell’allegato 4 delle Linee Guida nazionali per

la classificazione energetica degli edifici di cui al Decreto Ministeriale

26 giugno 2009, ovvero ai sensi della normativa regionale, laddove vi-

gente;

e) il canone di locazione non sia superiore a quello definito ai

sensi dell’articolo 2 comma 3 della legge 9 dicembre 1998, n. 43,l ovvero

a quello indicato nella convenzione di cui all’articolo 18 del decreto del

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

4. La mancata sussistenza dei requisiti di cui al precedente comma

comporta la decadenza immediata dai benefici e la ripresa a tassazione

delle somme, ai sensi dell’articolo 36-ter del decreto del Presidente della

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

5. Il beneficio spetta in misura pari al 20 per cento del prezzo di ac-

quisto dell’immobile risultante dall’atto di compravendita, ovvero sull’am-

montare complessivo dei spese di realizzazione attestate dall’impresa che

esegue l’intervento, nel limite massimo di spesa di 300.000 euro, da ripar-

tire in quote annuali di pari importo per un periodo di otto anni. La dedu-

zione può essere fruita per l’acquisto o realizzazione anche di un secondo

immobile da destinare alla locazione, fermo restando il limite complessivo

massimo di 300.000 euro.

6. Le ulteriori modalità attuative del presente articolo sono definite

con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Mini-

stero dell’economia e delle finanze.».
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9.0.17

Arrigoni, Crosio

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Incentivo all’acquisto di abitazioni per la locazione)

1. Per l’acquisto di unità immobiliari a destinazione residenziale, ef-
fettuato dal 1º gennaio 2014 al 31 dicembre 2017, è riconosciuta all’acqui-
rente, persona fisica non esercente attività commerciale nel settore dell’e-
dilizia, una deduzione dall’IRPEF, correlata al prezzo d’acquisto, a condi-
zione che la medesima unità sia destinata alla locazione per una durata
minima di otto anni.

2. Il beneficio spetta per l’acquisto di fabbricato, o porzione di esso,
a destinazione residenziale, di nuova costruzione od oggetto di interventi
di ristrutturazione di cui all’articolo 3, comma 1, lettere d), del Testo
Unico dell’edilizia di cui al Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, ceduto dalla stessa impresa costruttrice o ristrutturatrice.

3. La deduzione è riconosciuta, a partire dal periodo d’imposta nel
quale avviene la stipula del contratto di locazione, al quale è allegata
una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445 del 2000, resa dal locatore, che attesti che:

a) non sussistano rapporti di parentela entro il primo grado tra lo-
catore e locatario;

b) l’unità immobiliare non sia localizzata nelle zone omogenee
classificate E, ai sensi del Decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444;

c) l’unità immobiliare sia a destinazione residenziale, accatastata
nel Gruppo A, ad eccezione delle Categorie A/1, A/8 o A/9;

d) l’unità immobiliare consegua prestazioni energetiche certificate
in classe A o B, ai sensi dell’allegato 4 delle Linee Guida nazionali per
la classificazione energetica degli edifici di cui al decreto ministeriale
26 giugno 2009, ovvero ai sensi della normativa regionale, laddove vi-
gente;

e) il canone di locazione non sia superiore a quello definito ai
sensi dell’articolo 2 comma 3 della legge 9 dicembre 1998, n. 43,1 ovvero
a quello indicato nella convenzione di cui all’articolo 18 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

4. La mancata sussistenza dei requisiti di cui al precedente comma
comporta la decadenza immediata dai benefici e la ripresa a tassazione
delle somme, ai sensi dell’articolo 36-ter del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

5. Il beneficio spetta in misura pari al 20 per cento del prezzo di ac-
quisto dell’immobile risultante dall’atto di compravendita, ovvero sull’am-
montare complessivo dei spese di realizzazione attesta te dall’impresa che
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esegue l’intervento, nel limite massimo di spesa di 300.000 euro, da ripar-
tire in quote annuali di pari importo per un periodo di otto anni. La dedu-
zione può essere fruita per l’acquisto o realizzazione anche di un secondo
immobile da destinare alla locazione, fermo restando Il limite complessivo
massimo di 300.000 euro.

6. Le ulteriori modalità attuative del presente articolo sono definite
con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.».

9.0.4
Fabbri, Tomaselli, Filippi, Caleo

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

1. All’articolo 16, comma 2, del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, l’ultimo pe-
riodo è soppresso.

2. La disposizione di cui al comma 1 ha effetto a decorrere dal 1º
gennaio 2014».

9.0.5
Di Biagio, Zeller, D’Adda, Merloni, Puppato, Dalla Zuanna,

Mastrangeli

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(limite all’aliquota IMU per i contratti a canone concordato)

All’articolo 13, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201. convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’Per gli immobili
locati con contratti stipulati ai sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge
9 dicembre 1998, n. 43l, l’aliquota non può essere superiore allo 0,4 per
cento’’».

Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente articolo pari a
90 milioni di euro annui si provvede mediante corrispondente riduzione
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del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-

colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

9.0.6
Di Biagio, Zeller, D’Adda, Merloni, Puppato, Dalla Zuanna,

Mastrangeli

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Limite all’aliquota IMU per i contratti a canone concordato)

All’articolo 13, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’Per gli immobili
locati con contratti stipulati ai sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge
9 dicembre 1998, n. 431, l’aliquota non può essere superiore allo 0,4 per
cento’’».

Conseguentemente le autorizzazioni di spesa di cui all’articolo 14

sono incrementate rispettivamente per l’importo di 40 milioni di euro
per l’anno 2014, e per l’importo di 90 milioni di euro per ciascuno degli

anni dal 2016 al 2020.

9.0.7
Di Biagio

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(IMU estero)

1. All’articolo 13 comma 2 del decreto-legge n. 201 del 2011, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, è aggiunto il se-
guente periodo: ’’È considerata direttamente adibita ad abitazione princi-
pale l’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel
territorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli Italiani residenti all’E-
stero (AIRE), a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione
che non risulti locata’’.
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2. Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dalle disposizioni di
cui al presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito
del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da
ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2014».

9.0.8
Di Biagio

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(IMU estero)

1. All’articolo 13 comma 2 del decreto-legge n. 201 del 2011, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, è aggiunto il se-
guente periodo: ’’È considerata direttamente adibita ad abitazione princi-
pale l’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel
territorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli Italiani residenti all’E-
stero (AIRE), a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione
che non risulti locata’’.

2. Le autorizzazioni di spesa di cui all’articolo 14 sono incrementate
rispettivamente per l’importo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2016 al 2020».

9.0.9
Di Biagio

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(IMU anziani e disabili in istituti di ricovero)

1. All’articolo 13 comma 2 del decreto-legge n. 201 del 2011, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, è aggiunto il se-
guente periodo: ’’È considerata direttamente adibita ad abitazione princi-
pale le unità immobiliari a destinazione abitativa possedute a titolo di pro-
prietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in
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istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condi-
zione che non risultino Iocate ed esclusi i fabbricati classificati nelle ca-
tegorie catastali A/1, A/8 o A/9’’.

2. Le autorizzazioni di spesa di cui all’articolo 14 sono incrementate
rispettivamente per l’importo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni
dal 2016 al 2020».

9.0.10

Panizza

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Dell’azioni bonus mobili ed elettrodomestici)

1. All’articolo 16, comma 2; del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, l’ultimo
periodo è soppresso.

2. La disposizione di cui al comma 1 ha effetto a decorrere dal 1º
gennaio 2014.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
5 milioni di euro, si provvede, a partire dall’anno 2014, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

9.0.11

Galimberti

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Detrazioni bonus mobili ed elettrodomestici)

1. All’articolo 16, comma 2, del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, l’ultimo
periodo è soppresso.
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2. La disposizione di cui al comma 1 ha effetto a decorrere dal 1º
gennaio 2014».

9.0.12

Arrigoni, Crosio

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Detrazioni bonus mobili ed elettrodomestici)

1. All’articolo 16, comma 2, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, l’ultimo
periodo è soppresso.

2. La disposizione di cui al comma 1 ha effetto a decorrere dal 1º
gennaio 2014».

9.0.13

Di Biagio

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Detrazioni bonus mobili ed elettrodomestici)

1. All’articolo 16, comma 2, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, l’ultimo
periodo è soppresso.

2. La disposizione di cui al comma 1 ha effetto a decorrere dal 1º
gennaio 2014».
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9.0.15

Dalla Zuanna

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Regime speciale, agli effetti del Registro, per la cessione di aree

e di opere a scomputo)

1. All’articolo 10, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, aggiungere, alla fine, il seguente periodo: ’’Se il tra-
sferimento è effettuato nei confronti dei Comuni ed ha per oggetto aree o
opere di urbanizzazione, a scomputo di contributi di urbanizzazione o in
esecuzione di convenzioni di lottizzazione, a cui si applica l’articolo 51
della legge 21 novembre 2000 n. 342: 200 euro’’».

9.0.16

Arrigoni, Crosio

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Estensione della cedolare secca al reddito da locazione percepito

dalle imprese)

1. Il reddito derivante dalle case di civile abitazione non di lusso, di
nuova costruzione o che hanno formato oggetto degli interventi di recu-
pero di cui alle lettere c) e d) dell’articolo 3, primo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e destinate dall’im-
presa costruttrice o ristrutturatrice alla locazione, è soggetto ad un’imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi, limitatamente al periodo di effettiva
locazione, con le medesime aliquote di cui all’articolo 3, comma 2, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 e successive modificazioni.».
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9.0.21

Panizza, Fravezzi, Fausto Guilherme Longo

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Rateizzazione del pagamento per il recupero delle maggiori imposte e

relative sanzioni dovuto alla decadenza dal beneficio c.d. ’’prima casa’’)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131,
alla nota Il-bis dell’articolo 1 della tariffa I, parte prima, allegata al Testo
unico dell’imposta di registro, dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

’’4-bis. Nel caso di non ottemperanza alle disposizioni di cui alla
nota Il-bis, comma 1, lettera a) e comma 4. il recupero delle maggiori im-
poste e relative sanzioni può essere suddiviso in dieci rate trimestrali’’.

2 Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, valutati in 10 mi-
lioni di euro, si provvede, a partire dall’anno 2014, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

Art. 10.

10.1

Mancuso

Sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: «alloggi sociali in locazione» ag-
giungere le seguenti: «di cui al decreto ministeriale 22 aprile 2008»;

b) al comma 2 dopo le parole: «alloggi sociali in locazione» ag-

giungere le seguenti: «di cui al decreto ministeriale 22 aprile 2008»;

c) al comma 3 sopprimere il primo capoverso;

d) al comma 3, secondo capoverso, sostituire le parole: «si consi-
dera altresı̀ alloggio sociale» con le parole: «rientra nella definizione di
alloggio sociale di cui al decreto ministeriale 22 aprile 2008».
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10.2

Gibiino

Al comma 1, dopo le parole: «alloggi sociali in locazione» aggiun-

gere le seguenti: «di cui al decreto ministeriale 22 aprile 2008».

Conseguentemente:

al comma 2 dopo le parole: «alloggi sociali in locazione» aggiun-

gere le seguenti: «di cui al decreto ministeriale 22 aprile 2008»;

al comma 3 sopprimere il primo capoverso e al secondo capoverso
sostituire le parole: «si considera altresı̀ alloggio sociale» con le parole:

«rientra nella definizione di alloggio sociale di cui al decreto ministeriale
22 aprile 2008».

10.3

Margiotta, Ranucci

Al comma l, dopo le parole: «alloggi sociali in locazione» aggiun-
gere le seguenti: «di cui al decreto ministeriale 22 aprile 2008».

Conseguentemente:

a) al comma 2, dopo le parole: «alloggi sociali in locazione» ag-

giungere le seguenti: «di cui al decreto ministeriale 22 aprile 2008»;

b) al comma 3, sopprimere il primo capoverso e al secondo capo-

verso sostituire le parole: «si considera altresı̀ alloggio sociale» con le pa-
role: «rientra nella definizione di alloggio sociale di cui al decreto mini-
steriale 22 aprile 2008».

10.4

Arrigoni, Crosio

Al comma l, sostituire le parole: «rispetto agli strumenti urbanistici
vigenti» con le seguenti: «rispetto agli immobili già situati all’interno
del perimetro del centro abitato, come definito ai sensi dell’articolo 3,
comma l, numero 8) del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,».
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10.5

Filippi, Caleo

Al comma 1, dopo le parole: «di politiche urbane mirate ad un pro-
cesso integrato di rigenerazione delle aree» inserire la seguente: «urbaniz-
zate» e dopo le parole: «e dei tessuti» inserire le seguenti: «edilizi esi-
stenti».

10.6

Di Biagio

Al comma l, dopo le parole: «ad un processo integrato di rigenera-
zione delle aree» inserire la parola: «urbanizzate» e dopo le parole: «e
dei tessuti» inserire le parole: «edilizi esistenti».

10.7

Crosio, Arrigoni

Al comma 1, dopo le parole: «In attuazione dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera m), della Costituzione, il presente articolo è finaliz-
zato a perseguire la riduzione del disagio abitativo di individui e nuclei
familiari svantaggiati attraverso l’aumento dell’offerta di alloggi sociali
in locazione, senza consumo di nuovo suolo rispetto agli strumenti urba-
nistici vigenti, favorendo il risparmio energetico e la promozione, da parte
dei Comuni, di politiche urbane mirate ad un processo integrato di rigene-
razione delle aree» inserire la parola: «urbanizzate» e dopo le parole: «e
dei tessuti» inserire le parole: «edilizi esistenti».

10.8

Cervellini, De Petris

Al comma 1, aggiungere, in fine:

«Al fine di promuovere l’approccio integrato alla rigenerazione ur-
bana sostenibile, saranno considerati prioritari gli interventi che integrano:

a) la rigenerazione di edifici scolastici di quartiere;

b) il riuso di edifici dismessi;

c) il miglioramento degli spazi pubblici e i servizi locali, anche
commerciali dell’intervento».
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10.9

Crosio, Arrigoni

Al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Al fine di pro-
muovere l’approccio integrato alla rigenerazione urbana sostenibile, sa-
ranno considerati prioritari gli interventi che:

a) integrano la rigenerazione di edifici scolastici di quartiere;

b) integrano il riuso di edifici dismessi;

c) integrano all’intervento il miglioramento degli spazi pubblici e i
servizi locali, anche commerciali».

10.10

Martelli, Moronese, Nugnes, Cioffi, Scibona

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Ai fini del perseguimento degli obiettivi di cui al comma 2,
l’articolo 11 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il comma 3 è sostituito dai
seguenti:

’’3. Il Piano nazionale di edilizia abitativa ha ad oggetto la realizza-
zione di misure di recupero del patrimonio abitativo esistente o della sua
sostituzione mediante abbattimento e ricostruzione di nuovi alloggi ed è
articolato, sulla base di criteri oggettivi che tengano conto dell’effettivo
disagio abitativo presente nelle diverse realtà territoriali, attraverso i se-
guenti interventi:

a) costituzione di fondi immobiliari destinati alla valorizzazione e
all’incremento dell’offerta abitativa, ovvero alla promozione di strumenti
finanziari immobiliari innovativi e con la partecipazione di altri soggetti
pubblici o privati, articolati anche in un sistema integrato nazionale e lo-
cale, per l’acquisizione e la realizzazione di immobili per l’edilizia resi-
denziale;

b) promozione da parte di privati di interventi anche ai sensi della
parte II, titolo III, del Capo III del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n.163;

c) agevolazioni, anche amministrative, in favore di cooperative edi-
lizie costituite tra i soggetti destinatari degli interventi in esame, potendosi
anche prevedere termini di durata predeterminati per la partecipazione di
ciascun socio, in considerazione del carattere solo transitorio dell’esigenza
abitativa;

d) realizzazione di programmi integrati di promozione di edilizia
sociale e nei sistemi metropolitani ai sensi del comma 5 del presente ar-
ticolo.
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3-bis. Il Piano nazionale di edilizia abitativa esclude:

a) la realizzazione di nuovi alloggi di ERP o di edilizia sociale che

implichino consumo di suolo, a meno che siano stati preventivamente con-

dotti un censimento degli alloggi di ERP, una verifica dei titoli degli oc-

cupanti ed un’indagine sulla necessità di nuovi alloggi in locazione, che

evidenzino l’effettiva necessità di nuove edificazioni. In tal caso, le nuove

realizzazioni avranno per oggetto solo immobili di classe energetica A o

superiore, muniti di copertura fotovoltaica;

b) l’acquisizione di immobili nella disponibilità di privati, a meno

che non si tratti di immobili realizzati da meno di cinque anni, di classe

energetica B o superiore e che rispettino le normative antisismiche. In

ogni caso gli immobili non dovranno necessitare di cambio di destinazione

d’uso».

10.11

Caleo, Filippi

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Ai fini del presente articolo, si considera alloggio sociale ai sensi

del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, l’unità immobiliare

adibita ad uso residenziale in locazione permanente che svolge la funzione

di interesse generale, nella salvaguardia della coesione sociale, di ridurre il

disagio abitativo di individui e nuclei familiari svantaggiati, che non sono

in grado di accedere alla locazione di alloggi nel libero mercato. L’allog-

gio sociale si configura come elemento essenziale del sistema di edilizia

residenziale sociale costituito dall’insieme dei servizi abitativi finalizzati

al soddisfacimento delle esigenze primarie. Rientrano nella definizione

di alloggio sociale gli alloggi realizzati o recuperati da operatori pubblici

e privati, con il ricorso a contributi o agevolazioni pubbliche – quali esen-

zioni fiscali, assegnazione di aree od immobili, fondi di garanzia, agevo-

lazioni di tipo urbanistico destinati alla locazione temporanea per almeno

otto anni ed anche alla proprietà».
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10.12

Mandelli

Al comma 3, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, ai fini
del presente articolo,».

Conseguentemente, al comma 3, dopo il primo periodo aggiungere il
seguente:

«All’articolo 1, comma 707, lettera d), della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, l’ultimo periodo è soppresso».

Conseguentemente, dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi 12, 13,
14 e 15, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifica-
zioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e dall’articolo 1, comma 4, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, al fine di consentire alle amministrazioni
centrali di pervenire ad una ulteriore riduzione della spesa corrente prima-
ria in rapporto al PIL, le spese di funzionamento relative alle missioni di
spesa di ciascun Ministero, le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa
di ciascun Ministero, previste dalla legge di bilancio, relative alla catego-
ria interventi e le dotazioni finanziarie per le missioni di spesa per ciascun
Ministero previste dalla legge di bilancio, relative agli oneri comuni di
parte capitale e agli oneri comuni di parte corrente, sono ridotte in via per-
manente a decorrere dall’anno 2014, in misura tale da garantire risparmi
di spesa per un ammontare complessivo non inferiore a 50 milioni di
euro. I Ministri competenti predispongono, entro il 30 settembre di cia-
scun anno a decorrere dall’anno 2014, gli ulteriori interventi correttivi ne-
cessari per assicurare, in aggiunta a quanto previsto dalla legislazione vi-
gente, i maggiori risparmi di spesa di cui al presente comma. n Ministro
dell’economia e delle finanze, entro il 15 ottobre di ciascun anno, a decor-
rere dal 2014, verifica gli effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica
derivanti dagli interventi correttivi di cui al presente comma, ai fini del
rispetto degli obiettivi di risparmio di cui al medesimo comma. A seguito
della verifica, gli interventi correttivi di cui al presente comma, predisposti
dai singoli Ministri e i relativi importi sono inseriti in un apposita tabella
allegata alla legge di stabilità. Qualora, a seguito della verifica, le proposte
di cui presente comma non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in
termini di indebitamento netto, il Ministro dell’economia e delle finanze
riferisce al Consiglio dei ministri e con il disegno di legge di stabilità è
disposta la corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a
legislazione vigente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni
di spesa di ciascun Ministero interessato, necessarie a garantire il rispetto
degli obiettivi di risparmio di cui al presente comma, nonché tutte le mo-
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dificazioni legislative eventualmente ritenute indispensabili per 1’effettivo
raggiungimento degli obiettivi di risparmio di cui al presente comma».

10.13

Gibiino, Piccoli

Al comma 3, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, ai fini
del presente articolo,».

Conseguentemente, al comma 3, dopo il primo periodo aggiungere il

seguente: «All’articolo 1, comma 707, lettera d), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, l’ultimo periodo è soppresso».

Conseguentemente, dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi 12, 13,
14 e 15, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifica-
zioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e dall’articolo 1, comma 4, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, al fine di consentire alle amministrazioni
centrali di pervenire ad una ulteriore riduzione della spesa corrente prima-
ria in rapporto al PIL, le spese di funzionamento relative alle missioni di
spesa di ciascun Ministero, le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa
di ciascun Ministero, previste dalla legge di bilancio, relative alla catego-
ria interventi e le dotazioni finanziarie per le missioni di spesa per ciascun
Ministero previste dalla legge di bilancio, relative agli oneri comuni di
parte capitale e agli oneri comuni di parte corrente, sono ridotte in via per-
manente a decorrere dall’anno 2014, in misura tale da garantire risparmi
di spesa per un ammontare complessivo non inferiore a 50 milioni di
euro. I Ministri competenti predispongono, entro il 30 settembre di cia-
scun anno a decorrere dall’anno 2014, gli ulteriori interventi correttivi ne-
cessari per assicurare, in aggiunta a quanto previsto dalla legislazione vi-
gente, i maggiori risparmi di spesa di cui al presente comma. Il Ministro
dell’economia e delle finanze, entro il 15 ottobre di ciascun anno, a decor-
rere dal 2014, verifica gli effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica
derivanti dagli interventi correttivi di cui al presente comma, ai fini del
rispetto degli obiettivi di risparmio di cui al medesimo comma. A seguito
della verifica, gli interventi correttivi di cui al presente comma, predisposti
dai singoli Ministri e i relativi importi sono inseriti in un apposita tabella
allegata alla legge di stabilità. Qualora, a seguito della verifica, le proposte
di cui presente comma non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in
termini di indebitamento netto, il Ministro dell’economia e delle finanze
riferisce al Consiglio dei Ministri e con il disegno di legge di stabilità è
disposta la corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a
legislazione vigente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b), della citata legge n. 196 de12009, delle missioni
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di spesa di ciascun Ministero interessato, necessarie a garantire il rispetto
degli obiettivi di risparmio di cui al presente comma, nonché tutte le mo-
dificazioni legislative eventualmente ritenute indispensabili per l’effettivo
raggiungimento degli obiettivi di risparmio di cui al presente comma».

10.14
Laniece, Panizza, Fravezzi, Palermo

Al comma 3, eliminare le seguenti parole: «, ai fini del presente ar-
ticolo,».

Conseguentemente, al medesimo comma 3, dopo il primo periodo ag-

giungere il seguente: «Pertanto alla legge 27 dicembre 2013, n. 147 è sop-
presso l’ultimo periodo della lettera d) del comma 707».

10.15
I Relatori

Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «ai fini del presente ar-
ticolo».

10.16
Nugnes

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole da: «l’unità immobi-
liare adibita a» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «l’alloggio cosı̀
come definito dall’articolo 1, commi da 2 a 4, del decreto ministeriale 22
aprile 2008, recante ’’Definizione di alloggio sociale ai fini dell’esenzione
dall’obbligo di notifica degli aiuti di Stato, ai sensi degli alti coli 87 e 88
del Trattato istitutivo della Comunità europea’’».

10.17
De Petris, Cervellini

Al comma 3 apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: «in locazione» aggiungere le
seguenti: «permanente il cui canone è definito dalla Regione di concerto
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con gli enti locali ed in relazione alle diverse capacità economiche degli
aventi diritto»;

b) al secondo periodo dopo le parole: «comunque non inferiore a
quindici anni» aggiungere le seguenti: «il cui canone di locazione non può
superare quello ottenuto dai valori risultanti dagli accordi locali sottoscritti
ai sensi dell’articolo 2, comma 3 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ov-
vero determinato attraverso accordi integrativi da stipulare con le organiz-
zazioni sindacali degli inquilini. In caso di grandi proprietà, con un nu-
mero di unità immobiliari superiore a 100, anche se diffuse su tutto il ter-
ritorio nazionale, il canone di locazione cosı̀ determinato può essere arti-
colato in relazione alle diverse capacità economiche degli aventi diritto».

Conseguentemente all’articolo 14 dopo la lettera H aggiungere il se-
guente periodo: «Il Ministero dell’economia e delle finanze-Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali
adottati entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e
b), del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, necessarie per incrementare
di 0,2 punti percentuali la misura del prelievo erariale unico e per ridurre
di 0,2 punti percentuali la quota della raccolta lorda destinata al compenso
per le attività di gestione ovvero per i punti vendita.».

10.18

Campanella

Al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «in locazione» aggiun-
gere le seguenti: «permanente il cui canone è definito dalla Regione in
concertazione con gli enti locali ed in relazione alle diverse capacità eco-
nomiche degli aventi diritto».

10.19

Guerra, Rita Ghedini, Fedeli, Cirinnà, De Biasi, Dirindin, Fattorini,

Elena Ferrara, Gatti, Granaiola, Idem, Lo Moro, Mattesini, Vaccari,

Zanoni

Al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «alle condizioni di mer-
cato» aggiungere le seguenti: «, nonché alle donne ospiti dei centri anti-
violenza e delle case rifugio di cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 14
agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla legge 15 ottobre
2013, n. 119».
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10.20

Pezzopane, Puppato, Moscardelli

Al comma 3, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «Alla
legge 27 dicembre 2013, n. 147, l’ultimo periodo della lettera d) del
comma 707 è soppresso.».

10.21

Arrigoni, Crosio

Al comma 3, sostituire il secondo periodo con il seguente: «L’unità
immobiliare di cui al primo periodo deve essere destinata alla locazione,
con vincolo di destinazione d’uso, comunque non inferiore a quindici
anni, all’edilizia universitaria convenzionata oppure alla locazione con
patto di futura vendita, per un periodo non inferiore ad otto anni».

10.22

Campanella

Al comma 3, secondo periodo dopo le parole: «comunque non infe-
riore a quindici anni» aggiungere: «il cui canone di locazione non può su-
perare quello dai valori risultanti dagli accordi locali sottoscritti ai sensi
dell’articolo 2 comma 3 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ovvero de-
terminato attraverso accordi integrativi da stipulare con le organizzazioni
sindacali degli inquilini se trattasi di grandi proprietà, sono definite tali
quelle che hanno in proprietà un numero di unità immobiliari superiore
a 100 anche se diffuse su tutto il territorio nazionale, il canone di loca-
zione cosı̀ determinato può essere articolato in relazione alle diverse capa-
cità economiche degli aventi diritto».

10.23

Martelli, Moronese, Nugnes, Cioffi, Scibona

Al comma 3, secondo periodo, sopprimere le parole da: «oppure»
fino alla fine del periodo.
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10.24

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 3, dopo le parole: «patto di futura vendita» aggiungere le

seguenti: «o assegnazione».

10.25

Martelli, Moronese, Nugnes, Cioffi, Scibona

Al comma 3, secondo periodo, sostituire le parole: «otto anni» con le
seguenti: «quindici anni».

10.26

Martelli, Moronese, Nugnes, Cioffi, Scibona

Al comma 3, sopprimere l’ultimo periodo.

10.27

Cervellini, De Petris

Al comma 3 sopprimere l’ultimo periodo.

10.28

Di Biagio

Al comma 3, dopo le parole: «, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

n. 97 del 16 aprile 1968» inserire le parole: «in quanto parti del territorio
urbanizzato e nel solo caso in cui l’ambito d’intervento sia sovradotato di
tali quantità minime».
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10.29

Caleo, Filippi

Al comma 3, alla fine aggiungere le seguenti parole: «, in quanto
parti del territorio urbanizzato e nel solo caso in cui l’ambito d’intervento
sia sovradotato di tali quantità minime».

10.30

Martelli, Moronese, Nugnes, Cioffi, Scibona

Sostituire il comma 4, con il seguente:

«4. Fermo restando quanto previsto ai commi da 1 a 3, il presente
articolo si applica, nei comuni di cui alla delibera CIPE 13 novembre
2003, al patrimonio edilizio esistente e agli interventi non ancora avviati
provvisti di titoli abilitativi rilasciati entro il 31 dicembre 2013 ovvero re-
golati da convenzioni urbanistiche stipulate entro la stessa data e vigenti
alla data di entrata in vigore del presente decreto. Per gli immobili non
ultimati il prezzo di acquisto dovrà essere fissato nella misura del costo
di realizzazione sostenuto, rivalutato secondo il tasso di inflazione pro-
grammato»

10.31

Mancuso

Al comma 4, sostituire le parole: «il 31 dicembre 2013» con le se-
guenti parole: «la data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto».

10.32

Crosio, Arrigoni

Al comma 4, sostituire le parole: «il 31 dicembre 2013» con le se-
guenti parole: «la data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto»

Conseguentemente,

sostituire le parole: «la stessa data» con le seguenti: «il 31 dicem-
bre 2013»
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10.33

Gibiino

Al comma 4, sostituire le parole: «il 31 dicembre 2013» con le se-

guenti: «la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto».

10.34

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 4, sostituire le parole: «31 dicembre 2013» con le se-
guenti: «la data di entrata in vigore del presente decreto-legge»

10.35

Margiotta, Ranucci

Al comma 4, sostituire le parole: «il 31 dicembre 2013» con le se-
guenti: «la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto».

10.36

Nugnes

Al comma 5, sostituire le parole da: «Ai fini del presente articolo»
fino a: «interventi di» con le seguenti: «Ai fini dell’attuazione del pre-
sente articolo occorre prioritariamente procedere: 1) al censimento degli
immobili vuoti ed inutilizzati su tutto il territorio nazionale al fine di ac-
quisirne reale contezza e incidenza percentuale e territoriale, nonché av-
viare un’efficace politica di riqualificazione del patrimonio immobiliare
per uso abitativo, che coinvolga attivamente nel processo la popolazione
avente diritto ad alloggi di edilizia residenziale pubblica; 2) al censimento
del reale del fabbisogno abitativo di alloggi sociali, su tutto il territorio
nazionale. I dati acquisiti saranno gestiti territorialmente dai comuni a
cui è affidata la gestione degli affitti e delle assegnazioni degli alloggi
di edilizia residenziale pubblica. Ai fini del presente articolo sono am-
messi interventi di».



29 aprile 2014 Commissioni 8ª e 13ª riunite– 115 –

10.37

Margiotta, Ranucci

Al comma 5, sostituire il primo capoverso con il seguente: «Ai fini
del presente articolo sono qualificati come programmi polifunzionali di
edilizia sociale quelli in cui sono presentı̀ interventi di».

10.38

Arrigoni, Crosio

Al comma 5, sostituire l’alinea con la seguente: «Ai fini del presente
articolo sono qualificati come programmi polifunzionali di edilizia sociale
quelli in cui sono presenti interventi di».

10.39

Mancuso

Al comma 5, sostituire il primo capoverso con il seguente: «Ai fini
del presente articolo sono qualificati come programmi polifunzionali di
edilizia sociale quelli in cui sono presenti interventi di».

10.40

Gibiino

Al comma 5, sostituire l’alinea con il seguente: «Ai fini del presente
articolo sono qualificati come programmi polifunzionali di edilizia sociale
quelli in cui sono presenti interventi di».

10.41

Nugnes

Al comma 5, lettera a), premettere le seguenti parole: «riqualifica-
zione energetica,».
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10.42

De Petris, Cervellini

Al comma 5, lettera a), aggiungere in fine:

«, efficienza energetica».

10.43

De Petris, Cervellini

Al comma 5, lettera b) sostituire le parole: «con modifica di sagoma
o diversa localizzazione nel lotto di riferimento» con le seguenti: «con di-
verso sedime nel lotto di riferimento».

10.44

Arrigoni, Crosio

Al comma 5 lettera b) sostituire le parole: «o diversa localizzazione
nel lotto di riferimento» con le seguenti: «e diverso sedime nel lotto di
riferimento».

10.45

Ranucci, Filippi, Cuomo, Caleo, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta,

Sonego, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 5, lettera b), dopo le parole: «o diversa localizzazione nel
lotto di riferimento» aggiungere le seguenti: «con medesima destinazione
d’uso e comunque dotata di infrastrutture e servizi».

10.46

Filippi, Caleo, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 5, lettera b) dopo le parole: «nel lotto di riferimento» in-

serire le seguenti: «purché abbia la medesima destinazione urbanistica».
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10.47

Nugnes

Al comma 5, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «,
fermo restando il divieto di edificabilità assoluta sul lotto sede della de-
molizione, che dovrà essere destinato obbligatoriamente a verde pub-
blico».

10.48

Campanella

Al comma 5, lettera b), aggiungere, in fine: «Tali interventi, nel ri-
spetto delle norme e dei vincoli artistici, storici, archeologici, paesaggistici
e ambientali, sono limitati alla sola ricostruzione e modifica internai man-
tenendo la sagoma originaria, se eseguiti in siti individuati nei centri sto-
rici;».

10.49

Martelli, Moronese, Nugnes, Cioffi, Scibona

Al comma 5, sopprimere la lettera c).

10.50

Ranucci, Filippi, Caleo, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 5, lettera c) dopo le parole: «variazione di destinazione
d’uso» aggiungere le seguenti: «di edifici».

10.51

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 5, lettera c), dopo le parole: «destinazione d’uso» inserire
le seguenti: «di edifici».
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10.52

Cervellini, De Petris

Al comma 5, lettera d), dopo le parole: «grandi strutture di vendita»,
inserire le seguenti: «e delle iniziative commerciali di media dimensione
che nella loro organicità si configurino sostanzialmente come grandi strut-
ture di vendita,».

10.53

Crosio, Arrigoni

Al comma 5 alla lettera d) aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«nonché di servizi alloggiativi di tipo alberghiero funzionali all’integra-
zione dell’intervento nel contesto urbanistico».

10.54

Gibiino

Al comma 5, lettera d) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «non-
ché di servizi alloggiativi di tipo alberghiero funzionali all’integrazione
dell’intervento nel contesto urbanistico».

10.55

Margiotta, Ranucci

Al comma 5, lettera d), alla fine del capoverso inserire le seguenti
parole: «nonché di servizi alloggiativi di tipo alberghiero funzionali all’in-
tegrazione dell’intervento nel contesto urbanistico».

10.56

Mancuso

Al comma 5 alla lettera e) sopprimere le parole da: «dei residenti»
sino alla fine del capoverso.
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10.57
Margiotta, Ranucci

Al comma 5, lettera e), sopprimere le parole da: «dei residenti» sino
alla fine del capoverso.

10.58
Gibiino

Al comma 5, lettera e) sopprimere le seguenti parole: «dei residenti
di immobili di edilizia residenziale pubblica in corso di ristrutturazione o
a soggetti sottoposti a procedure di sfratto».

10.59
Filippi, Caleo, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 5, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) edilizia abitativa con gestione collettiva dei servizi di perti-
nenza, di edilizia abitativa e dei relativi servizi finalizzati ad utenti di
età maggiore di sessantacinque anni».

10.60
Campanella

Al comma 5, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) acquisizione e recupero di immobili fatiscenti o da dismettere
disponibili nei centri storici e nelle periferie».

10.61
Filippi, Caleo, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari, Pezzopane,

Moscardelli

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Al fine di favorire la riqualificazione energetica del patrimo-
nio residenziale pubblico le disposizioni di cui al comma 137 della legge
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27 dicembre 2013, n. 147 si applicano altresı̀, nei limiti delle risorse di cui
al comma 5-ter, alle spese sostenute per gli interventi attuati sul patrimo-
nio di edilizia residenziale pubblica gestito in locazione dagli Istituti auto-
nomi per le case popolari (IACP) o agli enti di edilizia residenziale pub-
blica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli (IACP), istituiti
in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica
24 luglio 1977, n. 616.

5-ter. Ai fini di cui al comma 5-bis, sono stanziati 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e 15 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2017. Ai relativi oneri si provvede:

a) mediante corrispondente riduzione, per un ammontare pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, dello stanziamento
del fondo di riserva speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2014-2016, nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e spe-
ciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2014, allo scopo par-
zialmente utilizzando per gli anni 2015 e 2016 l’accantonamento relativo
al Ministero dell’economia e delle finanze.

b) con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro il 31 dicembre 2014, le aliquote di accisa sui prodotti energe-
tici usati come carburanti ovvero come combustibili per riscaldamento per
usi civili, stabilite dal testo unico delle disposizioni legislative concernenti
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e succes-
sive modificazioni, sono incrementate al fine di assicurare maggiori en-
trate per un ammontare non inferiore a 5 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2015 e 2016 e a 15 milioni di euro a decorrere dall’anno 2017».

10.62

De Petris, Cervellini

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. Al fine di favorire la riqualificazione energetica del patrimo-
nio residenziale pubblico le disposizioni di cui al comma 137 della legge
27 dicembre 2013, n. 147 si applicano altresı̀ alle spese sostenute per gli
interventi attuati sul patrimonio di edilizia residenziale pubblica gestito in
locazione dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o agli enti di
edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse fina-
lità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.».

Conseguentemente all’articolo 14 dopo la lettera H aggiungere il se-
guente periodo:
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«Il Ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, emana le disposizioni, in materia di apparecchi da intrat-
tenimento di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, necessarie per incrementare di 0,2 punti per-
centuali la misura del prelievo erariale unico e per ridurre di 0,2 punti per-
centuali la quota della raccolta lorda destinata al compenso per le attività
di gestione ovvero per i punti vendita.».

10.63

Laniece, Panizza, Fravezzi, Palermo

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Al fine di favorire la riqualificazione energetica del patrimo-
nio residenziale pubblico le disposizioni di cui al comma 137 della legge
27 dicembre 2013, n. 147, si applicano altresı̀ alle spese sostenute per gli
interventi attuati sul patrimonio di edilizia residenziale pubblica gestito in
locazione dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o agli enti di
edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse fina-
lità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.».

10.64

Mandelli

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Al fine di favorire la riqualificazione energetica del patrimo-
nio residenziale pubblico le disposizioni di cui al comma 137 della legge
27 dicembre 2013, n. 147 si applicano altresı̀ alle spese sostenute per gli
interventi attuati sul patrimonio di edilizia residenziale pubblica gestito in
locazione dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o agli enti di
edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse fina-
lità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.».

Conseguentemente, alla copertura dell’onere, valutato in 10 milioni

di euro a decorrere dal 2014, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa relativa al fondo per interventi struttu-

rali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge
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27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministero dell’economia e delle finanze prov-

vede con proprio decreto alla occorrente variazione di bilancio.

10.65

Gibiino, Piccoli

Dopo il comma 5 inserire il seguente comma:

«5-bis. Al fine di favorire la riqualificazione energetica del patrimo-
nio residenziale pubblico le disposizioni di cui al comma 137, della legge
27 dicembre 2013, n. 147 si applicano altresı̀ alle spese sostenute per gli
interventi attuati sul patrimonio di edilizia residenziale pubblica gestito in
locazione dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o agli enti di
edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse fina-
lità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.».

10.66

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 6, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti:
«trenta giorni».

Conseguentemente, al medesimo articolo, al comma 7, sostituire le

parole: «novanta giorni» con le seguenti: «sessanta giorni».

10.67

Filippi, Caleo, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 6, sopprimere le seguenti parole: «e i prezzi di cessione
per gli alloggi concessi in locazione con patto di futura vendita».
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10.68

Martelli, Moronese, Nugnes, Cioffi, Scibona

Al comma 6, secondo periodo, sostituire le parole: «otto anni» con le

seguenti: «quindici anni».

10.69

Martelli, Moronese, Nugnes, Cioffi, Scibona

Al comma 6, ultimo periodo, aggiungere, infine, il seguente periodo:

«La riduzione degli oneri di urbanizzazione non si applica alle nuove edi-
ficazioni realizzate da soggetti privati».

10.70

Mancuso

Al comma 6 dopo l’ultimo capoverso aggiungere il seguente: «Anche
per le finalità di cui al presente articolo e per agevolare gli interventi di
ristrutturazione edilizia e urbanistica di cui all’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 le regioni prevedono,
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, disposizioni derogatorie del decreto ministeriale 2
aprile 1968 n. 1444.».

10.71

Crosio, Arrigoni

Al comma 6, aggiungere, in fine il seguente periodo: «Anche per le
finalità di cui al presente articolo e per agevolare gli interventi di ristrut-
turazione edilizia e urbanistica di cui all’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 le regioni prevedono, entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, disposizioni derogatorie del decreto ministeriale 2 aprile
1968 n. 1444.».
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10.72

Gibiino

Al comma 6, aggiungere in fine il seguente periodo: «Anche per le
finalità di cui al presente articolo e per agevolare gli interventi di ristrut-
turazione edilizia e urbanistica di cui all’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 le regioni prevedono, entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, disposizioni derogatorie del decreto ministeriale 2 aprile
1968 n. 1444.».

10.73

Margiotta, Ranucci

Al comma 6, dopo l’ultimo capoverso aggiungere il seguente: «An-
che per le finalità di cui al presente articolo e per agevolare gli interventi
di ristrutturazione edilizia e urbanistica di cui all’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, le regioni prevedono,
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, disposizioni derogatorie del decreto ministeriale 2 aprile
1968 n. 1444».

10.74

Di Biagio

Al comma 7, dopo le parole: «e comunque anteriormente al rilascio
del primo titolo abilitativo edilizio di pertinenza, i comuni» inserire le se-
guenti: «recepiscono le nonne di semplificazione di cui al comma 6,»

dopo le parole: «approvano i criteri di valutazione della sostenibilità
urbanistica, economica e funzionale dei progetti di recupero, riuso o sosti-
tuzione edilizia,» inserire le seguenti: «come integrazione dei regolamenti
edilizi,»

e dopo le parole: «con esclusione delle aree destinate all’agricoltura
o non soggette a trasformazione urbanistica dagli strumenti urbanistici,
nonché di quelle vincolate ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004. n.42» inserire le seguenti: «, e nel rispetto dei commi 1 e 4».
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10.75

Filippi, Caleo

Al comma 7, dopo le parole: «di pertinenza, i comuni» inserire le se-

guenti: «recepiscono le norme di semplificazione di cui al comma 6,» e
dopo le parole: «riuso o sostituzione edilizia,» inserire le seguenti:

«come integrazione dei regolamenti edilizi,» e infine aggiungere le se-
guenti: «, e nel rispetto dei commi 1 e 4».

10.76

Gibiino

Al comma 7 dopo le parole: «sostituzione edilizia» inserire le se-
guenti: «nonché tengono conto degli incentivi volumetrici a seguito del
miglioramento delle prestazioni energetiche degli immobili o per inter-
venti di recupero di aree ed immobili degradati o sottoutilizzati previsti
dalla normativa e dagli strumenti urbanistici vigenti».

10.77

Margiotta, Ranucci

Al comma 7, dopo le parole: «sostituzione edilizia» inserire le se-
guenti: «nonché tengono conto degli incentivi volumetrici a seguito del
miglioramento delle prestazioni energetiche degli immobili o per inter-
venti di recupero di aree ed immobili degradati o sottoutilizzati previsti
dalla normativa e dagli strumenti urbanistici vigenti».

10.78

Crosio, Arrigoni

Al comma 7 dopo le parole: «sostituzione edilizia» inserire le se-

guenti parole: «nonché tengono conto degli incentivi volumetrici a seguito
del miglioramento delle prestazioni energetiche degli immobili o per inter-
venti di recupero di aree ed immobili degradati o sotto utilizzati previsti
dalla normativa e dagli strumenti urbanistici vigenti».
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10.79
Mancuso

Al comma 7 dopo le parole: «sostituzione edilizia» inserire le se-
guenti parole: «tenendo conto anche degli incentivi volumetrici a seguito
del miglioramento delle prestazioni energetiche degli immobili o per inter-
venti di recupero di aree ed immobili degradati o sottoutilizzati previsti
dalla normativa e dagli strumenti urbanistici vigenti,».

10.80
Crosio, Arrigoni

Al comma 7 sostituire le parole: «trasferite su altre aree di proprietà
pubblica o privata, per le medesime finalità di intervento, con esclusione
delle aree destinate all’agricoltura» con le seguenti parole: «trasferite su
altre aree già urbanizzate di proprietà pubblica o privata come aree di-
smesse o edifici demaniali in disuso».

10.81
Cervellini, De Petris

Al comma 7 sostituire le parole: «trasferite su altre aree di proprietà
pubblica o privata, per le medesime finalità di intervento, con esclusione
delle aree destinate all’agricoltura» con le seguenti: «trasferite su altre
aree già urbanizzate di proprietà pubblica o privata come aree dismesse
o edifici demaniali in disuso».

10.82
Cervellini, De Petris

Dopo il comma 7 inserire i seguenti:

«7-bis. I Comuni, anche in accordo con i privati, possono individuare,
attraverso i loro strumenti urbanistici, degli ampi ambiti di quartiere carat-
terizzati da degrado delle aree e dei tessuti urbani da assoggettare ad in-
terventi di rigenerazione urbana, ambientate e sociale.

7-ter. Per rigenerazione urbana si intende un insieme organico di in-
terventi che riguardi sia edifici pubblici e privati che spazi pubblici, attra-
verso iniziative di demolizione e ricostruzione, ristrutturazione e nuova
costruzione, con l’obiettivo di conseguire una significativa riduzione dei
consumi idrici, di quelli energetici certificata da Attestato di prestazione
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energetica ai sensi della legge n. 90 del 2013 e con obiettivi prestazionali
di cui all’articolo 1 comma 2 della presente legge, di integrazione delle
fonti rinnovabili nella produzione di energia elettrica e calore, di consoli-
damento antisismico ai sensi del decreto ministeriale 14 gennaio 2008, e
di realizzare la bonifica, la riqualificazione naturalistica e la riduzione
delle aree impermeabili, e di organizzazione e gestione efficiente della
raccolta differenziata dei rifiuti, e di una mobilità all’interno dei quartieri
incentrata sugli spostamenti pedonali, ciclabili e sull’accesso alle reti e
nodi del trasporto pubblico».

10.83

Arrigoni, Crosio

Dopo il comma 7 inserire i seguenti:

«7-bis. I Comuni, anche in accordo con i privati, possono individuare,
attraverso i loro strumenti urbanistici, degli ampi ambiti di quartiere carat-
terizzati da degrado delle aree e dei tessuti urbani da assoggettare ad in-
terventi di rigenerazione urbana, ambientale e sociale.

7-ter. Ai fini della presente legge per rigenerazione urbana si intende
un insieme coordinato di interventi urbanistico-edilizi e di iniziative so-
ciali che includono la riqualificazione dell’ambiente costruito, la riorganiz-
zazione dell’assetto urbanistico attraverso la realizzazione di urbanizza-
zioni, spazi verdi e servizi, il recupero o il potenziamento di quelli esi-
stenti, il risanamento dell’ambiente urbano mediante la previsione di infra-
strutture ecologiche finalizzate all’incremento della biodiversità nell’am-
biente urbano; per rigenerazione ambientale e sociale si intende un in-
sieme organico di interventi che riguardi sia edifici pubblici e privati
che spazi pubblici, attraverso iniziative di demolizione e decostruzione, ri-
strutturazione e nuova costruzione, con l’obiettivo di conseguire una signi-
ficativa riduzione dei consumi idrici, di quelli energetici certificata da At-
testato di prestazione energetica, ai sensi della legge n. 90 del 2013 e con
obiettivi prestazionali di cui all’articolo 1 comma 2 della presente legge,
di integrazione delle fonti rinnovabili nella produzione di energia elettrica
e calore, di consolidamento antisismico ai sensi del decreto ministeriale 14
gennaio 2008, e di realizzare la bonifica, la riqualificazione naturalistica e
la riduzione delle aree impermeabili, e di organizzazione e gestione effi-
ciente della raccolta differenziata dei rifiuti, e di una mobilità all’interno
dei quartieri incentrata sugli spostamenti pedonali, ciclabili e sull’accesso
alle reti e nodi del trasporto pubblico».
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10.84

Di Biagio

Al comma 8, dopo le parole: «Gli interventi di cui al comma 5 non
possono riferirsi ad edifici abusivi o» inserire la parola: «edifici» dopo le
parole: «siti nei centri storici o in aree ad inedificabilità assoluta e,» so-

stituire la parola: «possono» con la parola: «devono» e dopo le parole:
«essere autorizzati» eliminare il seguente periodo: , «in deroga alle previ-
sioni degli strumenti urbanistici, vigenti o adottati, e ai regolamenti edilizi
ed alle destinazioni d’uso,».

10.85

Caleo, Filippi

Al comma 8, dopo le parole: « riferirsi ad edifici abusivi o» inserire
la seguente: «edifici» e dopo le parole: «siti nei centri storici o in aree ad
inedificabiIità assoluta e,» sostituire la parola: «possono» con la parola:
«devono» e dopo le parole: «essere autorizzati» sopprimere il seguente

periodo: «in deroga alle previsioni degli strumenti urbanistici, vigenti o
adottati, e ai regolamenti edilizi ed alle destinazioni d’uso,».

10.86

Campanella

Al comma 8, primo periodo, le parole: «o siti nei centri storici» sono
soppresse.

10.87

Nugnes

Al comma 8, primo periodo, sostituire le parole da: «o siti nei centri
storici» fino a: «strumenti urbanistici» con le seguenti: «o in aree ad ine-
dificabilità assoluta. I medesimi interventi, limitatamente alle lettere b), c),

d) ed e), non sono ammessi nei centri storici e non possono in nessun caso
essere autorizzati in deroga alle previsioni degli strumenti urbanistici,».
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10.88

Crosio, Arrigoni

Al comma 8 inserire dopo le parole: «in deroga alle previsioni degli
strumenti urbanistici, vigenti o adottati, e ai regolamenti edilizi ed alle de-
stinazioni d’uso,» le seguenti parole: «con riferimento al recupero di edi-
fici dimessi e a parametri di abitabilità e dimensione minima degli alloggi
che consentano il riuso dell’edificato,».

10.89

De Petris, Cervellini

Al comma 8 dopo le parole: «in deroga alle previsioni degli strumenti
urbanistici, vigenti o adottati, e ai regolamenti edilizi ed alle destinazioni
d’uso,» inserire le seguenti: «con riferimento al recupero di edifici di-
smessi e a parametri di abitabilità e dimensione minima degli alloggi
che consentano il riuso dell’edificato,».

10.90

De Petris, Cervellini

Al comma 8, primo periodo, dopo le parole: «igienico sanitario» in-
serire le seguenti: «, della destinazione agricola dei suoli».

10.91

Nugnes

Al comma 9, sostituire le parole: «ad eccezione di» con le seguenti:

«compresi».

10.92

Arrigoni, Crosio

Al comma 9 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «GIi interventi di
miglioramento antisismico e di riqualificazione energetica ammessi ai be-
nefici di cui alla presente legge devono raggiungere almeno la Classe B di
certificazione energetica o ridurre almeno per il 50 per cento i consumi
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degli edifici, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 59 del
2009, e possono essere realizzati anche attraverso Esco».

10.93
Cervellini, De Petris

Al comma 9 aggiungere in fine: «Gli interventi di miglioramento an-
tisismico e di riqualificazione energetica ammessi ai benefici di cui alla
presente legge devono raggiungere almeno la Classe B di certificazione
energetica o ridurne almeno per il 50 per cento i consumi degli edifici,
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 59 del 2009, e pos-
sono essere realizzati anche attraverso Esco».

10.94
Crosio, Arrigoni

Al comma 10, sopprimere le parole: «a valere sulle risorse rese di-
sponibili ai sensi dell’articolo 4, comma 2».

10.95
De Petris, Cervellini

Al comma 10 aggiungere in fine: «Allo scopo di favorire la migliore
qualità dei progetti di riqualificazione dei quartieri e degli edifici sociali, i
medesimi saranno selezionati mediante concorsi di progettazione, riservati
a gruppi di professionisti di età anagrafica inferiore ad anni quaranta, lad-
dove l’importo della progettazione sia inferiore ad Euro 40.000».

10.96
Crosio, Arrigoni

Al comma 10 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Allo scopo di
favorire la migliore qualità dei progetti di riqualificazione dei quartieri e
degli edifici sociali, i medesimi devono essere selezionati anche mediante
concorsi di progettazione riservati a gruppi di professionisti di età anagra-
fica inferiore ad anni quaranta, laddove l’importo della progettazione sia
inferiore ad euro 40.000».
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10.97

Margiotta

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. Al fine di assicurare i mezzi finanziari per la completa e ra-
pida realizzazione di programmi di alloggi sociali finanziati con fondi na-
zionali e regionali, anche in deroga a quanto previsto dalle relative norme
di finanziamento, possono essere ceduti o conferiti – ultimati od in corso
d’opera – ai fondi immobiliari o altri soggetti di cui al comma 3, lettera a)
dell’articolo 11 della legge 6 agosto 2008, n. 133, immobili residenziali
realizzati da soggetti pubblici e privati con il concorso di un contributo
pubblico, e destinati a concorrere all’aumento dell’offerta di alloggi so-
ciali, a condizione che per questi ultimi, vengano mantenuti i vincoli di
destinazione previsti dalle norme di finanziamento. Il soggetto subentrante
è tenuto a dame comunicazione all’ente erogatore il finanziamento pub-
blico ,trasmettendo preventivamente lo schema dell’atto di cessione o con-
ferimento, affinché il medesimo ente si esprima in merito alla conformità
dell’impegno del subentrante a mantenere i vincoli di destinazione, in re-
lazione a quanto previsto dalle norme di finanziamento. L’aumento del-
l’offerta di alloggi sociali si intende realizzata anche quando al fine di
mantenerne l’originale destinazione ad alloggio sociale e mitigare il disa-
gio dei locatari, vengono ceduti o conferiti, con le medesime modalità, an-
che immobili privati realizzati con il concorso di contributi pubblici e de-
stinati originariamente alla locazione quando, a seguito di procedure con-
corsuali, di cui al Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, debbano essere
destinati alla alienazione.».

10.98

I Relatori

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. Al fine di assicurare i mezzi finanziari per la completa e ra-
pida realizzazione di programmi di alloggi sociali finanziati con fondi na-
zionali e regionali, anche in deroga a quanto previsto dalle relative norme
di finanziamento, possono essere ceduti o conferiti ai fondi immobiliari o
altri soggetti di cui al comma 3, lettera a) dell’articolo 11 della legge 6
agosto 2008, n. 133, immobili residenziali realizzati da soggetti pubblici
e privati con il concorso di un contributo pubblico, e destinati a concorrere
all’aumento dell’offerta di alloggi sociali, a condizione che ,per questi ul-
timi, vengano mantenuti i vincoli di destinazione previsti dalle norme di
finanziamento. Il soggetto subentrante è tenuto a darne comunicazione al-
l’ente erogatore il finanziamento pubblico trasmettendo preventiva mente
lo schema dell’atto di cessione o conferimento, affinché questi si esprima
in merito all’impegno del subentrante a mantenere i vincoli di destina-
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zione previsti dalle norme di finanziamento. l’aumento dell’offerta di al-

loggi sociali si intende realizzata ,anche quando al fine di mantenere l’o-

riginale destinazione ad alloggio sociale e mitigare il disagio dei locatori,

vengono ceduti o conferiti, con le medesime modalità, anche immobili pri-

vati realizzati con il concorso di contributi pubblici e destinati originaria-

mente alla locazione, quando, a seguito di procedure concorsuali, di cui al

Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, debbano essere destinati alla alie-

nazione.».

10.99

I Relatori

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente

«10-bis. Il comma 9 dell’articolo 12 del decreto-legge 22 giugno

2012, n. 83, convertito in legge 7 agosto 2012, n. 134 è cosı̀ modificato:

’’9. Per gli interventi di edilizia sovvenzionata rilocalizzati ai sensi

del comma 7 il soggetto attuatore contribuisce con fondi propri all’incre-

mento del finanziamento statale di edilizia sovvenzionata ai fini della

completa realizzazione dell’intervento costruttivo, fermo restando quanto

previsto dal comma 6 dell’articolo 2 della legge 1º agosto 2002 n. 166.

In alternativa, anche in deroga a quanto previsto dalla convenzione attua-

tiva con il Ministero delle infrastrutture, può cedere, a titolo gratuito, le

aree e/o i diritti edificatori destinati alla realizzazione degli alloggi non

coperti da finanziamento, a soggetti pubblici o privati che si impegnino

a destinarle alla realizzazione di alloggi sociali, come definiti dal decreto

interministeriale 22 aprile 2008, vincolati alla locazione per un periodo di

almeno dodici anni per le finalità dell’articolo 18 del citato decreto-legge

n. 152 del 1991. le disposizioni di cui ai commi 7 e 8 si applicano anche

ai programmi già finanziati ai sensi dell’articolo 18 del citato decreto-

legge n. 152 del 1991 per i quali risulti già sottoscritta la convenzione at-

tuativa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e peri quali si

renda necessario procedere ad aggiornarne i costi di realizzazione’’».
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10.0.1

Caleo, Filippi

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

1. Il comma 12 dell’articolo 11-quaterdecies, della legge n. 248 del
2005 è cosı̀ sostituito:

’’12. Il prestito vitalizio ipotecario ha per oggetto la concessione da
parte di banche nonché di intermediari finanziari, di cui all’articolo 106
del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di finanziamenti a medio
e lungo termine, con capitalizzazione annuale di interessi e spese, riservati
a persone fisiche con età superiore a 65 anni compiuti, il cui rimborso in-
tegrale in un’unica soluzione può essere richiesto al momento della morte
del soggetto finanziato ovvero qualora venga trasferita, in tutto o in parte,
la proprietà o altri diritti reali o di godimento sull’immobile dato in garan-
zia o si compiano atti che ne riducano significativamente il valore, ivi in-
clusa la costituzione di diritti reali di garanzia a favore di terzi che vadano
a gravare sull’immobile.

12-bis. È fatta salva la volontà del finanziato di concordare, al mo-
mento della stipula del contratto, modalità di rimborso graduale della
quota di interessi e delle spese prima dei predetti eventi sulla quale non
si applica la capitalizzazione annuale degli interessi. In caso di inadempi-
mento si applica l’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 1º settem-
bre 1993, n. 385.

12-ter. Il prestito vitalizio ipotecario è soggetto alla disciplina previ-
sta dall’articolo 15 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni, a prescindere dalla
data di rimborso del finanziamento.

12-quater. I finanziamenti di cui al comma 12 sono garantiti da ipo-
teca di primo grado su immobili

residenziali ed agli stessi si applica l’articolo 39 commi l, 2, 3, 4 e 7
del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385. Qualora il finanziamento
non sia integralmente rimborsato entro 12 mesi dal verificarsi degli eventi
di cui al comma 12, il finanziatore vende l’immobile ad un valore pari a
quello di mercato, determinato da un perito indipendente incaricato dal fi-
nanziatore, utilizzando le somme ricavate dalla vendita per estinguere il
credito vantato in dipendenza del finanziamento stesso. Trascorsi ulteriori
12 mesi senza che sia stata perfezionata la vendita, tale valore viene de-
curtato del 15 per cento per ogni 12 mesi successivi fino al perfeziona-
mento della vendita dell’immobile. In alternativa, l’erede può provvedere
alla vendita dell’immobile, in accordo con il finanziatore purché la com-
pravendita si perfezioni entro 12 mesi dal conferimento dello stesso. le
eventuali somme rimanenti, ricavate dalla vendita e non portate ad estin-
zione del predetto credito, sono riconosciute al soggetto finanziato o ai
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suoi aventi causa. l’importo del debito residuo non può superare il rica-
vato della vendita dell’immobile, al netto delle spese sostenute. Nei con-
fronti dell’acquirente dell’immobile non hanno effetto le domande giudi-
ziali di cui all’articolo 2652, n. 7 e n. 8 del codice civile trascritte succes-
sivamente alla trascrizione dell’acquisto.

12-quinquies. Il Ministero dello sviluppo economico emanai entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un regolamento
nel quale sono stabilite le regole per l’offerta dei prestiti vitalizi ipotecari
e sono individuati i casi e formalità che comportino una riduzione signi-
ficativa del valore di mercato dell’immobile tali da giustificare la richiesta
di rimborso integrale del finanziamento.

12-sexies. I finanziamenti stipulati prima dell’entrata in vigore della
presente legge continuano ad essere regolati dalle disposizioni precedente-
mente vigenti».

10.0.1205 (già 12.0.5)

Zanettin, Bruni, Piccoli

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

1. Il comma 12 dell’articolo 11-quaterdecies, del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 di-
cembre 2005, n. 248, è cosı̀ sostituito:

’’12. Il prestito vitalizio ipotecario ha per oggetto la concessione da
parte di banche nonché di intermediari finanziari, di cui all’articolo 106
del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, di finanziamenti a me-
dio e lungo termine, con capitalizzazione annuale di interessi e spese, ri-
servati a persone fisiche con età superiore a 65 anni compiuti, il cui rim-
borso integrale in un’unica soluzione può essere richiesto al momento
della morte del soggetto finanziato ovvero qualora venga trasferita, in
tutto o in parte, la proprietà o altri diritti reali o di godimento sull’immo-
bile dato in garanzia o si compiano atti che ne riducano significativamente
il valore, ivi inclusa la costituzione di diritti reali di garanzia a favore di
terzi che vadano a gravare sull’immobile.

12-bis. È fatta salva la volontà del finanziato di concordare, al mo-
mento della stipula del contratto, modalità di rimborso graduale della
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quota di interessi e delle spese prima dei predetti eventi sulla quale non si

applica la capitalizzazione annuale degli interessi. In caso di inadempi-

mento si applica l’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 1º settem-

bre 1993, n. 385.

12-ter. Il prestito vitalizio ipotecario è soggetto alla disciplina previ-

sta dall’articolo 15 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica

29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni, a prescindere dalla

data di rimborso del finanziamento.

12-quater. I finanziamenti di cui al comma 12 sono garantiti da ipo-

teca di primo grado su immobili residenziali ed agli stessi si applica l’ar-

ticolo 39 commi 1, 2, 3, 4 e 7 del decreto legislativo 10 settembre 1993, n.

385. Qualora il finanziamento non sia integralmente rimborsato entro 12

mesi dal verificarsi degli eventi di cui al comma 12, il finanziatore vende

l’immobile ad un valore pari a quello di mercato, determinato da un perito

indipendente incaricato dal finanziatore, utilizzando le somme ricavate

dalla vendita per estinguere il credito vantato in dipendenza del finanzia-

mento stesso. Trascorsi ulteriori 12 mesi senza che sia stata perfezionata

la vendita, tale valore viene decurtato del 15 per cento per ogni 12

mesi successivi fino al perfezionamento della vendita dell’immobile. In al-

ternativa, l’erede può provvedere alla vendita dell’immobile, in accordo

con il finanziatore purché la compravendita si perfezioni entro 12 mesi

dal conferimento dello stesso. Le eventuali somme rimanenti, ricavate

dalla vendita e non portate ad estinzione del predetto credito, sono ricono-

sciute al soggetto finanziato o ai suoi aventi causa. L’importo del debito

residuo non può superare il ricavato della vendita dell’immobile, al netto

delle spese sostenute. Nei confronti dell’acquirente dell’immobile non

hanno effetto le domande giudiziali di cui all’articolo 2652, n. 7 e n. 8

del codice civile trascritte successivamente alla trascrizione dell’acquisto.

12-quinquies. Il Ministero dello sviluppo economico emana, entro tre

mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un regolamento

nel quale sono stabilite le regole per l’offerta dei prestiti vitalizi ipotecari

e sono individuati i casi e formalità che comportino una riduzione signi-

ficativa del valore di mercato dell’immobile tali da giustificare la richiesta

di rimborso integrale del finanziamento.

12-sexies. I finanziamenti stipulati prima dell’entrata in vigore della

presente legge continuano ad essere regolati dalle disposizioni precedente-

mente vigenti’’».
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10.0.1206 (già 12.0.6)

Mancuso

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di prestito vitalizio)

Il comma 12 dell’articolo 11-quaterdecies del decreto-legge n. 203
del 2005, convertito dalla legge n. 248 del 2005 è sostituito dai seguenti:

’’12. Il prestito vitalizio ipotecario ha per oggetto la concessione da
parte di banche nonché di intermediari finanziari, di cui all’articolo 106
del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, di finanziamenti a me-
dio e lungo termine, con capitalizzazione annuale di interessi e spese, ri-
servati a persone fisiche con età superiore a 65 anni compiuti, il cui rim-
borso integrale in un’unica soluzione può essere richiesto al momento
della morte del soggetto finanziato ovvero qualora venga trasferita, in
tutto o in parte, la proprietà o altri diritti reali o di godimento sull’immo-
bile dato in garanzia o si compiano atti che ne riducano significativamente
il valore, ivi inclusa la costituzione di diritti reali di garanzia a favore di
terzi che vadano a gravare sull’immobile.

12-bis. È fatta salva la volontà del finanziato di concordare, al mo-
mento della stipula del contratto, modalità di rimborso graduale della
quota di interessi e delle spese prima dei predetti eventi sulla quale non
si applica la capitalizzazione annuale degli interessi. In caso di inadempi-
mento si applica l’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 10 settem-
bre 1993, n. 385.

12-ter. Il prestito vitalizio ipotecario è soggetto alla disciplina previ-
sta dall’art. 15 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni, a prescindere dalla
data di rimborso del finanziamento.

12-quater. I finanziamenti di cui al comma 12 sono garantiti da ipo-
teca di primo grado su immobili residenziali ed agli stessi si applica l’ar-
ticolo 39 commi 1, 2, 3, 4 e 7 del decreto legislativo 10 settembre 1993, n.
385. Qualora il finanziamento non sia integralmente rimborsato entro 12
mesi dal verificarsi degli eventi di cui al comma 12, il finanziatore vende
l’immobile ad un valore pari a quello di mercato, determinato da un perito
indipendente incaricato dal finanziatore, utilizzando le somme ricavate
dalla vendita per estinguere il credito vantato in dipendenza del finanzia-
mento stesso. Trascorsi ulteriori 12 mesi senza che sia stata perfezionata
la vendita, tale valore viene decurtato del 15 per cento per ogni 12
mesi successivi fino al perfezionamento della vendita dell’immobile. In al-
ternativa, l’erede può provvedere alla vendita dell’immobile) in accordo
con il finanziatore purché la compravendita si perfezioni entro 12 mesi
dal conferimento dello stesso. le eventuali somme rimanenti, ricavate dalla
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vendita e non portate ad estinzione del predetto credito, sono riconosciute
al soggetto finanziato o ai suoi aventi causa. l’importo del debito residuo
non può superare il ricavato della vendita dell’immobile, al netto delle
spese sostenute. Nei confronti dell’acquirente dell’immobile non hanno ef-
fetto le domande giudiziali di cui all’articolo 2652, n. 7 e n. 8 del codice
civile trascritte successivamente alla trascrizione dell’acquisto.

12-quinquies. Il Ministero dello sviluppo economico emana, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un regolamento
nel quale sono stabilite le regole per l’offerta dei prestiti vitalizi ipotecari
e sono individuati i casi e formalità che comportino una riduzione signi-
ficativa del valore di mercato dell’immobile tali da giustificare la richiesta
di rimborso integrale del finanziamento.

12-sexies. I finanziamenti stipulati prima dell’entrata in vigore della
presente legge continuano ad essere regolati dalle disposizioni precedente-
mente vigenti’’».

10.0.2

Margiotta

Dopo l’articolo 10 inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. Al fine di assicurare i mezzi finanziari per la completa e rapida
realizzazione di programmi di alloggi sociali finanziati con fondi nazionali
e regionali, anche in deroga a quanto previsto dalle relative norme di fi-
nanziamento, possono essere ceduti o conferiti ai fondi immobiliari o altri
soggetti di cui al comma 3 , lettera a) dell’articolo 11 della legge 6 agosto
2008, n. 133, immobili residenziali, anche non ultimati, realizzati da sog-
getti pubblici e privati con il concorso di un contributo pubblico, e desti-
nati a concorrere all’aumento dell’offerta di alloggi sociali, a condizione
che, per questi ultimi, vengano mantenuti i vincoli di destinazione previsti
dalle norme di finanziamento.

2. Il soggetto subentrante è tenuto a dame comunicazione all’ente
erogatore il finanziamento pubblico, trasmettendo l’atto di trasferimento
entro 60 giorni dalla sua stipula. Tale atto dovrà contenere espressamente,
pena la sua nullità, l’impegno del subentrante a mantenere i vincoli di de-
stinazione previsti dalle norme di finanziamento.

3. Al fine di mantenere l’originale destinazione ad alloggio sociale e
mitigare il disagio dei locatori, possono essere ceduti o conferiti ,con le
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medesime modalità, anche immobili privati realizzati con il concorso di

contributi pubblici e destinati originariamente alla locazione, quando, a se-

guito di procedure concorsuali, di cui al regio decreto16 marzo 1942,

n. 267, debbano essere destinati alla alienazione».

10.0.3

Mancuso

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modifica alla legge 8 novembre 2013, n. 128 in materia

di edilizia scolastica)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-

vertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, sono ap-

portate le seguenti modifiche:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: ’’Finanziamenti per l’edi-

lizia scolastica e detrazioni fiscali’’;

b) al comma 1, dopo la parola: ’’mutui’’ inserire ’’e leasing finan-

ziario’’;

c) alla fine del primo periodo del comma 1, dopo la parola: ’’ban-

caria’’, inserire ’’e finanziaria’’;

d) alla fine del secondo periodo del comma 1, dopo la parola:

’’mutuo’’ inserire ’’e leasing finanziario’’;

e) al comma 2, dopo la parola: ’’mutui’’ inserire: ’’e dei contratti

di leasing finanziario’’, sostituire ’’Istituti di credito’’ con le seguenti:

’’banche e intermediari finanziari autorizzati’’».
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10.0.4

Mancuso

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modifica alla legge 8 novembre 2013, n. 128 in materia

di edilizia scolastica)

1. L’articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. l04, conver-
tito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, è sostituito
dal seguente:

«Art. 10. – (Finanziamenti per l’edilizia scolastica e detrazioni fi-
scali) – 1. Al fine di favorire interventi straordinari di ristrutturazione,
messa in sicurezza, efficientamento energetico di immobili di proprietà
pubblica adibiti all’istruzione scolastica, nonché costruzione di nuovi edi-
fici scolastici pubblici) per la programmazione triennale 2013-2015, le Re-
gioni interessate possono essere autorizzate dal Ministero dell’economia e
finanze, d’intesa con il Ministero dell’istruzione e della ricerca e con il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a stipulare appositi mutui e
leasing finanziari trentennali, con oneri di ammortamento a carico dello
Stato, con la Banca europea per gli investimenti, fa Banca di Sviluppo
del Consiglio d’Europa, la Cassa Depositi e Prestiti) e con i soggetti auto-
rizzati all’esercizio dell’attività bancaria e finanziaria, ai sensi del decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385. A tal fine sono stanziati contributi
pluriennali per euro 40 milioni annui per la durata dell’ammortamento
del mutuo e del leasing finanziario, a decorrere dall’anno 2015. Le moda-
lità di attuazione della presente disposizione e del successivo comma 2
sono stabilite con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di
concerto con il Ministro dell’istruzione e della ricerca e con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti.

2. I pagamenti di cui al comma 1 effettuati dalle Regioni, finanziati
con l’attivazione dei mutui e dei contratti di leasing finanziario di cui al
medesimo comma, sono esclusi dai limiti del patto di stabilità interno
delle Regioni per «importo annualmente erogato da banche e intermediari
finanziari autorizzati.

3. Al fine di promuovere iniziative di sostegno alle istituzioni scola-
stiche, alle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica e
alle università, fermo restando quanto già previsto dall’articolo 15, comma
1, lettera i-octiest del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, alla medesima lettera i-octies), dopo le parole: ’’successive
modificazioni’’ sono inserite le seguenti: ’’, nonché a favore delle istitu-
zioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica e delle univer-
sità’’, e dopo le parole ’’edilizia scolastica’’ sono inserite le seguenti:
’’e universitaria’’. Le disposizioni del presente comma si applicano a par-
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tire dall’anno di imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.’’».

10.0.1204 (già 12.0.4)

Caleo, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Edilizia scolastica)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: ’’Finanziamenti per l’edi-
lizia scolastica e detrazioni fiscali’’;

b) al comma 1, dopo la parola: ’’mutui’’ sono inserite le seguenti:
’’e leasing finanziario’’;

c) alla fine del primo periodo del comma 1, dopo la parola: ’’ban-
caria’’ sono inserite le seguenti: ’’e finanziaria’’;

d) alla fine del secondo periodo del comma 1, dopo la parola:
’’mutuo’’ sono inserite le seguenti: ’’e leasing finanziario’’;

e) al comma 2, dopo la parola: ’’mutui’’ sono inserite le seguenti:
’’e dei contratti di leasing finanziario’’ e le parole: ’’Istituti di credito’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’banche e intermediari finanziari autoriz-
zati’’».

10.0.6
De Petris, Cervellini

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Norme per la lotta alla evasione fiscale nelle locazioni e disposizioni
temporanee a seguito della sentenza della Corte Costituzionale)

1. Le disposizioni del presente articolo sono finalizzate esclusiva-
mente al contrasto dell’evasione fiscale nel comparto delle locazioni e
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non sono finalizzate a determinare un regime delle locazioni che resta de-
terminato dalle disposizioni previste dalla legge 9 dicembre 1998, n. 431.

2. All’articolo 18 del testo unico n. 131 del 1986 dopo il primo
comma è aggiunto il seguente:

’’1-bis. Il contratto registrato ai sensi dell’articolo 17 del presente Te-
sto Unico, decorre dalla data di registrazione, ovvero, se successiva, dalla
data di decorrenza indicata dalle parti’’.

3. Ai contratti di locazione degli immobili a uso abitativo, in qualun-
que forma stipulati, che, ricorrendone i presupposti, non sono registrati en-
tro il termine stabilito dai commi 1 e 2 dell’articolo 17 del testo unico n.
131 del 1986 e successive modificazioni, in applicazione dell’articolo
1419 del codice civile, si applica la seguente disciplina:

a) la durata della locazione è stabilita m quattro anni a decorrere
dalla data della registrazione, volontaria o d’ufficio;

b) all’eventuale rinnovo si applica la disciplina di cui all’articolo 2,
comma 1, della citata legge n. 431 del 1998;

c) a decorrere dalla registrazione il canone annuo di locazione è
fissato in misura pari al quadruplo della rendita catastale, oltre l’adegua-
mento, dal secondo anno, in base al 75 per cento dell’aumento degli indici
ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli impiegati ed operai.
l’adeguamento si applica anche nel caso in cui il locatore opti per la ce-
dolare secca di cui al decreto legislativo 23 del 2011. Se il contratto pre-
vede un canone inferiore, si applica comunque il canone stabilito dalle
parti.

L’indennità d’occupazione relativa al periodo antecedente alla regi-
strazione del contratto di locazione, non potrà essere superiore al canone
calcolato ai sensi della presente lettera c).

4. All’articolo 10, comma 3, della legge 27 luglio 2000, aggiungere
in fine le parole: ’’, ad eccezione dei contratti di locazione per i quali è
obbligatoria, per la validità dello stesso, la registrazione nei termini stabi-
liti dai commi 1 e 2 dell’articolo 17 del testo unico n. 131 del 1986’’.

5. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 346, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, ed al comma 3 del presente articolo si applicano
anche ai casi in cui:

a) nel contratto di locazione registrato sia stato indicato un importo
inferiore a quello effettivo;

b) sia stato registrato un contratto di comandato fittizio;

c) il contratto di locazione sia stato stipulato in forma verbale.

6. La disciplina di cui ai precedenti commi del presente articolo non
si applica ove la registrazione sia effettuata entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, e nei casi previsti dalla lettera a)
dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 472 del 1997.

7. Le registrazioni dei contratti di locazione eseguite in applicazione
dell’articolo 3 commi 8 e 9 del decreto legislativo 23 del 2011, producono
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gli effetti ivi indicati sino alla data di pubblicazione della sentenza della
Corte Costituzionale n 50 del 2014».

10.0.5

Cervellini, De Petris

Dopo l’articolo 10 inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Norme per la lotta alla evasione fiscale nelle locazioni e disposizioni
temporanee a seguito della sentenza della Corte Costituzionale)

1. All’articolo 10, comma 3, della legge 27 luglio 2000, aggiungere
in fine le parole: ’’, ad eccezione dei contratti di locazione per i quali è
obbligatoria, per la validità dello stesso, la registrazione nei termini stabi-
liti dai commi l e 2 dell’articolo 17 del testo unico n. 131 del 1986’’.

2. Continuano a produrre effetti le registrazioni dei contratti effettuate
ai sensi dell’articolo 3 commi 8 e 9 del decreto legislativo 23 del 2011
sino alla data di pubblicazione della sentenza della Corte costituzionale
n. 50 del 2014».

10.0.902 (già 9.0.20)

Campanella

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. Le registrazioni dei contratti di locazione eseguite in applicazione
dell’articolo 3 commi 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
producono gli effetti ivi indicati sino alla data di pubblicazione della sen-
tenza della Corte Costituzionale n. 50 del 14 marzo 2014».
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10.0.8

Bignami, Battista, Bencini, Bocchino, Campanella, De Petris,

Mastrangeli, Mussini, Maurizio Romani

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

1. al decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, Disposizioni per la
tutela dei diritti patrimoniali degli acquirenti di immobili da costruire, a
nonna della legge 2 agosto 2004, n. 210, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo l’articolo 4 inserire il seguente:

’’4-bis. – 1. A sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge di
conversione è fatto obbligo al notaio di verificare, in sede di stipula del-
l’atto di trasferimento della proprietà o di altro diritto reale di godimento
di immobile, l’adempimento da parte del costruttore del rilascio della fi-
deiussione di cui all’articolo 2 nonché dell’avvenuto rilascio della polizza
assicurativa decennale postuma emessa ai sensi dell’articolo 4. In caso di
mancanza della fideiussione o della polizza assicurativa il Notaio è tenuto
a segnalare l’inadempimento entro dieci giorni dalla data dell’atto notarile
di trasferimento al Sindaco del Comune in cui si trova ubicato l’immobile
oggetto del contratto, includendo, nella segnalazione, il prezzo indicato
nell’atto stesso.

2. Per le violazioni di cui al comma precedente, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria pari al 5 per cento del prezzo indicato nell’atto
notarile di trasferimento. In caso di due o più violazioni, riferite al mede-
simo immobile, la sanzione amministrativa è aumentata di un terzo.

3. Alle sanzioni amministrative pecuniarie emesse ai sensi della pre-
sente legge si applicano le norme previste dalla legge 24 novembre 1981,
n. 689. La segnalazione del notaio rogante di cui al comma 1, costituisce
accertamento della violazione. il comune in cui si trova ubicato l’immo-
bile oggetto del contratto procede alla notificazione della violazione al tra-
sgressore ed alla irrogazione della sanzione ai sensi degli articoli 14 e se-
guenti della legge 24 novembre 1981, n. 689.

4. Alla sanzione amministrativa pecuniaria emessa ai sensi della pre-
sente legge non si applica il pagamento in misura ridotta previsto dall’ar-
ticolo 16 della legge n. 689 del 1981 e sue successive modificazioni ed
integrazioni.

5. Avverso l’ordinanza-ingiunzione di pagamento della sanzione am-
ministrativa pecuniaria, è ammesso ricorso ai sensi dell’articolo 22 della
legge n. 689 del 1981, da presentare al Tribunale del luogo in cui è ubi-
cato l’immobile oggetto del contratto, entro 30 giorni dalla notifica del-
l’ordinanza ingiunzione. Non può essere concessa la sospensione ammini-
strativa dell’efficacia del provvedimento.
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6. I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal
presente articolo sono destinati per i quattro quinti ad alimentare il Fondo
di Solidarietà di cui all’articolo 12, e per un quinto al Comune in cui si
trova ubicato l’immobile oggetto del contratto.

7. L’intero importo della sanzione amministrativa è versato al Co-
mune che ha irrogato la sanzione. Il Comune entro sessanta giorni dal ver-
samento, riconoscerà la quota spettante al Fondo di Solidarietà.».

h) dopo l’articolo 5, comma 1, inserire il seguente:

’’1-bis. L’acquirente non può rinunciare alle tutele previste dal pre-
sente decreto; ogni clausola contraria è nulla e deve intendersi come
non apposta.’’.

c) all’articolo 9, comma 1, dopo le parole: ’’per sè’’ inserire le se-
guenti: ’’o per il proprio coniuge’’;

d) all’articolo 10, comma 1, dopo le parole: ’’la residenza propria’’
sono aggiunte le seguenti: ’’o del proprio coniuge’’;

e) all’articolo 12, comma 2, sostituire le parole: ’’al 31 dicembre
1993 nè aperte in data successiva all’applicabilità della disciplina in
tema di garanzia fideiussoria, prevista dall’articolo 5 del presente de-
creto’’, con le seguenti: ’’al 31 dicembre 2011 né aperte sei mesi dopo
la data di entrata in vigore delle presenti modifiche’’;

f) dopo l’articolo 13 inserire il seguente:

’’13-bis. Il comma 2, dell’articolo 13, del decreto legislativo 20 giu-
gno 2005, n. 122, deve essere interpretato nel senso che il requisito di cui
al comma 1, lettera h), dell’articolo 13 del decreto legislativo 20 giugno
2005, n. 122, non perde efficacia, e conseguentemente la tutela ivi prevista
rimane in essere, anche per effetto dell’acquisto della proprietà o del con-
seguimento dell’assegnazione, in base ad accordi negoziali avvenuti in
qualunque procedure esecutiva’’;

g) all’articolo 17, comma 2 sostituire le parole: ’’quindici anni’’
con le seguenti: ’’trenta anni’’;

h) all’articolo 17 sostituire il comma 5 con il seguente:

’’5. Le somme versate sino all’entrata in vigore della presente legge a
titolo di contributo obbligatorio e imputate alla sezione autonoma del
Fondo nel cui ambito territoriale è ubicato l’immobile oggetto di fideius-
sione, saranno liquidate agli istanti che hanno presentato domanda nei
tempi previsti dal decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122. Le domande
presentate entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge di mo-
dificazione del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, nonché quelle
presentate nei tempi previsti dal decreto legislativo 20 giugno 2005, n.
122, accederanno alle somme che a titolo di contributo obbligatorio, e im-
putate alla sezione autonoma del Fondo nel cui ambito territoriale è ubi-
cato l’immobile, verranno corrisposte a far data dalla presente modifica-
zione del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122’’.
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i) Il termine di cui al comma 1 dell’articolo 18 relativo alla do-
manda di accesso alle prestazioni del Fondo di solidarietà per gli acqui-
renti di beni immobili da costruire si intende riaperto per un periodo di
sei mesi dall’entrata in vigore delle presenti modifiche».

10.0.9

Panizza, Tonini, Fravezzi, Fausto Guilherme Longo

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di Social Housing)

1. All’articolo 19-bis, comma 1, lettera i), il primo periodo è sosti-
tuito dal seguente: ’’non è ammessa in detrazione l’imposta relativa all’ac-
quisto di fabbricati, o di porzioni di fabbricato, a destinazione abitativa né
quella relative alla locazione o alla manutenzione, recupero o gestione de-
gli stessi, salvo che per gli Istituti Autonomi per le case popolari comun-
que denominati e agli enti aventi le stesse finalità degli IACP, anche se
istituiti in forma societaria, purché interamente partecipati da enti pubblici,
per i fondi immobiliari di social housing e per le imprese che hanno per
oggetto esclusivo o principale dell’attività esercitata la costruzione dei
predetti fabbricati o delle predette porzioni’’.

2. All’articolo 90, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 917 del 1986, il primo periodo è sostituito dal seguente: ’’I redditi
degli immobili che non costituiscono beni strumentali per l’esercizio del-
l’impresa, né beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività
dell’impresa, né immobili posseduti da Istituti Autonomi per le case popo-
lari comunque denominati e agli enti aventi le stesse finalità degli IACP,
anche se istituiti in forma societaria, purché interamente partecipati da enti
pubblici concorrono a formare il reddito nell’ammontare determinato se-
condo le disposizioni del capo il del titolo I per gli immobili situati nel
territorio dello Stato e a norma dell’articolo 70 per quelli situati all’e-
stero’’.

3. La lettera c-bis) dell’articolo 6, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 601 del 1973, è sostituita dalla seguente: ’’Istituti
autonomi per le case popolari, comunque denominati, costituiti anche in
forma societaria e loro consorzi’’.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
15 milioni di euro, si provvede, a partire dall’anno 2014, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004. n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
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2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo producono la loro effi-
cacia per l’esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente de-
creto di conversione».

10.0.10

Collina, Marcucci, Granaiola, Morgoni

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Semplificazione in materia edilizia)

1. All’articolo 3, comma 1, lettera e.5) del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la parola: ’’ancorché’’
è sostituita dalle seguenti: ’’salvo che’’».

10.0.11

Filippi, Caleo

Dopo l’articolo 10 inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. Le Regioni e le Province Autonome entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge adot-
tano disposizioni specifiche per agevolare gli interventi di ristrutturazione
edilizia e urbanistica di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001 n. 380 a modifica di quanto previsto dagli ar-
ticoli 7, 8 e 9 del decreto ministeriale 2 aprile 1968 n. 1444».
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10.0.12

Ricchiuti, Lo Giudice, Casson, Albano

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10. - (Edilizia residenziale sociale). – 1. I finanziamenti pub-
blici finalizzati ad incrementare l’offerta di alloggi sociali sono destinati
esclusivamente a interventi edilizi che non comportano consumo di suolo
naturale».

Art. 11.

11.1

Crosio, Arrigoni

Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Le ri-
sorse revocate sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate, compatibilmente con gli equilibri di finanza pubblica, sul
Fondo di cui al comma 6 dell’articolo 32 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111».

11.2

Arrigoni, Crosio

Al comma 1, dopo le parole: «riferisce al Consiglio dei Ministri» in-
serire le seguenti: «e alle competenti Commissioni parlamentari».

11.3

Campanella

Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «Consiglio dei Ministri»
è inserita la seguente frase: «ed alle commissioni parlamentari compe-
tenti».
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11.0.1
Ricchiuti, Lo Giudice, Casson, Albano

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. Ai contratti di locazione degli immobili ad uso abitativo, comun-
que stipulati, che, ricorrendone i presupposti, non sono registrati entro il
termine stabilito dalla legge, si applica la seguente disciplina:

a) la durata della locazione è stabilita in quattro anni a decorrere
dalla data della registrazione, volontaria o d’ufficio;

b) al rinnovo si applica la disciplina di cui all’articolo 2, comma 1,
della legge n. 431 del 1998;

c) a decorrere dalla registrazione il canone annuo di locazione è
fissato in misura pari al triplo della rendita catastale, oltre l’adeguamento,
dal secondo anno, in base al 75 per cento dell’aumento degli indici ISTAT
dei prezzi al consumo per le famiglie degli impiegati ed operai. Se il con-
tratto prevede un canone inferiore, si applica comunque il canone stabilito
dalle parti.

2. Le disposizioni di cui all’articolo l, comma 346, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, si applicano anche ai casi in cui:

a) nel contratto di locazione registrato sia stato indicato un importo
inferiore a quello effettivo;

b) sia stato registrato un contratto di comodato fittizio.

3. La disciplina di cui ai commi 1 e 2 non si applica ove la registra-
zione sia effettuata entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto».

11.0.2
Cervellini, De Petris

Dopo l’articolo 11 inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizione in materia di IMU)

Al decreto-legge 7 dicembre 2011, n. 201, convertito in legge con
modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modifi-
cazione sopprimere il comma 9-bis dell’articolo 13».
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Art. 12.

12.1

Cioffi, Scibona, Martelli, Moronese, Nugnes

Sopprimere l’articolo.

12.2

Puppato

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 12. - (Disposizioni urgenti in materia di qualificazione degli
esecutori dei lavori pubblici). – 1. Al fine di garantire la stabilità del mer-
cato dei lavori pubblici, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, con la procedura prevista dall’articolo 5, comma 4, del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, vengono emanate le disposizioni
regolamentari sostitutive delle disposizioni di cui agli articoli 107, comma
2, e 109, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, annullate dal decreto del Presidente
della Repubblica 30 ottobre 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29
novembre 2013, n. 280.

2. Tenuto conto dei principi di cui all’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, ed in particolare del comma 1-ter, le disposi-
zioni sostitutive di cui al comma 1 individuano le categorie di lavorazioni
di cui all’Allegato A del predetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 207 del 2010 che, in ragione dell’assoluta specificità, strettamente con-
nessa alla rilevante complessità tecnica o al notevole contenuto tecnolo-
gico, richiedono che l’esecuzione avvenga da parte di operatori economici
in possesso della specifica qualificazione. Il decreto individua altresı̀, tra
di esse, le categorie di lavorazioni per le quali trova applicazione l’articolo
37, comma 11, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163.

3. Nelle more dell’adozione delle disposizioni regolamentari sostitu-
tive di cui al comma l, continuano a trovare applicazione le regole previ-
genti».
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12.3

Ranucci, Filippi, Caleo, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 1, sostituire le parole: «entro nove mesi» con le seguenti:
«entro novanta giorni».

12.4

Ranucci, Filippi, Caleo, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Al comma 1, sostituire le parole: «entro nove mesi» con le seguenti:
«entro sei mesi».

12.7

Dalla Zuanna

Dopo le parole: «pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 novembre
2013, n. 280,» sostituire la parola: «con» con le seguenti: «trova applica-
zione in via transitoria e comunque non oltre il 31 dicembre 2014 un».

Conseguentemente dopo le parole: «da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto,» sostituire le parole:

«sono individuate» con: «con il quale si individuano».

12.5

Ranucci

Al comma 1, dopo le parole: «pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29
novembre 2013, n. 280», sostituire la parola: «con» con le seguenti:
«trova applicazione in via transitoria e comunque non oltre il 31 dicembre
2014 un».
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12.6

Bonfrisco

Dopo le parole: «pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 novembre
2013, n. 280», sostituire la parola: «con» con le seguenti: «trova applica-
zione in via transitoria e comunque non oltre i131 dicembre 2014 un».

12.8

Cervellini, De Petris

Al comma 1, dopo le parole: «entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto», inserire le seguenti: «, sentite le rappre-
sentanze delle piccole e medie imprese interessate,» e aggiungere in
fine le seguenti parole: «Le gare indette o tenute fino all’entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto sono riconosciute legit-
time.».

12.9

Gibiino

Sostituire le parole: «entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto» con le seguenti: «entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto».

12.10

Ranucci

Al comma 1, dopo le parole: «del predetto decreto del Presidente
della Repubblica n. 207 del 2010 che, in ragione» inserire le seguenti:

«della capacità tecnica ed artistica, dei criteri di sicurezza strutturale ed
impiantistica nonché».

Conseguentemente alla fine dell’ultimo capo verso aggiungere le se-
guenti parole: «in ragione dei criteri di rilevante complessità tecnica ed
elevato contenuto tecnologico, individuati dall’articolo 37».
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12.11
Dalla Zuanna

Dopo le parole: «del predetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 207 del 2010 che, in ragione» inserire le seguenti: «della capacità tec-
nica ed artistica, dei criteri di sicurezza strutturale ed impiantistica non-
ché».

Conseguentemente alla fine dell’ultimo capoverso aggiungere le se-

guenti parole: «in ragione dei due criteri (rilevante complessità tecnica
ed elevato contenuto tecnologico) individuati dall’articolo 37 sopra richia-
mato».

12.12
Bonfrisco

Dopo le parole: «del predetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 207 del 2010 che, in ragione» inserire le seguenti: «della capacità tec-
nica ed artistica, dei criteri di sicurezza strutturale ed impiantistica non-
ché».

Conseguentemente, alla fine dell’ultimo capoverso aggiungere le se-

guenti parole: «in ragione dei criteri di rilevante complessità tecnica ed
elevato contenuto tecnologico, di cui allo stesso articolo 37».

12.13
Dalla Zuanna

Dopo le parole: «Il decreto individua altresı̀, tra di esse, le categorie
di lavorazioni per le quali trova applicazione l’articolo 37, comma 11, del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163» sono aggiunte le parole: «in
ragione dei due criteri (rilevante complessità tecnica e dell’elevato conte-
nuto tecnologico) individuati dall’articolo 37 stesso.».

12.14
Matteoli

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Fino alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti di cui al comma 1, sono fatti salvi gli
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atti, i provvedimenti adottati, i bandi già pubblicati, nonché i rapporti giu-
ridici posti in essere sulla base delle disposizioni previgenti al decreto del
Presidente della Repubblica 30 ottobre 2013.».

12.15
Arrigoni, Crosio

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Fino alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti di cui al comma 1, sono fatti salvi gli
atti, i provvedimenti adottati, i bandi già pubblicati, nonché i rapporti giu-
ridici posti in essere sulla base delle disposizioni previgenti al decreto del
Presidente della Repubblica 30 ottobre 2013.».

12.16
Tomaselli, Filippi, Caleo, Astorre, Collina, Fabbri, Fissore, Giacobbe,

Orrù

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Fino alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti di cui al comma 1, sono fatti salvi gli
atti, i provvedimenti adottati, i bandi già pubblicati, nonché i rapporti giu-
ridici posti in essere sulla base delle disposizioni previgenti al decreto del
Presidente della Repubblica 30 ottobre 2013.».

12.17
Chiavaroli

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. L’articolo 92, comma 2, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 ottobre 2010, n. 207, è modificato come:

’’2. Per i raggruppamenti temporanei di cui all’art.34, comma 1, let-
tera d), del codice, i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera e),
del codice, ed i soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettera f), del co-
dice, di tipo orizzontale, i requisiti di qualificazione economico-finanziari
e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara per l’impresa singola
devono essere posseduti dalla mandatari a o da una impresa consorziata
nella misura minima del quaranta per cento e la restante percentuale cu-
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mulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna
nella misura minima del dieci per cento. Le quote di partecipazione al rag-
gruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere libe-
ramente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione
posseduti dall’associato o dal consorziato. Nell’ambito dei propri requisiti
posseduti, la mandataria in ogni caso assume, in sede di offerta, i requisiti
in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti con ri-
ferimento alla specifica gara. I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti
secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di mo-
difica delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne
verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle
imprese interessate’’.

1-ter. Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano anche
alla procedure ed ai contratti i cui bandi o avvisi con cui si indice una
gara risultino già pubblicati alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pub-
blicazione di bandi o avvisi, alle procedure ed ai contratti in cui, alla sud-
detta data, siano già stati inviati gli inviti a presentare le offerte.».

12.18

Ranucci

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti;

«1-bis. L’articolo 92, comma 2, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 ottobre 2010, n.207, è modificato come segue:

’’2. Per i raggruppamenti temporanei di cui all’articolo 34, comma 1,
lettera d), del codice, i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera e),
del codice, ed i soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettera f), del co-
dice, di tipo orizzontale, i requisiti di qualificazione economico-finanziari
e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara per l’impresa singola
devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata
nella misura minima del quaranta per cento e la restante percentuale-cu-
mulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna
nella misura minima del dieci per cento. Le quote di partecipazione al rag-
gruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere libe-
ramente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione
posseduti dall’associato o dal consorziato. Nell’ambito dei propri requisiti
posseduti, la mandataria in ogni caso assume, in sede di offerta, i requisiti
in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti con ri-
ferimento alla specifica gara. I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti
secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di mo-
difica delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne
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verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle
imprese interessate’’.

1-ter. Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano anche
alla procedure ed ai contratti i cui bandi o avvisi con cui si indice una
gara risultino già pubblicati alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pub-
blicazione di bandi o avvisi, alle procedure ed ai contratti in cui, alla sud-
detta data, siano già stati inviati gli inviti a presentare le offerte.».

12.19

Filippi, Caleo, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta, Ranucci, Sonego,

Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato, Sollo, Vaccari

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di garantire adeguate condizioni di concorrenza nella
qualificazione degli operatori economici alle procedure di affidamento di
incarichi di verifica dei progetti di opere pubbliche, all’articolo 357,
comma 19, del decreto del presidente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207, le parole: ’’tre anni’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’cinque
anni’’».

12.0.1

Berger, Zeller, Palermo, Panizza

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

L’imprenditore individuale che alla data del 30 giugno 2014 possiede
beni immobili strumentali, ai sensi dell’articolo 43, comma 2, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, può, entro il 31 dicembre 2014, optare
per l’esclusione dei beni stessi dal patrimonio dell’impresa, con effetto dal
periodo di imposta in corso alla data del l gennaio 2015, mediante il pa-
gamento di una imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche, dell’imposta regionale sulle attività produttive e dell’imposta sul
valore aggiunto, nella misura del 10 per cento della differenza tra il valore
normale di tali beni ed il relativo valore fiscalmente riconosciuto.

Per gli immobili la cui cessione è soggetta all’imposta sul valore ag-
giunto, l’imposta sostitutiva è aumentata di un importo pari al 30 per
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cento dell’imposta sul valore aggiunto applicabile al valore normale con
l’aliquota propria del bene. Per gli immobili, il valore normale è quello
risultante dall’applicazione dei moltiplicatori stabiliti dalle singole leggi
d’imposta alla rendita catastale ovvero a quella stabilita ai sensi dell’arti-
colo 12 del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 154, concernente la procedura per
l’attribuzione della rendita catastale. L’imprenditore che si avvale delle di-
sposizioni di cui ai periodi precedenti deve versare il 40 per cento dell’im-
posta sostitutiva entro il termine di presentazione della dichiarazione rela-
tiva al periodo di imposta in corso alla data del 16 giugno 2015 e la re-
stante parte in due rate di pari importo entro il 16 dicembre 2015 e il 16
marzo 2016, con i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Sull’importo delle rate successive alla prima sono dovuti interessi nella
misura del 3 per cento annuo, da versare contestualmente al versamento
di ciascuna rata. Per la riscossione, i rimborsi ed il contenzioso si appli-
cano le disposizioni previste per le imposte sui redditi».

12.0.2

De Petris, Cervellini

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

1. Al comma 2 dell’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013,
n.63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sop-
primere l’ultimo periodo.

Conseguentemente all’articolo 14 dopo la lettera H aggiungere il se-

guente periodo:

H-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, emana le disposizioni, in materia di apparecchi
da intrattenimento di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del re-
gio decreto 18 giugno 1931, n. 773, necessarie per incrementare di 0,2
punti percentuali la misura del prelievo erariale unico e per ridurre di
0,2 punti percentuali la quota della raccolta lorda destinata al compenso
per le attività di gestione ovvero per i punti vendita».
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12.0.3

Zanettin, Bruni, Piccoli

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Modifiche al Testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385)

1. Dopo il comma 6 dell’articolo 40-bis del decreto legislativo 1º set-
tembre 1993, n. 385, è aggiunto il seguente:

6-bis. In deroga all’articolo 2847 del codice civile le ipoteche a ga-
ranzia dei mutui e dei finanziamenti di cui al comma 6 e per i quali non
sia intervenuta l’estinzione dell’obbligazione garantita ai sensi del comma
1 non devono essere rinnovate».

12.0.7

Mancuso

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Adempimenti formali in materia di ipoteca)

1. Dopo il comma 6 dell’articolo 40-bis del decreto legislativo 1º set-
tembre 1993, n. 385, è aggiunto il seguente comma:

’’6-bis. In deroga all’articolo 2847 del codice civile le ipoteche a ga-
ranzia dei mutui e dei finanziamenti di cui al comma 6 e per i quali non
sia intervenuta l’estinzione dell’obbligazione garantita ai sensi del comma
1 non devono essere rinnovate’’».

Art. 13.

13.1

Cioffi, Scibona, Martelli, Moronese, Nugnes

Sopprimere l’articolo.
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13.2

Cioffi, Scibona, Martelli, Moronese, Nugnes

Sopprimere il comma 2.

13.3

Ranucci

Al comma 2, dopo le parole: «la società ha altresı̀ facoltà di deroga»
aggiungere le seguenti: «, purché senza intermediazioni,».

13.4

Cioffi

Sopprimere il comma 4.

13.5

Gianluca Rossi, Cardinali

Al comma 4, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto legge, le aliquote di accisa sui prodotti
energetici usati come carburanti ovvero come combustibili per riscalda-
mento per usi civili, stabilite dal testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, e successive modificazioni, sono incrementate al fine di assicurare
maggiori entrate per un ammontare non inferiore a 13 milioni di euro
per l’anno 2014. Tali maggiori entrate sono destinate alle finalità di cui
al comma 4.».
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13.6

Arrigoni, Crosio

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«4-bis. Al fine di garantire la realizzazione del grande evento EXPO
2015, il divieto di cui all’articolo 1, comma 143, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, e successive modificazioni, non si applica all’ente territo-
riale Regione Lombardia».

13.7

Comaroli, Crosio, Arrigoni

Aggiungere, infine, il seguente comma:

«4-bis. Al comma 1 dell’articolo 46 del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.
98, e successive modificazioni e integrazioni, dopo le parole: ’’enti lo-
cali’’ sono aggiunte le seguenti: ’’e alla Regione Lombardia’’».

13.0.1

Vaccari, Pezzopane, Broglia, Guerra

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

1. All’articolo 3 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, dopo il comma 3
è aggiunto il seguente:

’’3-bis. I finanziamenti contratti dalle banche di cui al comma 3 sono
assistiti dalla garanzia dello Stato, incondizionata, irrevocabile e a prima
richiesta, che resta in vigore fino alla scadenza del termine di rimborso
di ciascun finanziamento. Con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro il 15 giugno 2014, è concessa la garanzia dello
Stato di cui al presente comma e sono definiti i criteri e le modalità di
operatività della stessa. La garanzia dello Stato di cui al presente comma
è elencata nell’allegato allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze di cui all’articolo 31 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196’’».
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13.0.2

Elena Ferrara

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

(Anticipazioni di liquidità per il pagamento dei debiti dei comuni che
hanno deliberato il dissesto finanziaria)

1. Al fine di sostenere la grave situazione delle imprese creditrici e
degli altri soggetti dei comuni dissestati e di ridare impulso ai relativi si-
stemi produttivi locali, per l’anno 2014, ai comuni che hanno deliberato il
dissesto finanziario a far data dal 1º ottobre 2009 e sino alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, è at-
tribuita, previa apposita istanza dell’ente interessato, un’anticipazione fino
all’importo massimo di 300 milioni di euro per l’anno 2014 da destinare
all’incremento della massa attiva della gestione liquidatoria per il paga-
mento dei debiti ammessi con le modalità di cui all’anzidetto articolo
258, nei limiti dell’anticipazione erogata, entro 120 giorni dalla disponibi-
lità delle risorse.

2. L’anticipazione di cui al comma 1, è ripartita, nei limiti della
massa passiva censita, in base ad una quota pro capite determinata te-
nendo conto della popolazione residente, calcolata alla fine del penultimo
anno precedente alla dichiarazione di dissesto secondo i dati forniti dall’I-
stat.

3. L’anticipazione di cui al comma 1 è concessa con decreto non re-
golamentare del Ministero dell’interno, da emanarsi entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, nel limite di 300 milioni di
euro per l’anno 2014 a valere sulla dotazione per l’anno 2014, del fondo
di rotazione di cui all’articolo 243-ter del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267 integrato con le risorse di cui al comma1.

4. L’importo attribuito è erogato all’ente locale il quale è tenuto a
metterlo a disposizione dell’organo straordinario di liquidazione entro 30
giorni. L’organo straordinario di liquidazione provvede al pagamento dei
debiti ammessi, nei limiti dell’anticipazione erogata, entro 90 giorni dalla
disponibilità delle risorse.

5. La restituzione dell’anticipazione è effettuata, con piano di ammor-
tamento a rate costanti, comprensive degli interessi, in un periodo mas-
simo di venti anni a decorrere dall’anno successivo a quello in cui è ero-
gata la medesima anticipazione, con versamento ad appositi capitoli dello
stato di previsione dell’entrata del bilancio dello Stato, distinti per la quota
capitale e per la quota interessi, fatta eccezione per le anticipazioni a va-
lere sul versamento in entrata di cui al comma 6, pur erogate nel 2014, la
cui restituzione dovrà avvenire a partire dal 2014. Gli importi dei versa-
menti relativi alla quota capitale sono riassegnati al fondo per l’ammorta-
mento dei titoli di stato. Il tasso di interesse da applicare alle suddette an-
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ticipazioni sarà determinato sulla base del rendimento di mercato dei
Buoni poliennali del tesoro a 5 anni in corso di emissione con comunicato
del Direttore generale del tesoro da emanare e pubblicare sul sito internet
del Ministero dell’economia e delle finanze. In caso di mancata restitu-
zione delle rate entro i termini previsti, le somme sono recuperate a valere
sulle risorse a qualunque titolo dovute dal Ministero dell’Interno e sono
versate al predetto stato di previsione dell’entrata del bilancio dello Stato
e riassegnate, per la parte capitale, al medesimo fondo per l’ammorta-
mento dei titoli di Stato.

6. Alla copertura degli oneri di cui ai comma 1, si provvede quanto a
100 milioni di euro mediante versamento all’entrata del bilancio dello
Stato delle somme disponibili presso la Sezione per assicurare la liquidità
per pagamenti di debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali, relative
ad anticipazioni di cui all’articolo 1, comma 13, del decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n.
64, non erogate dalla Cassa depositi e prestiti nell’anno 2013, e quanto
a 200 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento di cui all’articolo 1, comma 10, del decreto-legge n. 35 del
2013, come incrementato dall’articolo 13, comma 8 del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ot-
tobre 2013, n. 124, relativo alla medesima Sezione.

7. Il comma 17-sexies dell’articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, è
abrogato.

8. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio.

9. Per quanto non previsto nel presente articolo si rinvia al decreto
del Ministro dell’interno Il gennaio 2013, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, n. 33 dell’8 febbraio 2013, adottato in at-
tuazione dell’articolo 243-ter, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267».

13.0.3

Laniece, Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Panizza

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 3, 4, 8, 10 e 11 del presente de-
creto non si applicano alla Valle d’Aosta e alle Province autonome di
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Trento e di Bolzano ai sensi dei rispettivi statuti di autonomia e delle re-
lative norme di attuazione».

Art. 14.

14.1
Nugnes, Moronese, Martelli, Cioffi, Scibona

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. A valere sui fondi assegnati per la realizzazione del pro-
gramma delle infrastrutture strategiche di cui alla legge 1º agosto 2002
n. 166, le somme non utilizzate dai soggetti attuatori al termine della rea-
lizzazione delle opere stesse, sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate, con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, ad apposito capitolo da istituire nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il finanziamento degli
interventi di cui al presente decreto.».
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 29 aprile 2014

Sottocommissione per i pareri

51ª Seduta

Presidenza del Presidente
PALERMO

La seduta inizia alle ore 13,45.

(1450) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16,
recante disposizioni urgenti in materia di finanza locale, nonché misure volte a garantire
la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche, approvato dalla Camera dei

deputati

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo
aver illustrato il decreto-legge in titolo e gli emendamenti ad esso riferiti,
propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.

Conviene la Sottocommissione.

(1413) Conversione in legge del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, recante misure ur-
genti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per Expo 2015

(Parere alle Commissioni 8ª e 13ª riunite. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)

Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) rife-
risce sul disegno di legge in titolo, osservando, quanto all’articolo 3,
comma 1, lettera a), come la disposizione, non riconducibile direttamente
all’articolo 117, comma secondo, della Costituzione, appaia suscettibile di
ledere le competenze degli enti locali in materia di proprietà degli Istituti
autonomi per le case popolari. In riferimento all’articolo 10, commi 3, 5 e
8, segnala che essi appaiono suscettibili di ledere le competenze degli enti
locali in tema di immobili da destinare ad alloggio sociale e di intervento
normativo riguardo alle previsioni degli strumenti urbanistici e dei regola-
menti edilizi.
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Propone, quindi, di esprimere alla Commissione di merito osserva-
zioni non ostative con i rilievi nei termini indicati.

Concorda la Sottocommissione.

(1335) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di libero scambio tra l’Unione europea e i
suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Corea dall’altra, con Allegati, fatto
a Bruxelles il 6 ottobre 2010

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illu-
stra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere un parere non
ostativo.

Conviene la Sottocommissione.

(1336) Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica della Convenzione relativa ai
trasporti internazionali ferroviari (COTIF) del 9 maggio 1980, fatto a Vilnius il 3 giugno
1999

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo
aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere un parere
non ostativo.

La Sottocommissione concorda.

(352) DE POLI. – Disposizioni in materia di ricerca e di utilizzo di tessuti e di cellule
staminali ai fini terapeutici

(913) Manuela GRANAIOLA ed altri. – Promozione della donazione del sangue da cor-
done ombelicale e della rete di banche che lo crioconservano

(Parere alla 12ª Commissione su testo unificato. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illu-
stra il testo unificato riferito ai disegni di legge in titolo, proponendo di
formulare un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

La seduta termina alle ore 13,55.
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Plenaria

142ª Seduta

Presidenza della Presidente
FINOCCHIARO

Intervengono il ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con

il Parlamento Maria Elena Boschi, il vice ministro dell’economia e delle

finanze Morando e i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Pizzetti e Scalfarotto.

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE COSTITUZIONALE NN. 7 E CONNESSI

(REVISIONE DELLA PARTE II DELLA COSTITUZIONE)

Il senatore CRIMI (M5S) chiede che il seguito della discussione ge-
nerale sulla riforma costituzionale sia rinviato alle sedute già convocate
per la giornata di domani, anche per consentire ai senatori del Movimento
5 Stelle di partecipare a una riunione del Gruppo, che si terrà al termine
della seduta pomeridiana dell’Assemblea. Sottolinea, inoltre, che appare
inopportuno accelerare l’iter parlamentare, in considerazione delle recenti
dichiarazioni del Presidente del Consiglio dei ministri, che lasciano pre-
supporre una maggiore flessibilità sui tempi di esame della riforma costi-
tuzionale.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL), nel condividere i rilievi del se-
natore Crimi, sottolinea che non sembrano sussistere ragioni per un’acce-
lerazione del dibattito. Invita, inoltre, a considerare l’opportunità di proce-
dere alle audizioni degli esperti di diritto costituzionale, previste per la
prossima settimana, prima dell’adozione del testo base, che sarà proposto
dai relatori per il seguito dell’esame.

Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) concorda sull’opportunità di rin-
viare il seguito dell’esame dei disegni di legge costituzionale alle sedute
già convocate domani, per consentire a tutti i senatori di ascoltare i con-
tributi di coloro che sono ancora iscritti a parlare.

La PRESIDENTE precisa che la discussione si è finora svolta in
tempi congrui, tali da consentire a tutti i senatori di offrire il proprio pre-
zioso contributo.
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Nel corso del dibattito, peraltro, sono emerse molteplici questioni –
alcune ampiamente condivise – delle quali, certamente, i relatori terranno
conto nelle successive fasi dell’esame.

Come convenuto, ritiene che le audizioni possano svolgersi dopo l’a-
dozione del testo base, senza per questo pregiudicare la possibilità che si
svolgano ulteriori audizioni, qualora nel corso del dibattito si manifestasse
l’esigenza di approfondimenti su argomenti specifici.

Sarebbe opportuno, quindi, che la discussione generale prosegua nella
seduta già convocata per le ore 20,30 e si concluda nella seduta antime-
ridiana di domani. A tal fine, rivolge un invito ai senatori ancora iscritti
a parlare a contenere, per quanto possibile, i tempi del proprio intervento.

In tal modo, già nella seduta pomeridiana di domani, i rappresentanti
dei Gruppi parlamentari – come convenuto – potrebbero pronunciarsi sulle
questioni ritenute più qualificanti per la propria parte politica.

Il senatore ENDRIZZI (M5S) ribadisce che a tutti i senatori dovrebbe
essere consentito di partecipare alla discussione generale in tempi congrui.
Infatti, dopo le dichiarazioni del Presidente del Consiglio dei ministri, il
termine del 25 maggio, precedentemente indicato come data entro la quale
il Senato avrebbe dovuto approvare la riforma costituzionale, non appare
più tassativo per il Governo. Non sembra, pertanto, necessario affrettare la
conclusione del dibattito.

Il senatore Mario MAURO (PI) preannuncia che intende usufruire del
tempo previsto dal Regolamento per gli interventi in discussione generale,
essendo peraltro l’unico rappresentante del proprio Gruppo in Commis-
sione.

La senatrice BISINELLA (LN-Aut), dopo aver ricordato che lo svol-
gimento di un ampio dibattito ha offerto importanti contributi e stimoli
alla riflessione, ritiene improprio accelerare i tempi dell’esame. Pertanto,
auspica che la discussione generale prosegua nella giornata di domani,
per consentire ai relatori e a tutti i membri della Commissione di ascoltare
gli interventi dei senatori iscritti a parlare.

La senatrice LO MORO (PD) critica il tentativo di rimettere in di-
scussione le decisioni assunte in sede di Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari. A suo avviso, le aperture del
Presidente del Consiglio dei ministri su una maggiore flessibilità circa i
tempi dell’esame parlamentare della riforma costituzionale non devono in-
durre a rallentare irragionevolmente i lavori della Commissione, che do-
vrebbero procedere, a suo avviso, secondo le modalità concordate.

Preannuncia, infine, la propria disponibilità a contenere i tempi del
proprio intervento in discussione generale.

Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) concorda sulla opportunità di
svolgere le audizioni successivamente all’adozione del testo base, sul
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quale potranno pronunciarsi anche gli esperti di diritto costituzionale. Sa-
rebbe superfluo, infatti, acquisire il loro parere su tutti i disegni di legge
costituzionale all’esame, dal momento che, dal dibattito finora svolto,
sono emerse in modo chiaro sostanziali convergenze su aspetti particolar-
mente critici e su possibili soluzioni.

La PRESIDENTE, prendendo atto delle richieste avanzate, propone
che la discussione generale sui disegni di legge costituzionale n. 7 e con-
nessi prosegua nella seduta già convocata per le ore 8,30 di domani 30
aprile e che si concluda nella seduta pomeridiana di domani, già convo-
cata per le ore 14.

La Commissione conviene.

IN SEDE CONSULTIVA

(1464) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34,

recante disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell’occupazione e per la semplifica-
zione degli adempimenti a carico delle imprese, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 11ª Commissione, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento.

Esame. Parere favorevole)

Il relatore RUSSO (PD) illustra il decreto-legge in titolo, che con-
tiene disposizioni in materia di lavoro a termine, apprendistato, servizi
per il lavoro, verifica della regolarità contributiva e contratti di solidarietà.

L’articolo 1 interviene in materia di contratti a tempo determinato e
somministrazione di lavoro a tempo determinato, con l’obiettivo di facili-
tare il ricorso a tali tipologie contrattuali. In particolare, oltre a prevedere
l’innalzamento da 12 a 36 mesi, comprensivi di eventuali proroghe, della
durata massima del rapporto a tempo determinato, che non necessita del-
l’indicazione della causale per la sua stipulazione, stabilisce che il numero
complessivo di rapporti di lavoro a termine costituiti da ciascun datore di
lavoro non possa eccedere il limite del 20 per cento dell’organico com-
plessivo, fatta salva la possibilità, per le imprese che occupano fino a cin-
que dipendenti, di stipulare un contratto a tempo determinato. Infine, è fis-
sato ad otto il numero massimo di proroghe, a condizione che si riferi-
scano alla stessa attività lavorativa per la quale il contratto a tempo deter-
minato è stato stipulato.

Con l’articolo 2, sono introdotte disposizioni volte a semplificare la
disciplina in materia di apprendistato. In particolare, è previsto l’obbligo
della forma scritta solamente per il contratto e per il patto di prova, e
non più per il piano formativo individuale. Inoltre, è soppressa la previ-
sione secondo cui l’assunzione di nuovi apprendisti sia necessariamente
condizionata alla conferma in servizio di almeno il 50 per cento dei pre-
cedenti apprendisti, al termine del periodo formativo.

L’articolo 3 è diretto a garantire la parità di trattamento delle persone
in cerca di occupazione in uno degli Stati membri dell’Unione europea,
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indipendentemente dal luogo di residenza, nonché, attraverso l’elimina-
zione del requisito del domicilio, ad ampliare la possibilità di usufruire
delle azioni di politica attiva da parte dei servizi per l’impiego competenti.

L’articolo 4 reca disposizioni volte alla cosiddetta «smaterializza-
zione» del Documento unico di regolarità contributiva (DURC), attraverso
una semplificazione dell’attuale sistema di adempimenti richiesti alle im-
prese per la sua acquisizione. Si dispone che la verifica della regolarità
contributiva nei confronti dell’INPS, dell’INAIL e delle casse edili, av-
venga, da parte di chiunque vi abbia interesse, in tempo reale e con mo-
dalità esclusivamente telematiche, attraverso un’interrogazione negli ar-
chivi di quegli enti. Il risultato dell’interrogazione ha una validità di
120 giorni, a decorrere dalla data di acquisizione, e sostituisce ad ogni ef-
fetto il DURC. Sono demandate a un successivo decreto interministeriale
le modalità per l’avvio della nuova procedura e le relative ipotesi di esclu-
sione. È esteso anche alle amministrazioni pubbliche l’obbligo di tratte-
nere dal certificato di pagamento l’importo dovuto, nel caso in cui il
DURC registri un’inadempienza, con riferimento alle erogazioni di sov-
venzioni e di contributi di qualunque genere. Si stabilisce, infine, che le
amministrazioni competenti provvedano agli adempimenti previsti dal pre-
sente articolo, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

L’articolo 5 demanda ad uno specifico decreto interministeriale i cri-
teri per l’individuazione dei datori di lavoro beneficiari delle agevolazioni
previste in caso di ricorso al contratto di solidarietà. Provvede, inoltre, ad
incrementare le risorse finanziarie destinate a tale finalità, a decorrere dal
2014.

L’articolo 6, infine, dispone l’entrata in vigore del provvedimento il
giorno successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Rilevato che gli interventi proposti appaiono coerenti con la necessità
e l’urgenza di attuare misure di rilancio dell’occupazione, in particolare
giovanile, e di semplificare gli adempimenti a carico delle imprese, pro-
pone alla Commissione un parere che riconosca sussistenti i presupposti
costituzionali di necessità e urgenza.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL), nell’annunciare il voto contra-
rio del suo Gruppo, sottolinea che la liberalizzazione dei contratti a ter-
mine rischia di ampliare il precariato, peraltro ponendo i lavoratori in
una condizione di sudditanza psicologica nei confronti dei datori di lavoro.

Inoltre, le disposizioni del decreto-legge appaiono in contrasto con la
direttiva europea 1999/70/CE sui contratti a termine, recepita con il de-
creto legislativo n. 368 del 2001. Essa, infatti, richiede ragioni obiettive
per la stipula di un contratto a termine, o quanto meno per la proroga o
il rinnovo, e prevede una clausola di non regresso, al fine di evitare che
la disciplina subisca peggioramenti in fase di recepimento.

Anticipando rilievi che intende formulare in sede di espressione del
parere di costituzionalità, rileva che le disposizioni in esame, oltre a pre-
sentare profili di irragionevolezza, contrastano con gli articoli 2 e 4 della
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Costituzione, che tutelano i diritti fondamentali della persona e qualificano

il diritto al lavoro come supremo valore sociale.

Il senatore ENDRIZZI (M5S) ritiene improprio il ricorso alla decre-

tazione d’urgenza per modificare la complessa disciplina relativa al settore

dell’occupazione, che risulta particolarmente importante per lo sviluppo

economico del Paese. Sarebbe opportuna, invece, una maggiore pondera-

zione, come dimostrano anche i conflitti emersi all’interno della maggio-

ranza, durante l’esame in prima lettura, presso la Camera dei deputati, del

disegno di legge di conversione. Peraltro, a suo avviso, il ricorso eccessivo

allo strumento del contratto di formazione esporrebbe l’Italia a una proce-

dura di infrazione da parte dell’Unione europea. Annuncia, quindi, il voto

contrario del suo Gruppo.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-

sione approva la proposta di parere favorevole, avanzata dal relatore, sulla

sussistenza dei presupposti costituzionali.

(1464) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34,
recante disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell’occupazione e per la semplifica-
zione degli adempimenti a carico delle imprese, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 11ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)

Il relatore RUSSO (PD), dopo aver richiamato i contenuti del de-

creto-legge, già illustrati in sede di esame sulla sussistenza dei requisiti

di necessità e urgenza, segnala, all’articolo 3, comma 1, l’opportunità di

non ricorrere all’atto legislativo per apportare modifiche frammentarie

ad atti non aventi forza di legge, al fine di evitare che questi ultimi pre-

sentino un diverso grado di «resistenza» ad interventi modificativi succes-

sivi.

In riferimento all’articolo 4, commi 2 e 3, rileva che le norme ivi pre-

viste affidano ad una fonte di rango secondario il compito di incidere su

disposizioni di rango legislativo, al di fuori della procedura e delle relative

garanzie previste per i regolamenti di delegificazione dall’articolo 17,

comma 2, della legge n. 400 del 1988. Inoltre, al comma 3, si dispone l’a-

brogazione di tutte le disposizioni di legge incompatibili con l’articolo 4,

senza che queste ultime – nel rispetto del sistema delle fonti – siano

espressamente indicate. Reputa, inoltre, opportuno, al comma 2 e, conse-

guentemente, al secondo periodo del comma 3, che il termine di sessanta

giorni, ai fini dell’adozione del decreto ministeriale ivi previsto, decorra

non dalla data di entrata in vigore del decreto-legge, ma dalla data di en-

trata in vigore della relativa legge di conversione.

Propone, quindi, di esprimere un parere non ostativo con le osserva-

zioni nei termini indicati.



29 aprile 2014 1ª Commissione– 170 –

Il senatore ENDRIZZI (M5S) ritiene che i rilievi contenuti nella pro-
posta di parere del relatore dovrebbero più opportunamente essere formu-
lati come condizioni.

La senatrice LO MORO (PD) sottolinea che i rilievi proposti dal re-
latore riguardano questioni riguardanti la redazione dei testi legislativi,
con particolare riguardo ai rapporti tra le fonti. Correttamente, pertanto,
essi sono stati formulati come osservazioni.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva il parere non ostativo con osservazioni proposto dal rela-
tore, pubblicato in allegato.

(1465) Conversione in legge del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, recante misure ur-
genti per la competitività e la giustizia sociale

(Parere alle Commissioni 5ª e 6ª riunite, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regola-

mento. Esame. Parere favorevole)

Il relatore COCIANCICH (PD) illustra il decreto-legge in titolo,
composto di cinquantuno articoli, che contiene disposizioni in materia di
imposizione fiscale, risparmi ed efficienza della spesa pubblica e paga-
mento dei debiti delle pubbliche amministrazioni. Nella prospettiva di ri-
duzione della pressione fiscale e contributiva sul lavoro e di rilancio del-
l’economia, l’articolo 1 prevede, limitatamente all’anno 2014, la riduzione
del cuneo fiscale per i lavoratori dipendenti e assimilati che percepiscono
redditi complessivi non superiori a 26.000 euro. In particolare, è ricono-
sciuto agli stessi un credito che non concorre alla formazione del reddito,
qualora l’imposta lorda sia superiore alle detrazioni da lavoro dipendenti
loro spettanti. Il provvedimento in esame dispone, inoltre, la riduzione
delle aliquote dell’imposta sulle attività produttive e interviene in materia
di redditi di natura finanziaria, modificando i relativi livelli di tassazione.

In materia di contrasto all’evasione fiscale, si prevede che il Governo
presenti alle Camere un rapporto sulla realizzazione delle strategie poste
in essere nel 2013 e nell’anno in corso, al fine di definire, per il 2015,
ulteriori misure e interventi volti all’incremento delle entrate derivanti
dalla lotta all’evasione fiscale. Altre disposizioni riguardano la destina-
zione dei proventi derivanti dalla predetta attività.

In merito alla trasparenza e alla razionalizzazione della spesa pub-
blica, oltre alla pubblicazione sui siti internet delle pubbliche amministra-
zioni dei dati relativi alla spesa, nonché l’indicatore di tempestività dei pa-
gamenti, è prevista la riduzione della spesa per acquisti di beni e servizi in
ogni settore e sono indicate le modalità di determinazione dei relativi
obiettivi. Si interviene poi in materia di acquisizione di beni e servizi at-
traverso soggetti aggregatori e si attribuiscono all’Autorità per la vigilanza
sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, i relativi compiti di con-
trollo. Inoltre, sono introdotte misure volte alla riduzione dei costi di ri-
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scossione fiscale, di remunerazione dei conti di tesoreria e di provvigioni
di collocamento dei titoli di Stato. Sempre in tema di contenimento della
spesa pubblica, l’articolo 13 reca disposizioni finalizzate alla riduzione del
trattamento economico del personale pubblico e delle società partecipate.
In particolare, a decorrere dal 1º maggio 2014, il limite massimo retribu-
tivo riferito al primo presidente della Corte di cassazione previsto dagli
articoli 23-bis e 23-ter del decreto-legge n. 201 del 2011 è fissato in
240.000 euro annui. La norma specifica, altresı̀, che nell’applicazione di
tale limite retributivo, le somme comunque erogate all’interessato a carico
di uno o più amministrazioni o società partecipate devono essere compu-
tate in modo cumulativo. Gli articoli da 14 a 16 intervengono ancora in
materia di contenimento della spesa delle amministrazioni pubbliche, rela-
tivamente agli incarichi di consulenza, studio e ricerca, ai contratti di col-
laborazione coordinata e continuativa, all’acquisto e l’utilizzo delle auto-
vetture di servizio (prevedendo l’abbassamento dal 50 al 30 per cento
della spesa sostenuta nel 2011), nonché alla ridefinizione dell’assetto dei
Ministeri. Anche gli organi costituzionali e di rilevanza costituzionale con-
corrono al contenimento della spesa pubblica. L’articolo 17 prevede, in-
fatti, il versamento all’entrata del bilancio dello Stato, per l’anno 2014,
dell’importo corrispondente alle riduzioni di spesa autonomamente delibe-
rate dalla Presidenza della Repubblica, dal Senato della Repubblica, dalla
Camera dei deputati e dalla Corte costituzionale, nonché la riduzione degli
stanziamenti a favore del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro e
degli organi di autogoverno della magistratura ordinaria, amministrativa e
contabile.

Con l’articolo 18 sono soppresse le tariffe postali agevolate per le
campagne elettorali e per le comunicazioni relative alla destinazione del
2 per mille dell’IRPEF effettuate dai partiti politici. È prevista anche
una riduzione dei costi nei Comuni, nelle Province e nelle Città metropo-
litane attraverso una modifica alla legge n. 56 del 2014. L’articolo 20 pre-
vede la realizzazione, nel biennio 2014-2015, di un contenimento dei costi
operativi da parte delle società partecipate o controllate dallo Stato, non-
ché degli enti pubblici economici. La suddetta disposizione non si applica
alle società emittenti strumenti finanziari quotati nei mercati regolamen-
tati. Con l’articolo 21 si interviene sull’articolo 17 della legge n. 112
del 2004, relativo ai compiti del servizio pubblico generale radiotelevi-
sivo, eliminando la previsione ai sensi della quale la società concessiona-
ria è articolata in una o più sedi nazionali, nonché in sedi regionali. È in-
trodotto un regime transitorio, in base al quale le sedi regionali di RAI
S.p.A., nonché quelle delle Province autonome di Trento e di Bolzano,
continuano ad operare in regime di autonomia finanziaria e contabile,
fino alla definizione di un nuovo assetto territoriale. Inoltre, è prevista
la facoltà, per la predetta società, di cedere sul mercato quote di società
partecipate, garantendo la continuità del servizio erogato. L’articolo 22 di-
spone misure di riduzione delle spese fiscali. In particolare, si interviene
in tema di forfetizzazione del reddito derivante dalla produzione di energia
elettrica da biocombustibili agroforestali effettuata da aziende agricole ed
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è razionalizzata l’esenzione dall’IMU per i terreni agricoli ricadenti in
aree montane o di collina. L’articolo 23 prevede che il commissario
straordinario per la spending review predisponga un programma di razio-
nalizzazione delle aziende speciali, delle istituzioni e delle società control-
late dalle amministrazioni locali, al fine di individuare misure volte alla
riduzione ovvero all’aggregazione dei citati organismi, alla cessione di
rami d’azienda, al trasferimento di funzioni e attività di servizi e infine
all’efficientamento della loro gestione. L’articolo 24 reca disposizioni in
materia di contenimento della spesa per le locazioni passive e per la ma-
nutenzione degli immobili, nonché in tema di razionalizzazione degli
spazi in uso alle amministrazioni pubbliche. In particolare, il comma 1 in-
troduce l’obbligo di effettuare indagini di mercato per l’individuazione
della soluzione allocativa maggiormente vantaggiosa, tramite la consulta-
zione di sistemi informatici messi a disposizione dall’Agenzia del dema-
nio. Sono esclusi dalla predetta disposizione i presidi territoriali di pub-
blica sicurezza e gli istituti penitenziari. Con l’articolo 25 si anticipa al
31 marzo 2015 l’avvio del sistema che prevede l’obbligo di utilizzo della
fatturazione elettronica nei rapporti economici tra pubblica amministra-
zione e fornitori. L’articolo 26 interviene sul Codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, al fine di semplificare gli adempimenti
connessi alla pubblicazione di avvisi e bandi. Con l’articolo 27, si intro-
duce l’articolo 7-bis nel decreto-legge n. 35 del 2013, al fine di realizzare
un monitoraggio continuo e sistematico dei debiti delle pubbliche ammi-
nistrazioni, dei relativi pagamenti e dell’eventuale verificarsi di ritardi ri-
spetto ai termini fissati dalla direttiva europea. Il successivo articolo 28
dispone che il monitoraggio delle certificazioni dei pagamenti effettuati
dalle pubbliche amministrazioni sia effettuato con le risorse trasferite dalle
Regioni stesse.

Le disposizioni di cui all’articolo 31 sono finalizzate a rendere dispo-
nibili agli enti locali ulteriori anticipazioni di liquidità, per pagare debiti
maturati al 31 dicembre 2013 nei confronti delle società partecipate. La
concessione dell’anticipazione è subordinata alla presentazione da parte
degli enti locali di una dichiarazione attestante la verifica dei crediti e de-
biti reciproci nei confronti delle società partecipate, asseverata dagli or-
gani di revisione. Per assicurare la liquidità necessaria al pagamento dei
debiti certi, liquidi ed esigibili maturati alla data del 31 dicembre 2013,
con l’articolo 32 si provvede a incrementare di 6 miliardi di euro il rela-
tivo Fondo. Inoltre, all’articolo 33 si modifica il procedimento attuativo
della disposizione che permette anche ai Comuni dissestati di accedere
al fondo di liquidità concesso dalla Cassa depositi e prestiti, al fine di fa-
cilitare il pagamento dei loro debiti. Gli articoli 34 e 35 recano disposi-
zioni in materia di pagamento dei debiti sanitari, mentre l’articolo 36 pre-
vede una spesa massima di 250 milioni di euro nell’anno 2014 per il pa-
gamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili del Ministero dell’interno nei
confronti delle aziende sanitarie locali, maturati al 31 dicembre 2012. La
stessa norma prevede, altresı̀, che le eventuali somme eccedenti siano de-
stinate al soddisfacimento dei debiti della medesima fattispecie. L’articolo
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37 introduce strumenti per favorire la cessione dei crediti certi, liquidi ed
esigibili verso le pubbliche amministrazioni diverse dallo Stato, preve-
dendo il ricorso alla garanzia dello Stato per le operazioni di cessione
al sistema bancario e di ridefinizione dei termini e delle condizioni di pa-
gamento. L’articolo 38 semplifica gli adempimenti relativi alla cessione
dei crediti, mentre l’articolo 39 prevede la possibilità di compensare i cre-
diti non prescritti nei confronti dello Stato, degli enti pubblici nazionali,
delle Regioni, degli enti locali e degli enti del Servizio sanitario nazionale
per somministrazioni, forniture e appalti, con somme dovute in base agli
istituti definitori della pretesa tributaria e deflativi del contenzioso tributa-
rio.

L’articolo 45 consente la ristrutturazione di parte del debito delle Re-
gioni, mentre l’articolo 46 introduce un contributo delle Regioni a statuto
speciale e delle Province autonome di Trento e Bolzano agli obiettivi di
finanza pubblica. Il successivo articolo 47 disciplina il concorso delle Pro-
vince, delle Città metropolitane e dei Comuni alla riduzione della spesa
pubblica. L’articolo 48, in tema di edilizia scolastica, prevede per il bien-
nio 2014-2015 l’esclusione dal patto di stabilità interno delle spese soste-
nute dai Comuni, per l’importo complessivo di 122 milioni di euro per
ciascun anno.

Infine, gli articoli 49 e 50 recano, rispettivamente, norme in materia
di riaccertamento straordinario dei residui passivi e disposizioni finanzia-
rie, mentre l’articolo 51 dispone l’entrata in vigore del provvedimento il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Nel rilevare la necessità e l’urgenza di assicurare il rilancio dell’eco-
nomia, nonché di intervenire in materia di revisione della spesa pubblica e
di pagamenti dei debiti della pubblica amministrazione, propone alla Com-
missione un parere che riconosca sussistenti i presupposti costituzionali di
necessità e urgenza.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere favorevole avanzata dal relatore sulla
sussistenza dei presupposti costituzionali.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA

La PRESIDENTE avverte che la seduta odierna, convocata per le ore
20,30, non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,35.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1464

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per
quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:

– all’articolo 3, comma 1, si segnala l’opportunità di non ricorrere
all’atto legislativo per apportare modifiche frammentarie ad atti non aventi
forza di legge, al fine di evitare che questi ultimi presentino un diverso
grado di «resistenza» ad interventi modificativi successivi;

– all’articolo 4, ai commi 2 e 3, si rileva che le norme ivi previste
affidano ad una fonte di rango secondario il compito di incidere su dispo-
sizioni di rango legislativo, al di fuori della procedura e delle relative ga-
ranzie previste per i regolamenti di delegificazione dall’articolo 17,
comma 2, della legge n. 400 del 1988. Inoltre, al comma 3, si dispone l’a-
brogazione di tutte le disposizioni di legge incompatibili con l’articolo 4,
senza che queste ultime – nel rispetto del sistema delle fonti – siano
espressamente indicate. Si reputa inoltre opportuno, al comma 2 e, conse-
guentemente, al secondo periodo del comma 3, che il termine di sessanta
giorni, ai fini dell’adozione del decreto ministeriale ivi previsto, decorra
non dalla data di entrata in vigore del decreto-legge, ma dalla data di en-
trata in vigore della relativa legge di conversione.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Martedı̀ 29 aprile 2014

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 37

Presidenza del Presidente

PALMA

Orario: dalle ore 10,10 alle ore 10,55

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Sottocommissione per i pareri

28ª Seduta

Presidenza del Presidente

ALBERTINI

Orario: dalle ore 13,45 alle ore 14

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alle Commissioni 8ª e 13ª riunite:

(1413) Conversione in legge del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, recante misure
urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per Expo 2015: parere

favorevole sul testo. Parere in parte contrario e in parte non ostativo sugli emendamenti;

alla 11ª Commissione:

(1464) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34,
recante disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell’occupazione e per la semplifica-
zione degli adempimenti a carico delle imprese, approvato dalla Camera dei deputati:

parere favorevole con osservazioni.
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Plenaria

108ª Seduta

Presidenza del Presidente
PALMA

indi del Vice Presidente

BUCCARELLA

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferri.

La seduta inizia alle ore 14,10.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2012/13/UE sul diritto

all’informazione nei procedimenti penali (n. 89)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi del-

l’articolo 1 della legge 6 agosto 2013, n. 96. Seguito e conclusione dell’esame. Parere

favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 16 aprile.

Il presidente PALMA, nel prendere atto che non vi sono richieste di
intervento, dà la parola al relatore affinché formuli una proposta di parere
sul provvedimento in titolo.

Il relatore GIOVANARDI (NCD) preannuncia la formulazione di un
parere favorevole sullo schema in esame.

La proposta di parere favorevole, previa verifica del prescritto nu-
mero legale, è quindi posta ai voti e risulta approvata.

IN SEDE REFERENTE

(1209) Francesca PUGLISI ed altri. – Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in

materia di adozioni dei minori da parte delle famiglie affidatarie

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 3 aprile.
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Il presidente PALMA, alla luce degli esiti dell’Ufficio di Presidenza,
riunitosi questa mattina, dispone il rinvio del termine, già fissato per mar-
tedı̀ 13 maggio alle ore 16, per la presentazione degli emendamenti al di-
segno di legge in titolo; dunque il nuovo termine per la presentazione
delle proposte emendative è fissato per il 20 maggio, alle ore 18. Ricorda,
peraltro, che sempre in sede di Ufficio di Presidenza si è convenuto di
svolgere, nella giornata di martedı̀ 6 maggio a partire dalle ore 12, un ci-
clo di audizioni.

Prende atto la Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(398) CASSON ed altri. – Beni pubblici. Delega al Governo per la modifica del codice
civile

(Rinvio del seguito dell’esame)

Il presidente PALMA informa la Commissione che, nella riunione
dell’Ufficio di Presidenza svoltasi stamane, su esplicita richiesta del rela-
tore, si è convenuto di svolgere, giovedı̀ 8 maggio, un ciclo di audizioni.
Invita i componenti della Commissione a far pervenire le richieste dei sog-
getti di cui si propone l’audizione, entro la giornata di domani.

Prende atto la Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(20) MANCONI ed altri. – Concessione di amnistia e indulto

(21) COMPAGNA e MANCONI. – Concessione di amnistia e indulto

(1081) BARANI. – Concessione di amnistia e indulto

(1115) BUEMI ed altri. – Concessione di amnistia e indulto

– e petizione n. 550 ad essi attinente

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 18 marzo.

Il presidente PALMA ricorda alla Commissione che si è conclusa la
discussione generale congiunta sui disegni di legge in titolo e che il Mi-
nistro nel corso dell’audizione non ha fatto esplicito riferimento alle que-
stioni connesse all’adozione di eventuali provvedimenti di clemenza. Fa
presente, peraltro, che sono stati trasmessi dal Ministero della giustizia
e acquisiti dalla Presidenza puntuali dati sulla popolazione carceraria,
dai quali emerge come, a fronte di una capienza regolamentare pari al
massimo a 44 mila unità, nelle carceri italiane siano reclusi circa 61
mila detenuti. Tenuto conto della persistente situazione di sovraffolla-
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mento, dell’obbligo imposto dalla Corte europea dei diritti dell’uomo al
nostro Paese di ovviare entro il 28 maggio all’emergenza detentiva e
del recente, reiterato monito del Presidente della Repubblica, invita i rela-
tori a predisporre entro il 15 maggio alle ore 18, un testo unificato sulle
proposte legislative in titolo.

Il senatore LUMIA (PD) ritiene che il dibattito sulle proposte in ma-
teria di amnistia e indulto e l’eventuale predisposizione di un testo unifi-
cato debbano essere rinviati ad un momento comunque successivo al voto
per le elezioni europee, al fine di evitare possibili strumentalizzazioni di
carattere politico su tali delicate problematiche.

La senatrice GINETTI (PD) ritiene che non si possa prescindere,
nella valutazione sulla tempistica di esame dei provvedimenti in titolo,
dalla posizione espressa dal Governo in sede europea. A ben vedere, repli-
cando alle richieste della Corte di Strasburgo formulate in occasione della
decisione sul caso Torreggiani, l’Esecutivo ha dato conto delle misure le-
gislative adottate e degli effetti deflativi sulla situazione carceraria. Ri-
tiene quindi opportuno rinviare la prosecuzione dell’iter d’esame dei prov-
vedimenti e l’eventuale predisposizione di un testo unificato.

La senatrice ALBERTI CASELLATI (FI-PdL XVII) reputa non con-
vincenti gli argomenti addotti a sostegno della richiesta di rinvio; in
fondo, teoricamente, ogni intervento legislativo può di per sé prestarsi a
«strumentalizzazioni» in sede elettorale. Non si comprende, in altri ter-
mini, per quale ragione la Commissione debba sospendere unicamente
l’iter d’esame dei provvedimenti in materia di amnistia e indulto.

Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) ritiene condivisibile l’ipotesi
di fissare per il 15 maggio il termine per la presentazione di un testo uni-
ficato, in considerazione del semplice fatto che il nostro Paese è tenuto,
entro il 28 maggio, ad ottemperare agli obblighi imposti dalla Corte di
Strasburgo, ponendo rimedio alla drammatica situazione di sovraffolla-
mento carcerario.

Il senatore GIARRUSSO (M5S), pur ribadendo, anche a nome del
proprio gruppo, la contrarietà ad ogni provvedimento di clemenza, ritiene
che non debba essere accolta la richiesta di rinvio, dovendo ciascuna parte
politica rispondere, anche in sede elettorale, delle posizioni assunte in or-
dine ad eventuali iniziative di amnistia o indulto.

Il senatore GIOVANARDI (NCD) condivide la proposta di rinvio, in
quanto la mera prosecuzione dell’iter d’esame di provvedimenti di cle-
menza potrebbe erroneamente o artificiosamente condizionare o indiriz-
zare le scelte elettorali dei cittadini.
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Il presidente PALMA conferma per giovedı̀ 15 maggio il termine per
la presentazione di un testo unificato, precisando tuttavia che il seguito
dell’esame potrà aver luogo dopo lo svolgimento delle consultazioni elet-
torali per il rinnovo del Parlamento europeo. Eventuali modifiche in or-
dine ai tempi e ai modi di esame dei provvedimenti in titolo potranno co-
munque essere disposte nel corso della prossima riunione dell’Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(14) MANCONI e CORSINI. – Disciplina delle unioni civili

(197) Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI ed altri. – Modifiche al codice civile in
materia di disciplina del patto di convivenza

(239) GIOVANARDI ed altri. – Introduzione nel codice civile del contratto di convivenza
e solidarietà

(314) BARANI e Alessandra MUSSOLINI. – Disciplina dei diritti e dei doveri di recipro-
cità dei conviventi

(909) Alessia PETRAGLIA ed altri. – Normativa sulle unioni civili e sulle unioni di
mutuo aiuto

(1211) MARCUCCI ed altri. – Modifiche al codice civile in materia di disciplina delle
unioni civili e dei patti di convivenza

(1231) LUMIA ed altri. – Unione civile tra persone dello stesso sesso

(1360) Emma FATTORINI ed altri. – Regolamentazione delle unioni civili tra persone
dello stesso sesso

– e petizione n. 665 ad essi attinente

(Rinvio del seguito dell’esame)

Il presidente PALMA comunica alla Commissione che, nel corso
della riunione dell’Ufficio di Presidenza di questa mattina, si è convenuto
di convocare, per martedı̀ 6 maggio, una seduta notturna in cui proseguirà
l’esame dei disegni di legge in titolo. In quella sede ciascun Gruppo potrà
far conoscere il proprio orientamento in ordine all’adozione del testo uni-
ficato relativo alle unioni civili e alle coppie di fatto.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(1052) Disposizioni in materia di contrasto dell’omofobia e della transfobia, approvato

dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’i-

niziativa dei deputati Scalfarotto ed altri; Fiano ed altri; Brunetta ed altri

(391) Michela MONTEVECCHI ed altri. – Nuove disposizioni per il contrasto dell’omo-
fobia e della transfobia

(404) LO GIUDICE ed altri. – Norme contro le discriminazioni motivate dall’orienta-
mento sessuale e dall’identità di genere
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(1089) MALAN. – Nuove norme in tema di contrasto alla violenza per motivi razziali,
etnici, religiosi o di discriminazione basata sul sesso

– e petizione n. 547 ad essi attinente

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 16 aprile.

Il presidente PALMA avverte che si riprenderà dall’esame dell’emen-
damento 1.25 (testo 2).

Dopo una breve precisazione del senatore CALIENDO (FI-PdL

XVII), il senatore LUMIA (PD) chiede l’accantonamento della proposta.

La senatrice ALBERTI CASELLATI (FI-PdL XVII) ritiene che l’ac-
cantonamento della proposta emendativa citata non possa che implicare la
sospensione dell’iter d’esame dell’intero provvedimento.

Il senatore GIOVANARDI (NCD), dopo aver ribadito il proprio giu-
dizio fortemente critico sul disegno di legge n. 1052, nella parte in cui in-
troduce un esecrabile reato di opinione, si esprime favorevolmente alla
proposta di sospendere l’iter di esame del disegno di legge.

Il presidente PALMA, alla luce del dibattito svoltosi, rinvia ad una
successiva seduta la votazione dell’emendamento 1.25 (testo 2).

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(1070) BUEMI ed altri. – Disciplina della responsabilità civile dei magistrati

(315) BARANI. – Modifiche alla legge 13 aprile 1988, n. 117, in materia di responsabi-
lità civile dei magistrati

(374) BARANI. – Modifiche alla legge 13 aprile 1988, n. 117, in materia di responsabi-
lità civile dei magistrati

– e petizione n. 53 ad essi attinente

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 3 aprile.

Il presidente PALMA avverte che si proseguirà con il voto delle pro-
poste emendative riferite al disegno di legge n. 1070 e pubblicate in alle-
gato ai resoconti delle sedute dell’11 febbraio, del 5 e del 12 marzo.

Il senatore CAPPELLETTI (M5S), nell’intervenire per dichiarazione
di voto favorevole sull’emendamento 1.1, volto alla soppressione dell’ar-
ticolo 1 del disegno di legge, ritiene inaccettabile che gran parte dell’atti-
vità parlamentare della Commissione sia destinata all’esame di problema-
tiche connesse alla responsabilità civile o disciplinare dei magistrati, e
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non, invece, alla trattazione di proposte concrete volte a migliorare il fun-
zionamento dell’amministrazione della giustizia.

Il senatore LUMIA (PD), dopo aver svolto alcune considerazioni criti-
che sul disegno di legge, nella parte in cui introduce forme di responsabilità
civile diretta del magistrato, insiste affinché il seguito dell’esame sia rinviato
ad un’altra seduta, in considerazione tra l’altro dell’assenza del relatore.

Il senatore FALANGA (FI-PdL XVII), osservando che l’introduzione
di una forma di responsabilità diretta dei magistrati non rappresenta una
anomalia a livello europeo, comprende le ragioni di carattere tecnico
che ispirano l’emendamento soppressivo 1.1. L’articolo 1, a ben vedere,
sanziona, ai sensi dell’articolo 2043 del codice civile, l’adozione di atti
e di provvedimenti da parte del magistrato in contrasto con l’interpreta-
zione della legge, riservata alla suprema Corte di cassazione. La norma
in questione finisce per riconoscere artificiosamente surrettizie compe-
tenze legislative all’organo giurisdizionale della legittimità.

Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) preannuncia il proprio voto
contrario sull’emendamento soppressivo. Replicando alle considerazioni
critiche testè svolte dal senatore Falanga, si sofferma sull’articolo 1 del
disegno di legge, svolgendo ulteriori considerazioni sulla disciplina in ma-
teria di provvedimenti giurisdizionali abnormi.

Il senatore GIOVANARDI (NCD) si domanda per quale ragione i
magistrati non debbano rispondere direttamente della mancata ottempe-
ranza alle disposizioni di legge, cosı̀ come interpretate dalla Suprema
Corte di cassazione. La funzione nomofilattica della Corte, a ben vedere,
risponde all’esigenza di assicurare certezza nell’interpretazione delle
norme e garanzia ai diritti dei cittadini.

Il senatore LO GIUDICE (PD) osserva preliminarmente come la ri-
chiesta di accantonamento formulata dal senatore Lumia non risponda a
logiche ostruzionistiche.

Dopo aver svolto ulteriori considerazioni sulla questione concernente
la responsabilità diretta dei magistrati, attraverso l’analisi della legisla-
zione dei principali paesi europei, preannuncia il proprio voto favorevole
sull’emendamento 1.1. La soppressione dell’articolo 1 non può che rappre-
sentare l’unica soluzione a fronte dell’atteggiamento di alcuni gruppi po-
litici, ostili, di fatto, ad una più ampia riflessione sulle tematiche connesse
alla responsabilità civile dei magistrati.

Il presidente PALMA ritiene che il dibattito testè svoltosi non tenga
conto di un’incontrovertibile circostanza: al di là dei giudizi critici formulati,
il Gruppo del Partito democratico ha ritirato gli emendamenti modificativi
dell’articolo 1 del disegno di legge ad eccezione della proposta 1.105 (testo
2), sulla quale, peraltro, si sono espressi favorevolmente sia il Governo che il
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relatore. Per quanto concerne poi l’assenza del relatore, osserva come tali
funzioni possano essere svolte, in via sostitutiva, dal Presidente.

Il senatore GIARRUSSO (M5S) interviene per dichiarazione di voto
in dissenso precisando come le norme previste dall’articolo 1 del disegno
di legge in titolo rischino di determinare ulteriori rallentamenti nei tempi
di definizione dei processi. Sembra, infatti, volersi introdurre una sorta di
vincolatività del giudizio per cassazione nei riguardi degli orientamenti
degli altri gradi di giurisdizione ordinaria che, senza gli opportuni corret-
tivi, aprirebbe contraddizioni e disfunzionalità significative nell’intero si-
stema giudiziario. Per tali ragioni, manifesta la sua determinazione a rie-
saminare l’intera portata dell’articolo 1. Se ciò non fosse possibile, allora
la soppressione dell’articolo appare l’unica soluzione ragionevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire per dichiarazione di voto, veri-
ficata la presenza del numero legale, gli identici emendamenti 1.1 e 1.100
sono posti in votazione e risultano approvati.

Il PRESIDENTE dispone una breve sospensione per valutare gli ef-
fetti dell’approvazione degli emendamenti 1.1 e 1.100 sulle restanti propo-
ste emendative e sul complesso della portata normativa del testo.

La seduta sospesa alle ore 15,20, è ripresa alle ore 15,30.

Il PRESIDENTE rende noto che in virtù dell’approvazione delle
identiche proposte emendative 1.1 e 1.100, volte a sopprimere l’articolo
1 del disegno di legge n. 1070, risultano preclusi tutti gli emendamenti ri-
feriti all’articolo 1. Vi è da considerare la sola eccezione dell’emenda-
mento 1.2 del senatore Susta, al quale è consentito di poter riformulare
la proposta, dal momento che essa, in realtà, si riferisce direttamente al
contenuto proprio dell’articolo 2 del testo.

Qualora il senatore Susta non provveda alla riformulazione, si inten-
derà che i proponenti abbiano inteso rinunziare alla proposta emendativa.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(54-A) Modifica all’articolo 414 del codice penale in materia di negazione di crimini di
genocidio, crimini contro l’umanità e crimini di guerra, nonchè di apologia di crimini di
genocidio e crimini di guerra, rinviato dall’Assemblea in Commissione, nella seduta del

12 febbraio 2014

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 1º aprile.

Si passa all’illustrazione delle proposte emendative pubblicate in al-
legato.
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Il senatore GIOVANARDI (NCD) illustra l’emendamento 1.1 e l’e-
mendamento 1.8, entrambi volti a sopprimere in tutto o in parte le dispo-
sizioni previste dall’articolo 1 del disegno di legge. Il testo, infatti, si con-
figura come un ambiguo incrudelimento delle risposte sanzionatorie che
punisce e reprime orientamenti di pensiero, in una prospettiva panpenali-
stica. Salva l’ipotesi di accedere a riformulazioni puntuali, soddisfacenti e
volte a incriminare condotte definite e non mere dichiarazioni, appare op-
portuno sopprimere in tutto o in parte l’articolo unico di cui consiste il
disegno di legge. Infine, l’emendamento 1.24 mira a limitare l’oggetto
delle condotte di negazionismo dell’olocausto del popolo ebraico avvenuto
tra il 1939 e il 1945, i cui responsabili vennero processati a Norimberga.

Il presidente PALMA annuncia una riformulazione dell’emendamento
1.2, volto a meglio precisare la condotta sottoposta ad incriminazione ai
sensi della legge n. 654 del 1975. Inoltre, in seguito ad un breve inter-
vento del senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) che invita il Presidente a
recepire nella citata riformulazione i contenuti del successivo emenda-
mento 1.3, il presidente PALMA annuncia che il nuovo testo dell’emen-
damento 1.2 terrà conto anche del tenore del comma 3 dell’articolo 414
del codice penale, come modificato secondo la proposta emendativa 1.3
citata.

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) illustra gli emendamenti 1.28 e
1.29. Con il primo, si intende introdurre una adeguata risposta punitiva
alle condotte di grossolana minimizzazione del delitto di genocidio e
dei crimini definiti dallo statuto del Tribunale militare internazionale.
Tali fattispecie incriminatrici saranno però perseguibili solo se le condotte
sono atte a incitare alla violenza, all’odio nazionale, etico e religioso. Con
gli emendamenti 1.27 e 1.29, invece, si appresta una specifica disciplina
volta a reprimere e prevenire i reati compiuti in rete e con mezzi di co-
municazione elettronica. Tali norme potrebbero trovare spazio, comunque,
anche in altri provvedimenti di portata più generale.

Il senatore LO GIUDICE (PD) illustra gli emendamenti 1.4, 1.22,
1.23 e 1.26. Si tratta rispettivamente di una proposta emendativa volta a
meglio definire il quadro delle risposte sanzionatorie; di un emendamento
che tende a incriminare il negazionismo predicato pubblicamente; di una
proposta volta a circoscrivere la norma penale alle sole negazioni dell’e-
sistenza di crimini conclamati; infine, l’emendamento 1.26 rafforza la pre-
visione del dolo specifico che caratterizza le condotte finalizzate al prose-
litismo, ovvero all’incitamento all’odio etnico o razziale.

Ha la parola il senatore CAPPELLETTI (M5S) che illustra l’emenda-
mento 1.11 il quale tende alla riformulazione delle condotte negazioniste
punibili solo se finalizzate ad agevolare l’attività di organizzazioni o mo-
vimenti che perseguono scopi di discriminazione o odio etnico, nazionale,
razziale o religioso. L’emendamento 1.12, di simile contenuto, si limita a
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ridisciplinare il negazionismo condizionandone l’illiceità penale al solo
fine di incitare all’odio razziale, etnico o religioso. L’emendamento 1.16
prevede l’introduzione della necessaria pubblicità della condotta negazio-
nista; infine, l’emendamento 1.15 si muove nella stessa direzione di
meglio specificare la rilevanza penale delle condotte di negazionismo.

Nessun altro chiedendo di intervenire, le altre proposte emendative si
danno per illustrate.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che la seduta, già convocata domani alle ore
14,30, non avrà più luogo.

SULL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1345 E CONNESSI ASSEGNATI ALLE

COMMISSIONE RIUNITE GIUSTIZIA E AMBIENTE

Il PRESIDENTE ricorda, come anticipato per le vie brevi, che il ter-
mine per la presentazione degli emendamenti per il disegno di legge
n. 1345 in materia di reati ambientali, all’esame delle Commissioni 2ª e
13ª riunite, è stato differito al 20 maggio, alle ore 18.

La seduta termina alle ore 16,05.
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ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 54-A

G/54-A/1/2

Airola

La Commissione,

in sede di esame dell’atto Senato n. 54, volto ad inserire nel codice
penale una fattispecie delittuosa al fine di punire la negazione e la istiga-
zione di crimini di guerra o di genocidio o contro l’umanità;

considerato che:

la motivazione dell’intervento normativo è stata individuata nella
necessità di dare un segnale di contrasto a quella che non può essere con-
siderata come semplice opinione, ma come una cosciente distorsione della
verità con finalità contrastanti con i principi fondanti della nostra Repub-
blica. Una azione sul piano culturale può tuttavia risultare molto più inci-
siva ed opportuna rispetto al mero intervento penale sanzionatorio;

impegna il Governo:

ad impartire le opportune direttive affinché, le scuole pubbliche e
private, di ogni ordine e grado, nell’ambito della loro autonomia, possano
promuovere iniziative volte all’approfondimento delle tematiche relative
ai crimini di guerra o di genocidio o contro l’umanità, con particolare ri-
ferimento a quelli avvenuti nel corso del ventesimo secolo.

Art. 1.

1.1

Giovanardi

Sopprimere l’articolo.
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1.2

Palma

Sostituire l’articolo con il seguente:

All’articolo 3 della legge 13 ottobre 1975, n. 654, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alla lettera a) dopo le parole: «ovvero istiga», è
inserita la seguente: «pubblicamente»;

b) al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) con la reclusione da sei mesi a tre anni chi istiga pubblicamente a
commettere o commette violenza o atti di provocazione alla violenza per
motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi»;

c) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

«3-bis. Per i fatti di cui al comma 1, lettere a) e b), e al comma 3, la
pena è aumentata se la propaganda, l’istigazione e l’incitamento si fon-
dano in tutto o in parte sulla negazione della Shoah ovvero dei crimini
di genocidio, dei crimini contro l’umanità e dei crimini di guerra come
definiti dagli articoli 6, 7 e 8 dello statuto della Corte penale internazio-
nale ratificato ai sensi della legge 12 luglio 1999 n. 232.

3-ter. Per l’attività di repressione dei reati previsti dal presente arti-
colo si applicano gli articoli 14-bis, 14-ter e 14-quater della legge 3 ago-
sto 1988, n. 269 e successive modificazioni».

1.3

Buemi, Fausto Guilherme Longo

Sostituire l’articolo con il seguente:

«1. L’articolo 414 del codice penale è sostituito dal seguente:

"Art. 414. – (Comportamenti idonei a provocare la commissione di
delitti). – 1. È punito con la reclusione da uno a cinque anni colui che
istiga a commettere uno o più delitti. La pena si applica soltanto quando
la condotta di cui al primo periodo sia espressa con modalità che, per la
pubblicità del luogo, la natura suggestiva dei mezzi di propaganda utiliz-
zati, la condizione collettiva dell’uditorio, la condizione individuale di
vulnerabilità dell’istigato, siano idonee a provocare la commissione del
delitto da parte del destinatario della comunicazione, anche mediante l’im-
piego diretto od interconnesso di sistemi informatici o mezzi di comuni-
cazione telematica ovvero utilizzando reti di telecomunicazione disponi-
bili.

2. Alla pena della multa fino a 10.000 euro soggiace chi, senza isti-
gazione e fuori dei casi di cui all’articolo 302, compie l’apologia della
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commissione di un delitto con le modalità di cui al secondo periodo del
comma l.

3. La pena è aumentata della metà se l’istigazione di cui al comma l
riguarda:

a) delitti di terrorismo;

b) crimini di genocidio, crimini contro l’umanità e crimini di
guerra, come definiti dagli articoli 6, 7 e 8 dello statuto della Corte penale
internazionale, ratificato ai sensi della legge 12 luglio 1999, n. 232, e dalla
precedente giurisprudenza internazionale;

c) delitti di discriminazione per motivi razziali, etnici, nazionali o
religiosi, di cui all’articolo 3, comma l, della legge 13 ottobre 1975, n.
654, e successive modificazioni;

4. La pena è aumentata della metà se l’apologia di cui al comma 2
riguarda i delitti di cui al comma 3, purché sia compiuta con distribuzione,
divulgazione o pubblicità di materiale o informazioni, con qualsiasi
mezzo, anche telematico, volto alla negazione di verità storiche per le
quali la responsabilità sia stata accertata, con sentenza di condanna passata
in giudicato, anche ad opera di Corti penali internazionali".».

1.28

Malan, Amati

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1.

All’articolo 3 della legge 13 ottobre 1975, n. 654, sono apportate le
seguenti modificazioni:

Al comma 1, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:

con la reclusione fino a tre anni e/o con la multa fino a euro
10.000 chiunque pone in essere pubblicamente attività di negazione, com-
presa la grossolana minimizzazione, del delitto di genocidio, di cui alla
legge 9 ottobre 1967, n. 962, "Prevenzione e repressione del delitto di ge-
nocidio", e dei crimini definiti all’articolo 6 dello Statuto del Tribunale
militare internazionale allegato all’Accordo di Londra dell’8 agosto
1945, compiuti in Europa dal 1º settembre 1939 al 6 maggio 1945, quando
tale attività sia posta in essere in modo atto a incitare alla violenza o al-
l’odio nei confronti di un gruppo definitio sulla base dell’origine nazionale
o etnica, della religione della varietà umana, o nei confronti di uno o più
membri di un tale gruppo;
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Dopo il primo comma, inserire il seguente:

" il reato di cui alla lettera c), del primo comma, è perseguibile
d’ufficio".».

1.4

Lumia, Casson, Amati, Cirinnà, Cucca, Ginetti, Filippin, Lo Giudice

Al comma 1, alla lettera a) premettere le seguenti:

«0a) al primo comma, numero 1, la parola: "cinque", è sostituita dalla
seguente: "tre";

"0a) al primo comma, numero 2, le parole: "reclusione fino a un
anno, ovvero con la multa fino a euro 206", sono sostituite dalle seguenti:
"multa fino a euro 1000";».

1.5

Palma

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1.

1. Al comma 1, premettere alla lettera a) la seguente:

"0a) al primo comma, numero 1, le parole: "cinque anni" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "tre anni"».

1.6

Buemi, Fausto Guilherme Longo

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«0a) il terzo comma è sostituito dai seguenti:

"Alla pena della multa fino a 10.000 euro soggiace chi, fuori dei casi
di cui al primo comma, compie l’apologia della commissione di un delitto
con una delle seguenti modalità:

a) in luogo pubblico, anche rivolgendosi ad un uditorio occasio-
nale;
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b) mediante un prodotto editoriale di cui all’articolo 1, comma 1,
della legge 7 marzo 2001, n. 62;

c) laddove la natura suggestiva o travisata dei mezzi utilizzati, per
l’impiego diretto od interconnesso di sistemi informatici o mezzi di comu-
nicazione telematica ovvero utilizzando reti di telecomunicazione disponi-
bili, sia idonea ad occultare la genuinità dell’origine del messaggio; ov-
vero a determinare una costruzione artefatta delle fonti storiche invocate,
allo scopo di negare gli effetti concretamente verificatisi di ideologie fon-
date sulla superiorità o sull’odio razziale, etnico o religioso."».

Conseguentemente, alla lettera a) sostituire le parole: «la pena di cui
al comma 1 n. 1» con le seguenti: «la pena di cui al terzo comma».

1.7

Buemi, Fausto Guilherme Longo

Al comma 1, sopprimere la lettera a) e sostituire la lettera b) con la

seguente:

«b) l’ultimo comma dello stesso articolo 414 del codice penale è so-
stituito dai seguenti:

"Fuori dei casi di cui all’articolo 302, è punito con la multa da
5.000 euro fino a 10.000 euro chiunque pone in essere attività di nega-
zione dei crimini di genocidio, dei crimini contro l’umanità e dei crimini
di guerra, come definiti dagli articoli 6, 7 e 8 dello statuto della Corte pe-
nale internazionale, ratificato ai sensi della legge 12 luglio 1999, n. 232,
distribuendo, divulgando o pubblicizzando materiale o informazioni, con
qualsiasi mezzo, anche telematico, fondati sulla superiorità o sull’odio raz-
ziale, etnico o religioso.

La pena di cui ai commi terzo e primo è aumentata, rispettivamente,
nei confronti di chi fa apologia o incita a commettere atti di discrimina-
zione per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi, anche mediante l’im-
piego diretto od interconnesso dı̀ sistemi informatici o mezzi di comuni-
cazione telematica ovvero utilizzando reti di telemunicazione disponi-
bili".».

1.8

Giovanardi

Al comma 1, sopprimere la lettera a).
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1.9

Buemi, Fausto Guilherme Longo

Al comma 1, sostituire la lettera a) con le seguenti:

«a) Il primo comma dell’articolo 414 del codice penale è sostituito
dal seguente:

"Chiunque istiga a commettere uno o più reati è punito, per il solo
fatto dell’aver agito pubblicamente o mediante un prodotto editoriale di
cui all’articolo 1, comma 1, della legge 7 marzo 2001, n. 62:

1) con la reclusione da uno a cinque anni, se trattasi di istigazione
a commettere delitti;

2) con la reclusione fino a un anno, ovvero con la multa fino a
euro 250, se trattasi di istigazione a commettere contravvenzioni".

a-bis) Il terzo comma dell’articolo 414 del codice penale è sosti-
tuito dai seguenti:

"Alla pena della multa fino a 10.000 euro soggiace chi, fuori dei casi
di cui al primo comma, compie l’apologia della commissione di un delitto
con modalità che, per la pubblicità del luogo, la natura suggestiva dei
mezzi di propaganda utilizzati, la condizione collettiva dell’uditorio, la
condizione individuale di vulnerabilità, siano idonee a provocare la com-
missione del delitto da parte del destinatario della comunicazione.

È punita come apologia di reato, ai sensi del terzo comma, anche la
condotta di colui che nega la realtà di fatti sanzionati come crimini storici,
quando, per l’impiego diretto od interconnesso di sistemi informatici o
mezzi di comunicazione telematica ovvero utilizzando reti di telecomuni-
cazione disponibili, la comunicazione è data occultando o travisandone la
provenienza, ovvero mediante costruzione artefatta di fonti."».

1.10

Buemi, Fausto Guilherme Longo

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) dopo il terzo comma dell’articolo 414 del codice penale è inserito
il seguente:

"Alla pena della multa fino a 10.000 euro soggiace chi, fuori dei casi
di cui al primo, secondo e terzo comma, nega i crimini verificatisi come
effetto di ideologie fondate sulla superiorità o sull’odio razziale, etnico o
religioso, quando ciò avvenga in una delle seguenti modalità:

a) occultando la genuinità dell’origine del messaggio, ovvero de-
terminando una costruzione artefatta delle fonti storiche invocate, in ra-
gione della natura suggestiva o travisata dei mezzi utilizzati, anche per
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l’impiego diretto od interconnesso di sistemi informatici o mezzi di comu-
nicazione telematica ovvero utilizzando reti di telecomunicazione disponi-
bili;

b) in luogo pubblico, anche rivolgendosi ad un uditorio occasio-
nale;

c) mediante un prodotto editoriale di cui all’articolo 1, comma 1,
della legge 7 marzo 2001, n. 62."».

1.11

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Paglini, Morra, Nugnes,

Serra, Simeoni, Moronese, Taverna, Mangili, Bulgarelli, Bottici

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) dopo il terzo comma è inserito il seguente:

"Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la pena di cui al
primo comma, numero l), si applica a chiunque pubblicamente nega l’esi-
stenza di crimini di genocidio o contro l’umanità o di guerra, al fine di
agevolare l’attività di organizzazioni, associazioni, movimenti o gruppi
che hanno tra i loro scopi finalità di discriminazione o di odio etnico, na-
zionale, razziale o religioso".».

1.12

Buccarella, Cappelletti, Giarrusso, Airola, Paglini, Morra, Nugnes,

Serra, Simeoni, Moronese, Taverna, Mangili, Bulgarelli, Bottici

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) dopo il terzo comma è inserito il seguente:

"Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la pena di cui al
primo comma, numero 1, si applica a chiunque pubblicamente, al fine
di incitare all’odio razziale, etnico o religioso nega l’esistenza di crimini
di genocidio o contro l’umanità o di guerra".».
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1.13

Barani

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «chiunque» inserire le se-
guenti: «, in occasione di un contesto o un evento pubblico appositamente
organizzato».

1.14

Barani

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «chiunque» inserire le se-

guenti: «, in occasione di un contesto o un evento pubblico».

1.15

Airola, Buccarella, Cappelletti, Giarrusso, Paglini, Morra, Serra,

Simeoni, Taverna, Mangili, Bulgarelli, Bottici

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «chiunque» inserire le se-
guenti: «, con le modalità ivi previste».

1.16

Giarrusso, Buccarella, Cappelletti, Airola, Paglini, Morra, Serra,

Simeoni, Taverna, Mangili, Bulgarelli, Bottici

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «chiunque», inserire la se-
guente: «pubblicamente».

1.17

Stefani, Bitonci

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «nega l’esistenza di cri-
mini di guerra o genocidio o contro l’umanità», con le seguenti: «nega,
comunicando con più persone, l’esistenza di fenomeni storici accertati
di crimini di genocidio, contro l’umanità o di guerra come definiti dagli
articoli 6, 7, 8 dello statuto della Corte Penale internazionale ratificato
ai sensi della legge 12 luglio 1999, n. 232».
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1.18

Stefani, Bitonci

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «nega l’esistenza di cri-
mini di guerra o genocidio o contro l’umanità», con le seguenti: «nega
pubblicamente l’esistenza di fenomeni storici accertati di crimini di
guerra, genocidio o contro l’umanità, salvo nei casi in cui le esternazioni
siano riconducibili a finalità di ricerca storico scientifica».

1.19

Stefani, Bitonci

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «nega l’esistenza di cri-
mini di guerra o genocidio o contro l’umanità», con le seguenti: «nega
pubblicamente l’esistenza di fenomeni storici accertati di crimini di
guerra, genocidio o contro l’umanità».

1.20

Stefani, Bitonci

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «nega» inserire le seguenti:
«comunicando con più persone».

1.21

Stefani, Bitonci

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «nega» inserire la seguente:

«pubblicamente».

1.22

Lumia, Casson, Amati, Cirinnà, Cucca, Ginetti, Filippin, Lo Giudice

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «a chiunque nega» inserire la
seguente: «pubblicamente».
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1.23

Lumia, Casson, Amati, Cirinnà, Cucca, Ginetti, Filippin, Lo Giudice

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «l’esistenza di» inserire la se-

guente: «conclamati».

1.24

Giovanardi

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «di crimini di guerra o di
genocidio o contro l’umanità;» con le seguenti: «dell’olocausto del popolo
ebraico, avvenuto dal 1939 al 1945, i cui responsabili vennero processati a
Norimberga».

1.25

Barani

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«,salvo che il fatto non sia commesso con finalità di analisi o ricerca a
carattere storico o sociale o culturale».

1.26

Lumia, Casson, Amati, Cirinnà, Cucca, Ginetti, Filippin, Lo Giudice

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «o contro l’umanità» aggiun-

gere, in fine, le seguenti: «a fini di proselitismo ovvero di incitamento al-
l’odio etnico o razziale».

1.27

Amati, Malan, Valentini

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «o crimini di guerra» inserire
le seguenti: «ivi compresa quella posta in essere mediante l’impiego di
reti di comunicazione elettronica, anche a mezzo internet» e, in fine, ag-
giungere le seguenti parole: «I predetti reati sono perseguibili d’ufficio».
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1.29
Malan, Amati

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 3 della legge 13 ottobre 1975, n. 654, sono ag-
giunti, al termine, i seguenti commi:

"2. Ove l’attività di cui al comma c) sia posta in essere mediante
l’impiego di reti di comunicazione elettronica, tramite internet, la pena de-
tentiva e la multa sono aumentate fino alla metà";

"3. Nel caso dei reati di cui al presente articolo si procede, anche in
via cautelare, al contrasto all’accesso dei siti utilizzati per commettere il
reato ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 19 della legge 6 febbraio
2006, n. 38 "Norme contro la pedofilia e la pedopornografia anche a
mezzo di internet"».
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B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 29 aprile 2014

Plenaria

215ª Seduta

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(1450) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16,
recante disposizioni urgenti in materia di finanza locale, nonché misure volte a garantire
la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche, approvato dalla Camera dei

deputati

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Pa-

rere in parte non ostativo, in parte contrario ed in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81

della Costituzione, sugli emendamenti)

La relatrice ZANONI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da for-
mulare, alla luce dei chiarimenti acquisiti nella relazione tecnica aggior-
nata, ai sensi dell’articolo 17, comma 8, della legge di contabilità. Pro-
pone, pertanto, l’approvazione di un parere non ostativo.

Il vice ministro MORANDO si esprime in senso conforme alla rela-
trice.

La senatrice BULGARELLI (M5S) annuncia il voto contrario del
proprio Gruppo.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut), nell’annunciare il voto contrario
del proprio Gruppo, ribadisce le criticità sul provvedimento già rilevate
nel corso della discussione generale e sottolinea come numerose norme
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del decreto-legge presentino evidenti lacune relative alla copertura finan-
ziaria che, nel lungo periodo, determineranno un onere che ricadrà sia
sullo Stato sia sui cittadini.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva, quindi, la proposta di parere non ostativo avanzata dalla
relatrice.

La relatrice ZANONI (PD) illustra, poi, gli emendamenti dall’articolo
1 all’articolo 3 trasmessi dall’Assemblea, facendo presente che compor-
tano maggiori oneri le proposte 1.1, 1.200, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7,
1.8, 1.9, 1.30, 1.0.3, 1.0.4, 2.5, 2.6, 2.15, 2.25, 2.30, 2.34, 2.35, 2.36,
3.35 e 3.58. Rileva che risulta, altresı̀, necessario acquisire la relazione
tecnica sugli emendamenti 1.10, 1.20, 1.21, 1.22, 1.23, 1.24, 1.37, 1.38,
1.39, 1.40, 1.61, 1.0.1, 1.0.2, 2.1, 2.2, 2.11a, 2.13a, 2.24, 2.29, 2.31,
2.32, 2.33, 2.37, 2.0.1., 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5, 3.6, 3.7, 3.8, 3.9, 3.10,
3.11, 3.19, 3.20, 3.29, 3.33, 3.34, 3.36 e 3.37. Non vi sono osservazioni
sui restanti emendamenti dall’articolo 1 all’articolo 3.

Il presidente AZZOLLINI, nel procedere ad un approfondimento di
alcuni tra gli emendamenti segnalati dalla relatrice, ritiene che le proposte
1.10, 1.40, 2.2, 2.33, 3.3, 3.19 e 3.33 richiedano necessariamente una re-
lazione tecnica, onde poterne verificare l’impatto sui saldi di finanza pub-
blica. Pertanto, in assenza di tale relazione, il parere non potrà che essere
negativo, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

Il vice ministro MORANDO rileva come l’emendamento 1.22 possa
risultare, comunque, compatibile con il meccanismo del tetto di spesa sot-
teso al testo del decreto-legge.

Il PRESIDENTE sottolinea come, alla luce di tale rassicurazione,
possa essere formulato un parere di semplice contrarietà.

Il vice ministro MORANDO si sofferma, poi, sull’emendamento
3.19, facendo presente che il riferimento al rendiconto di bilancio delle
ultime tre annualità degli esercizi finanziari comunali potrebbe avere un
impatto positivo sulla finanza pubblica.

Interviene la senatrice COMAROLI (LN-Aut) per illustrare, quindi, la
portata finanziaria di tale emendamento.

Il PRESIDENTE osserva come la proposta emendativa 3.19 si presti
a diverse interpretazioni, cosı̀ da rendere indispensabile l’acquisizione di
una relazione tecnica.

Alla luce del dibattito svoltosi, la relatrice ZANONI (PD) propone,
pertanto, l’approvazione di un parere del seguente tenore: «La Commis-
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sione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti ri-
feriti agli articoli da 1 a 3 trasmessi dall’Assemblea, esprime, per quanto
di competenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione, sulle proposte 1.1, 1.200, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9,
1.30, 1.0.3, 1.0.4, 2.5, 2.6, 2.15, 2.25, 2.30, 2.34, 2.35, 2.36, 3.35 e
3.58, 1.10, 1.20, 1.21, 1.23, 1.24, 1.37, 1.38, 1.39, 1.40, 1.61, 1.0.1,
1.0.2, 2.1, 2.2, 2.11a, 2.13a, 2.24, 2.29, 2.31, 2.32, 2.33, 2.37, 2.0.1.,
3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5, 3.6, 3.7, 3.8, 3.9, 3.10, 3.11, 3.19, 3.20, 3.29,
3.33, 3.34, 3.36 e 3.37. Il parere è di semplice contrarietà sull’emenda-
mento 1.22. Su tutti i restanti emendamenti il parere è non ostativo».

La Commissione approva.

Il senatore URAS (Misto-SEL) interviene sull’ordine dei lavori, per
chiedere al Governo e alla maggioranza se il provvedimento in esame pre-
senti dei margini di modifica oppure se vi sia l’intento di approvarlo in via
definitiva, considerata anche l’imminenza del termine di decadenza.

Il PRESIDENTE fa presente che, allo stato, il Governo non ha posto
la questione di fiducia sul provvedimento, il che impone a questa Com-
missione di formulare il parere su tutte le proposte emendative presentate
in Assemblea, a prescindere dal fatto che esse siano destinate ad essere
interamente respinte ovvero sussistano margini di emendabilità.

Successivamente, onde consentire l’istruttoria sulla parte restante
delle proposte emendative, sospende la seduta, avvertendo che essa ripren-
derà al termine dei lavori dell’Assemblea, al fine di concludere l’esame
degli emendamenti mancanti.

La seduta, sospesa alle ore 16, riprende alle ore 19,10.

La relatrice ZANONI (PD) illustra gli emendamenti trasmessi dal-
l’Assemblea e riferiti agli articoli 4 e seguenti, osservando, per quanto
di competenza, che comportano maggiori oneri le proposte 4.2, 5.4, 7.4,
7.5, 8.200, 16.64, 16.71, 19.1, 19.2, 19.200, 19.201, 19.5, 19.6, 19.8,
19.202, 19.203, 20.1, 20.200, 20.202, 20.3, 20.5, 20.7, 20.8 e 20.9. Se-
gnala che occorre, poi, acquisire la relazione tecnica sugli emendamenti
4.1, 5.11, 5.12, 5.0.1, 6.1, 6.2, 7.0.1, 8.1, 8.2, 8.3, 9.1, 9.2, 9.3, 9.4,
9.5, 9.6, 9.7, 13.2, 14.1, 14.2, 14.3, 14.4, 14.5, 14.6, 14.7, 16.1, 16.55,
16.56, 16.57, 16.58, 16.59, 16.60, 16.61, 16.62, 16.65, 16.72, 17.2, 17.3,
18.3, 18.0.1, 18.0.2, 19.7, 19.204, 20.201, 20.2, 20.6 e 20.0.200. Fa, in-
fine, presente che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti rife-
riti agli articoli 4 e successivi.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede chiarimenti sulle motiva-
zioni poste a base della segnalazione delle proposte 16.1, 16.55, 16.56 e
16.57.
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Il PRESIDENTE osserva come tali emendamenti comportino l’abro-
gazione totale o parziale dell’articolo 16, riguardante il piano di rientro dal
disavanzo finanziario del comune di Roma Capitale. Pertanto, giusta-
mente, la relatrice ha reputato necessario acquisire la relazione tecnica,
in via prudenziale, onde escludere le conseguenze negative sul piano fi-
nanziario che potrebbero derivare dall’approvazione di tali proposte sui
saldi di finanza pubblica.

Successivamente, si sofferma su alcune ulteriori proposte segnalate
come suscettibili di un parere contrario, in mancanza di relazione tecnica,
e in particolare sugli emendamenti 8.1, 8.2, 16.62 e 20.201: a tale ri-
guardo, nel concordare con la valutazione della relatrice, fa presente che
il parere contrario su tutte le proposte sulle quali è richiesta una relazione
tecnica risulta ispirato al medesimo criterio prudenziale sopra richiamato e
non preclude, in futuro, su proposte di identico tenore, una diversa valu-
tazione, qualora fossero assistite dalla necessaria relazione tecnica.

Alla luce del dibattito svoltosi, la relatrice ZANONI (PD) propone,
pertanto, l’approvazione di un parere del seguente tenore: «La Commis-
sione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti re-
lativi agli articoli 4 e seguenti, esprime parere contrario, ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, sulle proposte 4.2, 5.4, 7.4, 7.5, 8.200, 16.64,
16.71, 19.1, 19.2, 19.200, 19.201, 19.5, 19.6, 19.8, 19.202, 19.203, 20.1,
20.200, 20.202, 20.3, 20.5, 20.7, 20.8 e 20.9, 4.1, 5.11, 5.12, 5.0.1, 6.1,
6.2, 7.0.1, 8.1, 8.2, 8.3, 9.1, 9.2, 9.3, 9.4, 9.5, 9.6, 9.7, 13.2, 14.1, 14.2,
14.3, 14.4, 14.5, 14.6, 14.7, 16.1, 16.55, 16.56, 16.57, 16.58, 16.59,
16.60, 16.61, 16.62, 16.65, 16.72, 17.2, 17.3, 18.3, 18.0.1, 18.0.2, 19.7,
19.204, 20.201, 20.2, 20.6 e 20.0.200. Su tutti i restanti emendamenti il
parere è di nulla osta.»

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 19,25.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Martedı̀ 29 aprile 2014

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 23

Presidenza del Presidente

Mauro Maria MARINO

Orario: dalle ore 14,45 alle ore 15

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Martedı̀ 29 aprile 2014

Plenaria

89ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARCUCCI

Intervengono il ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-

cerca Giannini e il sottosegretario di Stato per lo stesso Dicastero Reggi,

nonché il sottosegretario di Stato per i beni e le attività culturali e per il

turismo Francesca Barracciu.

La seduta inizia alle ore 13,15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del
Regolamento, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto audiovisivo e che la
Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.

Non essendovi obiezioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata
per la procedura informativa all’ordine del giorno.

Avverte altresı̀ che della procedura informativa sarà pubblicato, a
breve termine, il resoconto stenografico.

Prende atto la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Replica del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca a conclusione del

dibattito sulle comunicazioni, rese nelle sedute del 27 marzo e del 1º aprile 2014, sulle

linee programmatiche del suo Dicastero

Prosegue la procedura informativa, sospesa nella seduta antimeridiana
del 1º aprile scorso, nel corso della quale – ricorda il PRESIDENTE – si
era concluso il dibattito sulle comunicazioni rese dal Ministro.
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Agli intervenuti nel dibattito replica il ministro Stefania GIANNINI,

la quale si sofferma anzitutto sui quesiti posti in ordine alle tematiche
della scuola. In primo luogo, risponde al presidente Marcucci e alla sena-
trice Montevecchi che avevano chiesto chiarimenti circa i fondi destinati

all’edilizia scolastica, precisando che il Ministero si è attivato per assicu-
rare estrema celerità ai finanziamenti già disposti dal cosiddetto «decreto-
legge del fare». Sono cosı̀ ora cantierabili 692 interventi urgenti, per un

totale di 150 milioni di euro. A queste risorse si aggiungono ulteriori
300 milioni stanziati dal decreto-legge n. 66 del 24 aprile scorso, che

sono destinati ad interventi urgenti esecutivi ed immediatamente cantiera-
bili, individuati in base allo scorrimento delle graduatorie del precedente
decreto. In totale, sono perciò disponibili 450 milioni di euro, per com-

plessivi circa 1.000 interventi.

L’intero capitolo del Ministero dell’istruzione, dell’università e della

ricerca dispone peraltro di 1,2 miliardi, potendo cantierare circa 2.000 in-
terventi. Né va dimenticato che è in corso di programmazione un piano di

interventi di piccola manutenzione per ulteriori 450 milioni, da aggiudi-
care attraverso gare CONSIP. È infine confermata l’istituzione di una
unità di missione presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, che

sarà seguita dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca
da parte del sottosegretario Reggi, cui afferiranno ulteriori 2,2 miliardi,
derivanti dallo svincolo del patto di stabilità. Ella esprime perciò compia-

cimento per la tempistica prefigurata dal Ministero, secondo cui a giugno
sarà pronta la cantierabilità estesa degli interventi e a settembre saranno

conclusi i lavori di manutenzione, con l’evidente eccezione di quelli ri-
volti a nuovi edifici.

Passando alla tematica del tempo pieno, sollevata dalla senatrice Pu-
glisi, ella riferisce che dall’anno scolastico 2007-2008 le classi di scuola
primaria sono diminuite di circa 6.000 unità (da 138.000 a 132.000), a se-

guito del riordino del primo ciclo. Nonostante detta diminuzione, le classi
a tempo pieno sono aumentate a livello nazionale di circa 8.000 unità (da
33.000 a 41.000). Si verificano tuttavia cospicui squilibri a livello territo-

riale, atteso che il Centro-nord è coperto per il 40 per cento mentre il Sud
appena per l’8 per cento. Al riguardo ella evidenzia tuttavia che spesso

sono gli enti locali a non poter mettere a disposizione i servizi di base
come la mensa e le altre attrezzature necessarie. Pertanto, il Ministero, at-
traverso i direttori regionali, ha intenzione di svolgere un’attenta valuta-

zione a livello locale per comprendere dove possono essere più utili ini-
ziative di ampliamento del tempo pieno.

Quanto alle scuole dell’infanzia, su cui si sono soffermati la senatrice
Rosa Maria Di Giorgi e il senatore Marin, ella riconosce le disparità che si

verificano sul territorio. Ricorda tuttavia che non si tratta di un segmento
della scuola dell’obbligo, per cui le risorse devono essere concordate an-
nualmente con il Ministero dell’economia e delle finanze. Ritiene perciò,

sotto questo profilo, di estremo interesse il disegno di legge n. 1260 attual-
mente all’esame della Commissione e riferisce che gli organici, nonostante
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le riduzioni imposte dal decreto-legge n. 112 del 2008, sono comunque
cresciuti e le sezioni sono aumentate di 1.135 unità.

Ella risponde indi al senatore Conte, che aveva chiesto delucidazioni
sugli organi collegiali e sul dimensionamento e sulla carenza di figure di
responsabilità nei plessi secondari. Nell’affermare che la riforma degli or-
gani collegiali è senz’altro urgente, alla luce dei troppi rinvii operati nel
passato, nonché dei rilievi mossi sia dai TAR che dal Consiglio di Stato,
ricorda che il dimensionamento della rete scolastica e dell’offerta forma-
tiva è di competenza esclusiva delle Regioni. Il Ministero non ha pertanto
più alcun potere, se non quello di stimolare l’interazione con le autonomie
territoriali ad esempio in sede di Conferenza Stato-Regioni.

Con particolare riguardo agli organici e all’attività burocratica e am-
ministrativa, tematica sempre sollevata dal senatore Conte oltre che dalla
senatrice Blundo, ella concorda sull’ipotesi di un organico funzionale di
durata pluriennale, per il quale occorrono tuttavia strumenti legislativi e
organizzativi concreti. In particolare, ricorda che l’organico funzionale è
stato previsto dall’articolo 50 del decreto-legge n. 5 del 2012 che dispone
peraltro una concertazione tra Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e dell’Economia. La sua realizzazione non è tuttavia agevole,
anche a causa della resistenza del Ministero dell’economia e delle finanze
a rinunciare ai poteri di controllo che attualmente la normativa gli riserva.
Ritiene pertanto più utile indirizzare l’attenzione alla programmazione rea-
lizzabile a normativa vigente.

Circa i dirigenti scolastici, su cui si sono soffermati il presidente
Marcucci ed altri senatori, ella pone l’accento sul decreto-legge n. 58, at-
tualmente all’esame della Commissione, osservando tuttavia che il pro-
blema è assai più vasto e rischia di investire buona parte del territorio na-
zionale. Pertanto, al fine di evitare l’esplosione di ulteriori focolai, ella ri-
tiene necessario un provvedimento più ampio che disponga una cornice
nazionale risolutiva di tutte le questioni determinate da errori formali del-
l’Amministrazione.

Passando alla questione degli scatti stipendiali avanzata dal senatore
Conte, ella annuncia che è imminente la firma dell’atto di indirizzo neces-
sario per stabilizzare il recupero delle somme già erogate, pur nella con-
sapeovolezza che le risorse – pari a 350/360 milioni – saranno prelevate
dal Monte per l’offerta formativa (MOF). Al riguardo ella ritiene che
non sia la soluzione migliore in quanto, se risolve un problema, ne apre
nel contempo un altro. Tuttavia essa appare allo stato l’unica possibile
per evitare che a giugno si ripresenti il problema della restituzione di
somme già percepite. Guardando in avanti, ella si impegna tuttavia a ten-
tare di dare un segnale di inversione di marcia, pur riconoscendo che sarà
difficile riportare il MOF alle cifre originarie.

Quanto ai lavoratori socialmente utili (LSU), su cui hanno chiesto
chiarimenti la senatrice Blundo ed altri senatori, ella conferma la linea
dell’articolo 2 del decreto-legge n. 58, che risolve l’emergenza attuale re-
lativa ai lavoratori, e ribadisce che i nuovi contratti avranno un mansiona-
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rio comprensivo non solo delle pulizie ma anche della piccola manuten-

zione in un’ottica di riqualificazione del personale.

Tale soluzione non risolve tuttavia, sottolinea, il problema della pu-

lizia nelle scuole, che deve essere affrontato a regime. In questo senso,

ella ha avviato una ricognizione, attualmente non ancora disponibile, per

comprendere le modalità di utilizzazione del personale onde giungere

alla soluzione più ragionevole. Tiene tuttavia a precisare alla senatrice

Blundo che le gare CONSIP consentono un dimezzamento della spesa a

livello annuo, che passa da 620 milioni a circa 320.

Con riferimento alle domande dei senatori Conte e Josefa Idem sul-

l’inserimento delle scienze motorie nella didattica curricolare, ella con-

ferma anzitutto l’accordo con il CONI per la diffusione della cultura spor-

tiva, che si pone tuttavia in un’ottica extracurricolare. Quanto all’inqua-

dramento nelle scuole di insegnanti qualificati, esso darebbe sicuramente

occupazione a un largo segmento di giovani e avrebbe effetti positivi sulla

crescita dei ragazzi. Si tratta tuttavia di un progetto oneroso, che il Mini-

stero si riserva di valutare con attenzione.

Dopo aver brevemente accennato alle tematiche dell’integrazione dei

bambini stranieri sollevate dal senatore Centinaio, e a quelle della musica,

del cyberbullismo e della sicurezza in rete, avanzate dalle senatrici Serra

ed Elena Ferrara, su cui rinvia al documento scritto che consegna alla

Commissione, si sofferma conclusivamente sui percorsi formativi specifici

per il sostegno e per i bisogni educativi speciali (BES), affrontati dai se-

natori Marin, Conte e Manuela Serra. In proposito dà conto della pluralità

di interventi messi in campo dal Ministero e afferma che dei 17.000 nuovi

inquadramenti previsti per il prossimo anno, circa 6.500 saranno riservati

ai docenti di sostegno. Riferisce tuttavia che dalle famiglie di alunni con

disabilità è stata avanzata una pressante richiesta affinché tutta la forma-

zione permanente degli insegnanti sia rivolta ad una integrazione più effi-

cace degli allievi in difficoltà. In tal senso, ella manifesta la propria dispo-

nibilità a discutere il problema con grande serietà, anche in un’ottica di

integrazione con i corsi di specializzazione presso le università.

Ella passa indi a rispondere ai quesiti posti in tema di università, ri-

ferendosi in primo luogo all’articolato intervento del senatore Tocci, il

quale aveva anzitutto deplorato una forte diminuzione delle immatricola-

zioni, che testimonierebbe a suo avviso una crescente disaffezione verso

gli studi. Al riguardo, ricorda che in passato le immatricolazioni sono

esplose a seguito del riconoscimento dei crediti maturati con l’esperienza

acquisita in diversi percorsi. Una volta abolita tale possibilità, il numero di

immatricolazioni cosiddette «mature», cioè dai 23 anni in su, è improvvi-

samente crollato, addirittura del 73 per cento. Gli immatricolati giovani

sono invece diminuiti, negli ultimi anni, solo del 6 per cento. Invita perciò

a tener conto della disaggregazione del dato, anche se riconosce la neces-

sità di affrontare efficacemente il tema del diritto allo studio e delle con-

nesse borse. Al riguardo, dà conto con soddisfazione della conclusione
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della trattativa sul decreto legislativo n. 68 del 2012 e sugli ISEE regionali
che, unitamente alla fissazione di una quota pluriennale del Fondo statale
a 162 milioni di euro, condurrà al recupero progressivo in tre o quattro
anni delle «idoneità senza borsa». Ciò non toglie, prosegue, che sul terri-
torio nazionale si verificano sperequazioni inaccettabili. Ad esempio, in
Emilia Romagna la copertura delle borse è totale, mentre in Campania
è pari ad appena il 27 per cento. Anche in questo caso, ella ritiene indi-
spensabile un confronto in Conferenza Stato-Regioni e ricorda che l’ipo-
tesi delle borse di mobilità rischia di determinare una nuova migrazione
dal Sud al Nord, con conseguente desertificazione culturale al Sud.

Ella condivide poi l’ipotesi di un passaggio dai «punti organico» alla
«gestione budgetaria» delle università. A fronte di una sostenibilità econo-
mica dimostrata, ritiene infatti che gli atenei debbano poter assumere il
personale che ritengono necessario, eliminando il blocco del turn over.
In questa prospettiva, la valutazione ex post e l’assegnazione delle quote
premiali dovrebbe tuttavia essere evidentemente rigorosissima. Nel ricono-
scere che tale impostazione rischia di penalizzare il Sud, dove maggiori
sono le difficoltà di reperire fondi propri, assicura comunque il proprio
impegno per un confronto con il Ministero dell’economia e delle finanze
in questo senso.

Dopo aver confermato al senatore Marin che le politiche per gli stu-
denti sono al centro dell’attenzione del Governo, in quanto fra l’altro co-
stituzionalmente garantite, ella si sofferma sui test di accesso alle facoltà
di medicina, su cui aveva sollecitato una riflessione il senatore Centinaio.
Ferma restando l’esigenza di una selezione basata sulla programmazione
del fabbisogno e dell’offerta formativa degli atenei, ella sostiene che le
modalità di svolgimento dei test sia discutibile e si impegna ad una rifles-
sione sul modello francese, che prevede un’ammissione generalizzata al
primo anno, nel corso del quale gli esami sono tutti teorici e non abbiso-
gnano di laboratori.

Passando ai temi della ricerca, sollevati in particolare dalle senatrici
Di Giorgi e Blundo, ella richiama il dibattito svoltosi in occasione dell’ul-
timo riparto dei fondi premiali (atto del Governo n. 85) confermando l’in-
tenzione del Governo di dare maggiore pregnanza alla valutazione della
qualità della ricerca (VQR) piuttosto che a singoli progetti, distinguendo
tuttavia le diverse categorie di enti, con particolare riguardo per quelli
che operano prevalentemente trasferimento tecnologico.

Soffermandosi infine sul settore dell’Alta formazione artistica e mu-
sicale (AFAM), ella risponde al presidente Marcucci che alcuni enti sono
stati commissariati a causa di gravi conflittualità interne e conseguenti pa-
ralisi. In questi casi, il Ministero ritiene opportuno mantenere il commis-
sariamento fino alle elezioni degli organi previsti dalla legge, anche se ap-
pare ineludibile una riforma degli assetti statutari.

Quanto alle altre questioni poste circa tale settore dal medesimo pre-
sidente Marcucci, nonché dai senatori Martini e Michela Montevecchi,
ella conferma l’assegnazione di cinque milioni di euro, che tuttavia non
sono sufficienti a risolvere tutte le criticità.
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La stabilizzazione del personale incontra ad esempio forti ostacoli da
parte del Dipartimento per la funzione pubblica e del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, benché le posizioni richieste siano 560, a fronte di
oltre 1.400 posti vacanti per i docenti e 270 per il personale amministra-
tivo. Non si tratta dunque di una partita facile.

Circa le risorse disponibili per l’edilizia dei conservatori e delle ac-
cademie, ella riferisce che dei quattro milioni complessivamente destinati
al settore, il 60 per cento (pari a 2,5 milioni) è destinato all’edilizia, men-
tre il 10 per cento è finalizzato ad attrezzature ed il 30 per cento rappre-
senta una quota di garanzia per interventi urgenti. Riconosce perciò l’in-
sufficienza dei finanziamenti disponibili.

Quanto infine alla statizzazione degli istituti pareggiati, ella ne mette
in luce l’estrema onerosità, assolutamente fuori portata nelle condizioni at-
tuali, nonché le complessità relative allo stato giuridico del personale. Ri-
tiene pertanto preferibile indirizzare l’attenzione ad una migliore distribu-
zione fra la formazione di base e quella successiva, con una ripartizione
dei costi del personale. A tal fine, si impegna ad un provvedimento di
riordino in accordo con il Parlamento che consenta di uscire dall’attuale
disordine normativo-gestionale.

Il PRESIDENTE ringrazia il ministro Stefania Giannini per l’amplia
e analitica replica svolta e assicura la disponibilità della Commissione
tutta a sostegno di temi di carattere trasversale su cui tutti gli schieramenti
politici possano lavorare in sintonia. Dichiara indi conclusa la procedura
informativa.

La seduta, sospesa alle ore 14,15, riprende alle 14,40.

Interrogazioni

Il sottosegretario Francesca BARRACCIU risponde all’interrogazione
n. 3-00757 della senatrice Montevecchi sulla realizzazione di una portine-
ria all’interno del palazzo che ospita l’Accademia delle belle arti di Bolo-
gna. Al riguardo, ella riferisce che presso la competente Soprintendenza
per i beni architettonici e paesaggistici di Bologna non risulta formalmente
pervenuto, al momento, alcun progetto né alcuna istanza di autorizzazione
alla predisposizione di manufatti nell’atrio di ingresso dell’edificio da
parte dell’Amministrazione dell’Accademia di belle arti. Anzi, la stessa
Soprintendenza ha inviato, a tale proposito, all’Accademia una richiesta
di notizie al riguardo, con particolare riferimento alle eventuali esigenze
di tutela dei dipendenti che suggeriscono l’intervento e alla reversibilità
dello stesso.

Ella coglie poi l’occasione per chiarire, anche a riprova dell’attività
svolta sul territorio da parte degli Uffici del Ministero, l’effettiva portata
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dell’intervento compiuto precedentemente e nel medesimo ambiente dalla
Accademia, volto ad installare una porta di cristallo completamente traspa-
rente, nonché il reale rapporto di collaborazione intercorso tra la locale
Soprintendenza e l’Accademia per la corretta realizzazione dell’intervento.

Nel giugno del 2012 infatti la Soprintendenza verificava l’avvio di
lavori non autorizzati, consistenti nella posa in opera di due profilati me-
tallici (direttamente infissi sulle pareti laterali dell’ambiente), relativi alla
installazione di una vetrata nell’atrio di ingresso dell’Accademia.

Considerata la localizzazione e le modalità di realizzazione, ritenute
non compatibili con le esigenze di salvaguardia e conservazione del pre-
gevole ambiente, la stessa Soprintendenza disponeva l’immediata sospen-
sione dell’intervento e la rimozione delle strutture suddette.

Preso atto, tuttavia, delle giustificazioni fornite dall’Amministrazione
pro tempore dell’Accademia e della disponibilità a predisporre un apposito
progetto al fine di soddisfare le esigenze di natura funzionale rappresentate,
veniva successivamente esaminata ed autorizzata una proposta di intervento
adeguatamente studiata, la cui realizzazione, svolta con l’assidua sorve-
glianza dei tecnici della Soprintendenza, ha reso possibile la collocazione
dell’attuale infisso vetrato; elemento che, per le caratteristiche tipologiche
e formali adottate nonché per le modalità di installazione, presenta quei re-
quisiti di leggerezza e contenuta invasività atti a renderne compatibile l’in-
serimento con le peculiari caratteristiche dell’ambiente interessato.

Ella assicura pertanto che analoga soluzione verrà studiata, se sussi-
stono le condizioni, per l’intervento descritto dalla Senatrice interrogante.

La senatrice MONTEVECCHI (M5S) si dichiara soddisfatta della ri-
sposta, pur rimanendo curiosa di conoscerne gli sviluppi successivi. In
particolare si aspetta che siano assunte misure sanzionatorie, sia pure di
lieve entità, nei confronti di chi ha proceduto la prima volta ad installa-
zioni non autorizzate.

Indi, il sottosegretario REGGI risponde all’interrogazione n. 3-00604
del senatore Bocchino sull’istituto d’arte del mosaico di Monreale (Pa-
lermo), ricordando che ai sensi della normativa vigente le decisioni sul-
l’aggregazione delle istituzioni scolastiche rientrano nei poteri di organiz-
zazione territoriale delle Regioni, cosı̀ come le misure volte alla raziona-
lizzazione degli edifici scolastici rientrano nelle competenze degli enti lo-
cali proprietari.

Con riferimento all’istituto d’arte «Mario D’Aleo» di Monreale, fa
dunque presente che, con decreto dell’Assessore per l’istruzione e la for-
mazione professionale della Regione autonoma siciliana n. 8 del 5 marzo
2013, è stata disposta, a decorrere dal 1º settembre 2013, l’aggregazione
del suddetto istituto con altro istituto superiore del medesimo comune.

L’Assessorato è pervenuto a tale determinazione tenuto conto della
circostanza che presso l’istituto «Mario D’Aleo» risultavano iscritti, per
l’anno 2013-2014, solo 398 alunni.
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Per quanto riguarda la coabitazione forzata con una scuola secondaria
di primo grado, egli ribadisce che tali decisioni sono rimesse alle compe-
tenze degli enti locali, in base alla disponibilità degli edifici scolastici di-
sponibili sul territorio. Del resto, gli organi di sanità pubblica avevano ini-
bito l’utilizzo dell’edificio precedentemente occupato dall’istituto supe-
riore di primo grado, in quanto inagibile.

Per quanto riguarda, infine, l’intenzione del predetto Assessorato per
l’istruzione e la formazione professionale di concludere con il Ministero
dei protocolli d’intesa volti a consentire all’istituto in questione di rila-
sciare la qualifica di operatore delle lavorazioni artistiche, informa che
al momento non si ha ancora notizia dell’avvio di tali iniziative.

Il senatore BOCCHINO (M5S) si dichiara non soddisfatto della rispo-
sta, in quanto l’istituto d’arte «Mario D’Aleo» di Monreale rappresenta
un’eccellenza a livello nazionale e locale e costituisce l’unico istituto in
Italia dove si insegnano le tecniche del mosaico, non a caso situato nel
territorio che ospita i più bei mosaici della Sicilia. Si duole pertanto
che dal Ministero non sia giunta alcuna indicazione di rispettare la speci-
ficità dell’istituto, superando la mera logica dei numeri che determina il
dimensionamento della rete scolastica. A suo avviso, in alcuni casi gli ac-
corpamenti non possono infatti essere automatici, ma devono rispettare le
peculiarità specifiche.

Raccoglie poi con favore la disponibilità del Sottosegretario a discu-
tere eventuali protocolli d’intesa con l’assessorato locale, ma lamenta che
l’occupazione di un’ala del palazzo da parte dell’istituto superiore di
primo grado crea forti limitazioni all’istituto d’arte ed in particolare la in-
disponibilità degli spazi precedentemente dedicati ai laboratori.

Il PRESIDENTE dichiara concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

IN SEDE REFERENTE

(1430) Conversione in legge del decreto-legge 7 aprile 2014, n. 58, recante misure

urgenti per garantire il regolare svolgimento del servizio scolastico

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 23 aprile.

Il PRESIDENTE comunica anzitutto che i rappresentanti di FLC
CGIL, CISL Scuola, auditi la scorsa settimana dall’Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi con riferimento all’atto in titolo,
hanno consegnato delle documentazioni che saranno rese disponibili per
la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione. Comunica
altresı̀ che gli altri sindacati auditi hanno a loro volta preannunciato l’in-
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tenzione di trasmettere documentazioni, che saranno analogamente rese di-
sponibili sulla pagina web della Commissione non appena pervenute.

Prende atto la Commissione.

In discussione generale interviene il presidente MARCUCCI (PD), il
quale si sofferma in particolare sull’articolo 1, esprimendo apprezzamento
per l’azione del Governo che, attraverso la presentazione del decreto-
legge, ha assicurato una serena conclusione dell’anno scolastico in To-
scana, a vantaggio tanto degli studenti quanto degli operatori interessati.
Egli invita tuttavia a svolgere una valutazione complessiva della situa-
zione, che va oltre i confini tracciati dal decreto. Al riguardo, nel ribadire
la necessità di un vaglio rigoroso sulla ammissibilità degli emendamenti al
decreto, come recentemente richiesto sia dal Presidente della Repubblica
che dal Presidente del Senato, osserva che occorre certamente inquadrare
il problema da un punto di vista più generale. Se da un lato è infatti po-
sitivo avere assicurato la conclusione dell’anno scolastico in corso e il
mantenimento in ruolo dei dirigenti scolastici nominati, bisogna anche
considerare che i vincitori sono totalmente esenti da qualsiasi responsabi-
lità rispetto alla decisione di annullamento del concorso operata dal Con-
siglio di Stato, dovuta ad errori procedurali dell’Amministrazione, rispetto
ai quali i candidati non avevano alcuna colpa. Né la vicenda toscana è l’u-
nica all’attenzione degli organi giurisdizionali. Situazioni simili sono regi-
strate anche in altre regioni quali la Lombardia, l’Abruzzo e il Molise. In
molte circostanze denaro pubblico e impegno di numerosi operatori sono
stati dunque vanificati da errori amministrativi successivamente sanzionati
dai tribunali, con l’effetto di minare gravemente la credibilità delle istitu-
zioni. Egli invita perciò a considerare, sia pure in diversa sede, l’esigenza
di una più ampia riflessione che garantisca il mancato ripetersi di vicende
similari in futuro. Quanto alla sede specifica del decreto in discussione,
rimarca infatti che l’articolo 1 è molto preciso e si riferisce ad una cate-
goria di personale ben circoscritto. Ogni ampliamento rischia perciò di in-
correre nella dichiarazione di inammissibilità per estraneità all’oggetto.

Il senatore BOCCHINO (Misto) conviene che il concorso toscano sia
stato mal gestito e che ora occorra rimediare nel modo più ragionevole.
Non va tuttavia dimenticato che il decreto interviene su una sentenza della
magistratura e che i dirigenti scolastici attualmente in servizio lo sono
sulla base di un concorso oggetto di sentenza definitiva di annullamento.
La conferma in ruolo degli interessati e la convalida degli atti amministra-
tivi da loro adottati è perciò necessaria dal punto di vista della continuità
didattica, ma non può certamente protrarsi a tempo indefinito. La rinnova-
zione del concorso in tempi troppo estesi rischia infatti di dare luogo ad
ulteriore contenzioso se i dirigenti dovessero svolgere il loro incarico
per un numero considerevole di anni scolastici. Ritiene pertanto necessario
ridurre al minimo il periodo di conferma in ruolo, ad esempio fino alla
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fine dell’anno scolastico in corso, oltre il quale occorre necessariamente
aver rinnovato il concorso, ovvero aver trovato soluzioni alternative.

Conviene la senatrice PETRAGLIA (Misto-SEL), a giudizio della
quale il decreto lascia spazio a molti dubbi. Pur concordando con il Pre-
sidente sul rigore da adottare nel vaglio di ammissibilità degli emenda-
menti, ritiene infatti che il testo non sia affatto cosı̀ specifico, ma anzi
molto generico e che gli interessi in campo da tutelare siano molteplici.

Concordando perciò con il senatore Bocchino sull’esigenza di rinno-
vare il concorso in tempi rapidissimi, reputa opportuno aprire un confronto
sull’opportunità o meno di fissare per legge le modalità di rinnovazione,
introducendo eventuali clausole di tutela per gli interessati.

La senatrice SERRA (M5S) condivide a sua volta le perplessità
espresse nel dibattito, associandosi alle critiche rispetto ai vizi di forma am-
ministrativa che hanno inficiato cosı̀ tanti concorsi sul territorio nazionale.

Si augura poi che, in fase emendativa, si riescano a trovare soluzioni
efficaci che non determinino nuovi squilibri, ma al contrario una condi-
zione di equità per tutti. Resta comunque a suo avviso indiscutibile l’esi-
genza di non annullare tutto il pregresso ma di guardare oltre e di consi-
derare che i candidati hanno già sostenuto il loro concorso.

Concluso il dibattito, agli intervenuti replica il sottosegretario
REGGI, il quale condivide molte delle perplessità rappresentate e si fa ca-
rico del disagio manifestato nei confronti dell’Amministrazione che ripe-
tutamente ha vanificato l’impegno di tante persone. Ricorda tuttavia che il
decreto in esame dà attuazione ad una sentenza del Consiglio di Stato, al
quale l’Amministrazione ha inoltre chiesto chiarimenti proprio sulle moda-
lità di rinnovazione del concorso onde costruire la migliore soluzione pos-
sibile al problema. Osserva perciò che i tempi di rinnovazione dipendono
dai tempi con cui il Consiglio di Stato risponderà alle richieste di chiari-
menti avanzati dal Ministero e si augura che gli emendamenti siano coe-
renti con il contesto testé delineato.

Del resto, l’applicazione di una sentenza del Consiglio di Stato e la
necessità di garantire una serena conclusione dell’anno scolastico in corso
lasciava al Ministero margini assai stretti di manovra.

Concorda comunque con il Presidente circa l’esigenza di un percorso
parallelo che ponga fine a tutto il pregresso e spiani la strada all’applica-
zione della nuova normativa, che prevede un concorso unico per il ruolo
dirigenziale.

Replica altresı̀ la relatrice PUGLISI (PD), la quale condivide le os-
servazioni emerse e ribadisce a sua volta l’assoluta mancanza di responsa-
bilità da parte dei candidati vincitori del concorso rispetto ad errori proce-
durali operati dall’Amministrazione. Esprime perciò compiacimento per le
finalità del decreto, volto ad assicurare la conclusione dell’anno scolastico
in Toscana con la conferma in ruolo dei vincitori e la convalida dei loro
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atti. Si associa inoltre alla volontà politica dell’intera Commissione di
chiudere tutti i contenziosi in atto, sia pure non attraverso sanatorie ma
affrontando nel merito le singole questioni, ed esprime soddisfazione
per la modifica delle regole da adottarsi in futuro, che dovrebbero scon-
giurare il rischio di analoghe situazioni di contenzioso.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 15,25.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 92

Presidenza del Presidente

MARCUCCI

Orario: dalle ore 15,25 alle ore 15,35

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 93

Presidenza del Vice Presidente
SIBILIA

Orario: dalle ore 15,35 alle ore 16,25

AUDIZIONI INFORMALI IN MERITO ALL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1260

(SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E ISTRUZIONE 0-6 ANNI)
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 29 aprile 2014

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 75

Presidenza del Presidente

FORMIGONI

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15

AUDIZIONE INFORMALE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1328 (COMPETITIVITÀ SET-

TORE AGRICOLO)

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 76

Presidenza del Presidente

FORMIGONI

Orario: dalle ore 15 alle ore 15,30

AUDIZIONE INFORMALE SULL’ATTO COMUNITARIO N. 180 (PRODUZIONE BIOLO-

GICA ED ETICHETTATURA PRODOTTI BIOLOGICI)
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Plenaria

55ª Seduta

Presidenza del Presidente
FORMIGONI

Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e fore-

stali Olivero.

La seduta inizia alle ore 15,30.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al ravvicina-

mento delle legislazioni degli Stati membri relative alle caseine e ai caseinati destinati

all’alimentazione umana e che abroga la direttiva 83/417/CEE del Consiglio (n. COM

(2014) 174 definitivo)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto co-

munitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della risoluzione:

Doc. XVIII, n. 61)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 10 aprile.

Nessuno chiedendo di intervenire, la relatrice SAGGESE (PD) illu-
stra una proposta di risoluzione favorevole (pubblicata in allegato).

Il vice ministro OLIVERO valuta positivamente i contenuti di tale
proposta.

Verificata la presenza del numero legale, il presidente FORMIGONI
pone in votazione la proposta della relatrice di risoluzione favorevole.

La Commissione approva.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante fissazione

del tasso di adattamento dei pagamenti diretti di cui al regolamento (CE) n. 73/

2009 del Consiglio per l’anno civile 2014 (n. COM (2014) 175 definitivo)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto co-

munitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarità. Approvazione della risoluzione:

Doc. XVIII, n. 62)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 15 aprile.
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Il vice ministro OLIVERO fornisce le ulteriori delucidazioni chieste
dalla relatrice Bertuzzi nel corso della seduta del 15 aprile 2014.

Fa presente innanzitutto che l’accantonamento per la riserva di crisi
prevista dall’articolo 25 del Regolamento n. 1306 del 2013 rappresenta
una novità nel nuovo Quadro finanziario pluriennale 2014-2020. Tale ri-
serva ammonta per il bilancio 2014 a 424,5 milioni di euro complessivi
a livello europeo.

Precisa inoltre che l’importo di 424,5 milioni di euro deriva dall’ap-
plicazione del tasso di rettifica applicato al budget per i pagamenti diretti
nell’anno 2013.

Sottolinea che, trattandosi di una novità nel nuovo bilancio dell’U-
nione europea, non è ancora possibile prevedere come tali risorse saranno
effettivamente utilizzate dagli Stati membri, ma rappresentano sicuramente
una misura importante in caso di crisi per il settore agricolo. Alla fine del-
l’esercizio finanziario 2014, gli importi della riserva che non saranno stati
resi disponibili per misure di crisi saranno rimborsati, in misura proporzio-
nale, come aiuti diretti alle linee di bilancio sulle quali si è operata la ri-
duzione.

Il senatore GAETTI (M5S) chiede se, trattandosi di un fondo euro-
peo, esso venga assegnato sulla base delle richieste ovvero secondo quote
distinte per Stato.

Il vice ministro OLIVERO chiarisce che al fondo si attinge in caso di
necessità che si verifichino all’interno dei singoli Stati e che quanto non
utilizzato viene ulteriormente assegnato secondo il criterio appena esposto.

Nessun altro chiedendo di intervenire la relatrice BERTUZZI (PD)
illustra una proposta di risoluzione favorevole (pubblicata in allegato).

Il vice ministro OLIVERO valuta positivamente i contenuti di tale
proposta.

Verificata la presenza del numero legale, il presidente FORMIGONI
pone in votazione la proposta della relatrice di risoluzione favorevole.

La Commissione approva.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDI-

ZIONI

Il presidente FORMIGONI informa che, nell’ambito dell’audizione
informale in Ufficio di Presidenza sul disegno di legge n. 1328 (competi-
tività settore agricolo), svolta il 23 aprile scorso, sono state trasmesse delle
documentazioni da parte dei sindacati confederali FLAI-CGIL, FAI-CISL,
UILA-UIL e UGL-Agroalimentare che saranno disponibili per la pubblica
consultazione nella pagina web della Commissione. Comunica che, sempre
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in relazione all’audizione informale sul disegno di legge n. 1328 e sul-
l’atto comunitario n. 180 (produzione biologica e etichettatura prodotti
biologici), svoltasi in data odierna, degli organismi rappresentativi coin-
volti nelle produzioni biologiche AIAB, FEDERBIO e ACCREDIA,
sono state trasmesse delle documentazioni che saranno disponibili per la
pubblica consultazione nella pagina web della Commissione.

Informa inoltre che, ancora in relazione al disegno di legge n. 1328, è
stata trasmessa una documentazione via mail, da parte dell’Associazione
nazionale produttori agricoli (ANPA), anch’essa consultabile nella pagina
web della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,40.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2014) 174 defini-

tivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ (Doc. XVIII, n. 61)

La Commissione, esaminata, ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6,
del Regolamento, la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio relativa al ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri
relative alle caseine e ai caseinati destinati all’alimentazione umana e che
abroga la direttiva 83/417/CEE del Consiglio,

premesso che:

la proposta in titolo riconosce la necessità di conferire alla Com-
missione europea poteri delegati e ne stabilisce la procedura di adozione
al fine di adattare le disposizioni vigenti in materia di caseine e caseinati
all’evoluzione della normativa, in particolare nel settore alimentare. Essa
adegua inoltre, laddove necessario, i requisiti di composizione delle ca-
seine alimentari alle corrispondenti norme del Codex Alimentarius;

essa intende abrogare la direttiva 83/417/CEE del Consiglio, che
prevede il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative
a talune lattoproteine (caseine e caseinati) destinate all’alimentazione
umana, e di sostituirla con un testo nuovo;

le ragioni dell’intervento consistono nella necessità di allineare i
poteri conferiti alla Commissione europea alla distinzione introdotta dal
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea tra poteri delegati e poteri
di esecuzione;

occorre tenere conto degli ulteriori sviluppi della legislazione pa-
rallela, in particolare in campo alimentare, con riferimento alla direttiva
2000/13/CE, relativa all’etichettatura dei prodotti alimentari; al regola-
mento (CE) 178/2002, che stabilisce i principi e i requisiti generali della
legislazione alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza ali-
mentare; al regolamento (CE) n. 882/2004, relativo ai controlli ufficiali
volti a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e
di alimenti e alle norme sulla salute e il benessere degli animali; al rego-
lamento (CE) 1332/2008 sugli enzimi alimentari e al regolamento (CE) n.
1333/2008 sugli additivi alimentari;

i prodotti disciplinati dalle direttive in oggetto non sono destinati
alla vendita al consumatore finale ma solo a quella tra imprese per la pre-
parazione degli alimenti: è quindi opportuno disciplinare la comunicazione
di informazioni sui prodotti per consentire agli operatori del settore ali-
mentare, da un lato, di disporre dei dati necessari per l’etichettatura dei
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prodotti finiti e, dall’altro, di evitare che tali prodotti possano essere con-
fusi con altri analoghi non destinati all’alimentazione umana;

è necessario adeguare i requisiti di composizione delle caseine e
dei caseinati alimentari a quelli della normativa internazionale per i pro-
dotti alimentari della caseina adottata dal Codex Alimentarius del 1995,
per effetto della quale il tenore massimo di umidità della caseina aumenta
dal 10 per cento al 12 per cento e il tenore massimo di grassi del latte
della caseina acida alimentare è ridotto dal 2,25 per cento al 2 per cento.
L’armonizzazione con il Codex tende ad offrire agli operatori economici
del settore alimentare parità di trattamento sul mercato mondiale ed evi-
tare distorsioni degli scambi;

le disposizioni contenute nella proposta di direttiva in esame ap-
paiono pertanto rispondere all’interesse nazionale, evitando difformità
tra la normativa europea a quella prevista a livello internazionale e,
quindi, assicurando agli operatori dell’Unione europea maggiore competi-
tività sul mercato globale;

un ulteriore effetto è quello di integrare meglio le norme sulla ca-
seina e sui caseinati nel quadro più ampio della normativa alimentare, con
conseguenti vantaggi in termini di chiarezza e semplificazione, anche dal
punto di vista dello scambio di informazioni tra imprese. Ciò avviene pe-
raltro senza alcuna incidenza finanziaria sul bilancio comunitario ovvero
nazionale;

si esprime, ai sensi del Protocollo n. 2, in senso favorevole per
quel che concerne il rispetto del principio di sussidiarietà;

nel merito, esprime parere favorevole.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2014) 175 defini-

tivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ (Doc. XVIII, n. 62)

La Commissione, esaminata, ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6,
del Regolamento, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio recante fissazione del tasso di adattamento dei pagamenti diretti
di cui al regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio per l’anno civile
2014,

premesso che:

la proposta in esame fissa il tasso di adattamento dei pagamenti di-
retti agli agricoltori in modo da poter istituire per l’anno 2015 una riserva
per le crisi nel settore agricolo pari a 433 milioni di euro;

la proposta in esame dà puntuale applicazione al disposto di cui
agli articoli 25 e 26 del regolamento (UE) 1306/2013, sul finanziamento,
la gestione e il monitoraggio della politica agricola comune, in base ai
quali viene istituita una riserva per le crisi nel settore agricolo mediante
l’applicazione, all’inizio di ogni anno, di una riduzione dei pagamenti di-
retti elencati all’allegato I del regolamento (CE) n. 73/2009. L’importo
globale della riserva è pari a 2,8 miliardi di euro, frazionati in rate annuali
di 400 milioni di euro (a prezzi del 2011) per il periodo di durata del
nuovo quadro finanziario pluriennale 2014-2020;

nel caso dell’anno 2015, l’importo della riserva ammonterà a 433
milioni di euro a prezzi correnti. Poiché gli importi destinati al finanzia-
mento della PAC per il 2015 rispettano i limiti massimi annuali stabiliti
dal Quadro Finanziario Pluriennale, non è necessario applicare il meccani-
smo della disciplina finanziaria, che scatterebbe di necessità qualora le
previsioni di finanziamento dei pagamenti diretti e delle spese connesse
al mercato superassero i limiti stessi. Di conseguenza, la riduzione percen-
tuale dei pagamenti diretti da versare agli agricoltori, per le domande di
aiuto presentate con riferimento all’anno 2014, sarà pari all’1,301951
per cento;

nella fissazione del suddetto tasso si è tenuto conto della possibilità
che gli Stati membri eroghino i pagamenti agli agricoltori oltre il termine
regolamentare applicabile ai pagamenti diretti, e della necessità in tal caso
di applicare per tutte le domande presentate in un determinato anno il ri-
spettivo tasso di adattamento, a prescindere da quando il pagamento stesso
sarà effettivamente erogato all’agricoltore si è considerato altresı̀ che il
tasso di adattamento si applica solo ai pagamenti diretti superiori ai
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2000 euro, e che la disciplina finanziaria non si applicherà a Bulgaria,
Croazia e Romania;

si esprime, ai sensi del Protocollo n. 2, in senso favorevole per
quel che concerne il rispetto del principio di sussidiarietà;

nel merito, esprime parere favorevole.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 77

Presidenza del Presidente

FORMIGONI

Orario: dalle ore 15,40 alle ore 15,45

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 29 aprile 2014

Plenaria

80ª Seduta

Presidenza del Presidente
MUCCHETTI

La seduta inizia alle ore 14,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(127) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Linda LANZILLOTTA ed altri. –
Disposizioni per la revisione del Titolo V della Parte seconda della Costituzione e di altre
disposizioni costituzionali in materia di autonomia regionale

(1281) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DE POLI. – Modifiche all’articolo
117 della Costituzione, concernenti l’attribuzione allo Stato della competenza legislativa
esclusiva in materia di produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia

(1406) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SACCONI ed altri. – Disposizioni
per la riforma del bicameralismo, la riduzione del numero dei parlamentari e la revi-
sione del titolo V della parte seconda della Costituzione

(1415) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – COMPAGNA e BUEMI. – Revi-
sione della Costituzione in tema di legislazione regionale, democrazia interna ai partiti
politici, fiducia al Governo, Parlamento in seduta comune

(1416) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MONTI e Linda LANZILLOTTA.
– Abolizione del bicameralismo paritario, riforma del Senato della Repubblica, disposi-
zioni in materia di fonti del diritto e modifiche al Titolo V, Parte II della Costituzione in
materia di autonomie territoriali

(1429) Disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario, la riduzione del
numero dei parlamentari, il contenimento dei costi di funzionamento delle istituzioni,
la soppressione del CNEL e la revisione del titolo V della parte seconda della Costitu-
zione

(Parere alla 1ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)

Il presidente MUCCHETTI, relatore sui provvedimenti in titolo, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad esprimere il proprio parere sui
disegni di legge in materia di riforme costituzionali all’ordine del giorno
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della 1ª Commissione permanente. Ricorda quindi che i relatori, cosı̀ come
preannunciato dalla Presidente della Commissione affari costituzionali, do-
vrebbero presentare un testo base nel corso di questa settimana, presumi-
bilmente nella giornata di domani. Propone, pertanto, alla Commissione di
esprimere il parere solo una volta che la Commissione affari costituzionali
avrà adottato un testo base.

La Commissione conviene.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il seguito dell’esame congiunto
viene quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,55.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Martedı̀ 29 aprile 2014

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 17

Presidenza del Presidente
SACCONI

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

70ª Seduta

Presidenza del Presidente
SACCONI

indi della Vice Presidente

SPILABOTTE

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche

sociali Bobba.

La seduta inizia alle ore 15.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente SACCONI riferisce che, nel corso nell’Ufficio di presi-
denza della Commissione testé conclusosi e riguardante la programma-
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zione dei lavori per l’esame del disegno di legge n. 1464, ha proposto
nelle sedute della Commissione previste per oggi e domani lo svolgi-
mento, dopo la relazione introduttiva, della discussione generale e la fis-
sazione del termine per la presentazione degli emendamenti a venerdı̀ 2
maggio alle ore 9; la Commissione sarà convocata a partire dalle ore 11
di venerdı̀ 2 maggio per l’illustrazione degli emendamenti, che dovrà con-
cludersi entro la serata dello stesso giorno; nella giornata di lunedı̀ 5 mag-
gio l’attività della Commissione sarà incentrata sulla votazione degli
emendamenti, fino al conferimento del mandato al relatore, in considera-
zione della calendarizzazione del provvedimento in Assemblea a partire
dal pomeriggio di martedı̀ 6 maggio.

Dissentono dalla proposta, a nome di rispettivi Gruppi, i senatori
BAROZZINO (Misto-SEL) e CATALFO (M5S).

Presente il prescritto numero di senatori, la Commissione a maggio-
ranza approva detto programma.

IN SEDE REFERENTE

(1464) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34,
recante disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell’occupazione e per la semplifica-
zione degli adempimenti a carico delle imprese, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore ICHINO (SCpI) in via preliminare avverte che il decreto-
legge n. 34 costituisce la prima tappa di un più vasto e complessivo pro-
getto di riforma del mercato del lavoro che ha per obiettivo la combina-
zione del massimo possibile di flessibilità delle strutture produttive con il
massimo possibile di sicurezza professionale ed economica dei soggetti
addetti al lavoro, secondo il modello della cosiddetta flexsecurity. Infatti,
in una realtà lavorativa caratterizzata da inevitabili passaggi tra posti di
lavoro diversi, e in un’epoca di crisi occupazionale, si rende più che
mai necessario un sistema che garantisca la sicurezza del reddito e l’assi-
stenza efficace nella ricerca di nuovi posti di lavoro. Tale obiettivo è per-
seguito, come è noto, dal disegno di legge delega n. 1428, già all’esame
della Commissione, che il decreto-legge in esame anticipa sotto alcuni
profili. Si tratta di facilitare l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro,
al fine di sfruttare ogni possibilità delle politiche di assunzione pur in
una situazione di crisi economica come quella attuale, che non fornisce
certezze sul futuro delle imprese italiane e, in generale, del sistema pro-
duttivo globale.

Passando al merito del decreto-legge in esame, il relatore si sofferma
soprattutto sulla disciplina del contratto a termine contenuta nell’articolo
1, e su quella relativa all’apprendistato, disposta dall’articolo 2, osser-
vando, tuttavia, che nel progetto di riforma complessivo del mercato del
lavoro, non possono essere tralasciati i contratti a tempo indeterminato.
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In ordine ai contratti a termine, la nuova disciplina non prevede più il
vincolo della motivazione sia per il contratto a tempo determinato – fino a
un limite massimo di trentasei mesi – che per le sue proroghe, ridotte du-
rante l’esame alla Camera dei deputati, da otto a cinque. Inoltre viene im-
posto un limite percentuale massimo – pari al 20 per cento dell’organico
stabile – di rapporti di lavoro a termine in ciascuna azienda. A tale ri-
guardo il relatore esprime perplessità, auspicando che la Commissione
possa migliorare il testo introducendo una adeguata disciplina del con-
tratto a tempo indeterminato, che meglio si adatterebbe all’incertezza
del futuro, a breve e medio termine. Con rammarico sottolinea, quindi,
che negli ultimi anni la forma tradizionale di rapporto di lavoro a tempo
indeterminato è diventata sempre più inaccessibile per i giovani, come si
evince facilmente dai recenti dati messi a disposizione dal Ministero del
lavoro. In sostanza, pur apprezzando il ricorso al contratto a termine
come uno strumento di facilitazione per l’assunzione di nuovi lavoratori
da parte delle imprese, è urgente anche una rivalutazione del contratto a
tempo indeterminato – che dovrebbe costituire la forma di assunzione or-
dinaria – come strumento per facilitare l’incontro tra domanda e offerta di
lavoro. Sotto questo profilo, si potrebbe immaginare un primo triennio di
contratto a tempo indeterminato, con possibilità di scioglimento condizio-
nato a un costo di separazione proporzionato all’anzianità di servizio.

Esprime perplessità anche sull’applicabilità del limite massimo del 20
per cento di organico agli enti di ricerca, che quasi sempre hanno una
struttura e una composizione di organici direttamente correlata ai singoli
progetti, i quali, normalmente, già sono a termine. In questo caso, sarebbe
opportuno prevedere una esenzione dal suddetto limite del 20 per cento,
che aggraverebbe la definizione – già problematica – dei rapporti di la-
voro nell’ambito dei suddetti enti.

Per quanto riguarda la disciplina dell’apprendistato, il relatore sotto-
linea che la nuova disciplina (articolo 2), come modificata dalla Camera
dei deputati, prevede che il contratto scritto contenga, fin dall’inizio, il
piano formativo individuale, in «forma sintetica», mentre la disciplina pre-
vigente prevedeva un termine di trenta giorni dall’inizio del rapporto per
la sua redazione, che doveva essere dettagliatamente compiuta. In ordine
alla stabilizzazione degli apprendisti, il decreto-legge riduce gli obblighi
previsti dalla legislazione previgente ai fini di nuove assunzioni in appren-
distato, che imponeva l’obbligo di stabilizzazione del 30 per cento degli
apprendisti nelle aziende con più di dieci dipendenti, da un lato circoscri-
vendo l’applicazione della norma alle sole imprese con più di trenta di-
pendenti, dall’altro riducendo al 20 per cento la percentuale minima di
conversione di rapporti di apprendistato precedenti in contratti di lavoro
ordinario per l’assunzione di nuovi apprendisti. Anche sotto questo profilo
il relatore avanza dubbi sulla nuova disciplina, che auspica possa essere
migliorata in questo ramo del Parlamento.

L’articolo 2-bis, inserito dalla Camera, contiene norme di diritto tran-
sitorio relative all’applicabilità dei contratti di lavoro a termine e dei con-
tratti di apprendistato.
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L’articolo 3 dispone in materia di iscrizione all’elenco anagrafico dei
servizi pubblici per l’impiego, cui possono iscriversi anche i cittadini di
altri Stati membri dell’Unione europea e i soggetti extracomunitari rego-
larmente soggiornanti in Italia.

L’articolo 4 dispone in materia di verifica telematica della regolarità
contributiva, introducendo una semplificazione dell’attuale sistema di
adempimenti richieste alle imprese per l’acquisizione del Documento
unico di regolarità contributiva (DURC).

Infine, l’articolo 5 reca nuove disposizioni in materia di contratti di
solidarietà, alla luce del recente caso di crisi aziendale della società Elec-
trolux. In particolare, si prevede a favore del datore di lavoro che stipula
tali contratti un beneficio consistente nella riduzione provvisoria della
quota di contribuzione previdenziale a suo carico, con riferimento ai
soli lavoratori interessati da una riduzione dell’orario di lavoro superiore
al 20 per cento.

La presidente SPILABOTTE dichiara aperta la discussione generale.

La senatrice BENCINI (Misto) chiede chiarimenti al relatore con ri-
ferimento al rapporto tra i contratti di lavoro a termine di cui all’articolo 1
del decreto-legge n. 34, e i contratti di somministrazione stipulati tra le
aziende e le agenzie interinali.

Il relatore ICHINO (SCpI) precisa che, secondo una giurisprudenza
consolidata, la disciplina generale sui contratti di lavoro, anche a tempo
determinato, non si applica ai contratti di somministrazione, riconoscendo
tuttavia l’esistenza di una lacuna normativa nel testo in esame, che non
disciplina questo aspetto della materia.

Il sottosegretario BOBBA sostiene invece la chiarezza normativa del
decreto-legge in esame in ordine al rapporto tra i contratti a tempo deter-
minato stipulati da ciascun datore di lavoro e l’organico della rispettiva
azienda, nel quale non rientrano i lavoratori delle agenzie interinali.

Dopo un’ulteriore precisazione del relatore ICHINO (SCpI), la sena-
trice BENCINI (Misto) esprime forti perplessità sull’assenza di disciplina
nel decreto-legge in oggetto in ordine al rapporto tra i diversi contratti di
lavoro.

La senatrice CATALFO (M5S) esprime forti critiche al modello di
flessibilità del mercato del lavoro, come definito dalla nuova disciplina re-
cata dal decreto-legge n. 34. In particolare, rileva che in Italia l’applica-
zione della flessibilità si è fin qui tradotta in una implementazione del pre-
cariato, destinato ad aumentare ulteriormente con la nuova disciplina che,
trascurando il principio della sicurezza economica e professionale dei la-
voratori, a tutto vantaggio della flessibilità delle imprese, non può realiz-
zare il modello della flexsecurity.
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Stigmatizza inoltre che ancora una volta il Governo intervenga nella
materia del mercato del lavoro attraverso la decretazione d’urgenza che,
nel caso di specie, si inserisce nell’ambito del progetto di cui al disegno
di legge delega n. 1428, reputando invece necessaria una disciplina orga-
nica contenuta in un disegno di legge ordinaria. Infine, osserva che il ri-
lancio dell’occupazione attraverso i contratti di lavoro a termine è in con-
trasto con la direttiva europea n. 70 del 1999 e il contestuale accordo qua-
dro tra le parti sociali, che avevano imposto un’azione volta a ridurre il
ricorso ai contratti a tempo determinato.

La presidente SPILABOTTE comunica alla Commissione che nel
frattempo sono pervenuti i pareri della Commissione affari costituzionali,
favorevole sui presupposti di costituzionalità e favorevole con osserva-
zioni sul testo.

Il senatore PUGLIA (M5S) si sofferma sulla difformità tra l’impatto
mediatico del decreto-legge in esame, che dovrebbe favorire il rilancio
dell’occupazione, e la effettiva portata normativa dello stesso, eviden-
ziando una non corrispondenza all’obiettivo dichiarato nel titolo del prov-
vedimento. In particolare, ritiene che l’introduzione del contratto a tempo
determinato «acausale» determinerà l’effetto di legalizzare il precariato,
rendendo sempre più difficile per le nuove generazioni l’accesso ai con-
tratti di lavoro a tempo indeterminato. Per altro verso, il concetto di fles-
sibilità nel mercato del lavoro, introdotto per lo sviluppo dell’occupazione
da Marco Biagi, è stato accentuato al punto da marginalizzare del tutto la
sicurezza economica e professionale dei lavoratori. In questo senso, le
aziende non aumenteranno le assunzioni, ma saranno legittimate a legaliz-
zare le situazioni di precariato già esistenti. Inoltre, ritiene che la nuova
disciplina celi un certo favore per le attività delle agenzie interinali con-
dividendo, al riguardo, le perplessità già espresse dalla senatrice Bencini.

Inoltre la nuova disciplina depaupera i contratti di apprendistato dal
punto di vista della stessa formazione che, pure, ne costituisce parte inte-
grante: nel contratto di apprendistato il piano di formazione individuale
dovrebbe infatti essere compiutamente predisposto, e non già redatto in
forma sintetica, come invece stabilisce il testo in esame.

Esprime infine perplessità sulle disposizioni cosiddette di «semplifi-
cazione», sia con riferimento all’elenco anagrafico dei servizi pubblici
per l’impiego (articolo 3), sia in ordine alla smaterializzazione del
DURC (articolo 4).

Il senatore BAROZZINO (Misto-SEL) teme che la riforma in que-
stione abbia un esito fallimentare, analogamente alla legge n. 92 del
2012 (cosiddetta legge «Fornero») il cui effetto, nel breve termine, è stato
unicamente un aumento significativo della disoccupazione. Non crede che
il rilancio dell’occupazione possa avvenire attraverso l’incentivazione dei
contratti di lavoro a termine, i quali, al di là del limite massimo dei tren-
tasei mesi, possono avere anche una durata di pochi giorni, secondo la di-
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screzionalità del datore di lavoro, non essendo previsto un limite minimo a
tutela dei lavoratori. In questo modo in Italia il precariato aumenterà ulte-
riormente, in controtendenza con le linee-guida europee sulla stabilizza-
zione e la sicurezza dei lavoratori. Inoltre, per quanto riguarda i contratti
di apprendistato, esprime rilievi critici sulla redazione in forma sintetica
del piano formativo individuale, ritenendo necessaria una formulazione
chiara e dettagliata al fine di evitare ogni forma di abuso da parte del da-
tore di lavoro e di favorire la componente formativa dell’apprendistato
stesso.

La senatrice PAGLINI (M5S), sottolineato il momento drammatico
della crisi occupazionale e delle imprese italiane, condivide le perplessità,
già espresse da altri esponenti del suo Gruppo, su un rilancio dell’occupa-
zione basato unicamente sull’incentivazione della flessibilità. Del resto, la
flessibilità, sul piano europeo, non ha dato i risultati sperati per l’incre-
mento dell’occupazione, al punto che anche recentemente Pervenche Be-
rès, presidente della Commissione Occupazione e Affari sociali del Parla-
mento europeo, nel corso di un incontro con i componenti della Commis-
sione, ha sostenuto la necessità di attuare una disincentivazione della fles-
sibilità e, contestualmente, un rilancio della strategia di sicurezza econo-
mica dei lavoratori. Ricorda, al riguardo, che in diversi Paesi dell’Unione
europea esiste il cosiddetto «reddito di cittadinanza» che permette anche ai
soggetti in difficoltà o che hanno perso il lavoro di avere uno status red-
dituale tale da garantire la dignità sociale, oltrechè un minimo di sicurezza
economica. In definitiva il decreto-legge in esame contrasta con i principi
fondamentali della Carta sociale europea adottata dal Consiglio d’Europa,
sottoponendo l’Italia al rischio di pesanti sanzioni sul piano internazionale.

Infine il presidente SACCONI (NCD), intervenendo a nome del suo
Gruppo, ricorda che il decreto-legge n. 34 deve essere letto in combinato
disposto con il disegno di legge delega n. 1428, già all’esame della Com-
missione, soffermandosi sull’importanza della coniugazione tra i principi
di flessibilità e di sicurezza, che costituisce l’obiettivo principale dell’in-
tero progetto di riforma del mercato del lavoro. Tale coniugazione non si
realizza solo con l’imposizione di una nuova disciplina della materia, ma
anche attraverso una diversa organizzazione del mercato del lavoro, ispi-
rata ai principi di efficienza e trasparenza del progetto disegnato dal com-
pianto Marco Biagi nel suo «Libro Bianco».

L’azione del Governo è volta innanzitutto a superare alcune rigidità
del mercato del lavoro che hanno sin qui disincentivato le imprese ad as-
sumere in un momento di aspettative incerte. Si propongono infatti degli
strumenti, come i contratti a tempo determinato e i contratti di apprendi-
stato, che possono garantire una maggiore sicurezza ai lavoratori rispetto a
previgenti forme contrattuali di lavoro come, ad esempio, la collabora-
zione coordinata e continuativa. Per altro verso, è stato necessario interve-
nire d’urgenza per superare le rigidità introdotte dalla riforma Fornero che,
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a vario titolo, ha ostacolato la propensione ad assumere da parte delle im-
prese.

Inoltre, gli strumenti previsti dal decreto-legge per incentivare nuove
assunzioni si inseriscono nel quadro dell’Expo 2015, che rappresenta un
evento straordinario di mobilitazione per tutte le energie produttive del
Paese, anche sul piano globale.

Nel merito, rileva che il decreto-legge, come modificato dalla Ca-
mera dei deputati, necessita senz’altro di alcuni aggiustamenti, soprattutto
in riferimento alla mancata disciplina sanzionatoria in caso di eccedenza
del limite del 20 per cento dei rapporti di lavoro a termine costituiti da
ciascun datore di lavoro. Inoltre, con riferimento ai contratti di apprendi-
stato, occorre introdurre norme di salvaguardia per evitare che essi non
vengano sopraffatti dai contratti a termine e dai tirocini. Rileva altresı̀
la necessità che l’apprendistato non risulti «atrofizzato» dalla gestione af-
fidata alle regioni, tra le quali esistono forti differenze attuative.

Infine sottolinea la necessità di una revisione complessiva del mer-
cato del lavoro che individui soluzioni idonee per determinare la propen-
sione ad assumere da parte delle imprese.

Nessun altro chiedendo la parola, e dato l’imminente inizio dei lavori
dell’Assemblea, la presidente SPILABOTTE dichiara chiusa la seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDI-

ZIONI

La presidente SPILABOTTE comunica che la documentazione rife-
rita ai disegni di legge nn. 1428 e connessi (delega lavoro), consegnata
nel corso delle audizioni informali del 23 aprile scorso, svoltesi in sede
di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamen-
tari, sarà resa disponibile sulla pagina web della Commissione.

SCONVOCAZIONE DELL’ODIERNA SEDUTA NOTTURNA

La presidente SPILABOTTE comunica che, in considerazione di vari
impegni dei Gruppi parlamentari, la seduta odierna già prevista al termine
dei lavori pomeridiani dell’Assemblea non avrà più luogo. Restano invece
confermate le sedute già convocate per la giornata di domani.

La seduta termina alle ore 16,30.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Martedı̀ 29 aprile 2014

Plenaria

115ª Seduta

Presidenza della Presidente

DE BIASI

La seduta inizia alle ore 14,10.

IN SEDE REFERENTE

(344) DE POLI. – Norme per la prevenzione, la cura e la riabilitazione dell’autismo e

disposizioni per l’assistenza alle famiglie delle persone affette da questa malattia

(359) RANUCCI. – Cura e tutela delle persone con disturbi dello spettro autistico

(1009) Venera PADUA ed altri. – Disposizioni in materia di prevenzione, cura, riabili-

tazione delle persone affette da autismo e di assistenza alle famiglie

(1073) Magda Angela ZANONI. – Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabili-

tazione delle persone affette da autismo e per l’assistenza alle loro famiglie

– e petizioni nn. 542 e 932 ad essi attinenti

(Rinvio del seguito dell’esame congiunto)

La PRESIDENTE, accedendo ad una richiesta avanzata dai relatori,

propone di posticipare il termine per la presentazione degli emendamenti,

da riferire al testo unificato adottato dalla Commissione, alle ore 12 di

giovedı̀ 15 maggio.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.
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(352) DE POLI. – Disposizioni in materia di ricerca e di utilizzo di tessuti e di cellule
staminali ai fini terapeutici

(913) Manuela GRANAIOLA ed altri. – Promozione della donazione del sangue da cor-

done ombelicale e della rete di banche che lo crioconservano

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 15 aprile.

La PRESIDENTE propone di posticipare il termine per la presenta-
zione degli emendamenti, da riferire al testo unificato adottato dalla Com-
missione, alle ore 12 di lunedı̀ 12 maggio.

La Commissione conviene.

Si apre la discussione generale.

La senatrice GRANAIOLA (PD), pur ritenendo che il testo unificato
adottato dalla Commissione rappresenti un’ottima base per il prosieguo del-
l’esame, preannuncia che alcuni aspetti formeranno oggetto di proposte
emendative: al comma 4 dell’articolo 1 sarebbe preferibile sopprimere la di-
sposizione concernente l’informazione sulle procedure di conservazione del
sangue a fini di autotrapianto; al comma 2 dell’articolo 2 andrebbe soppressa
la previsione, formulata in termini eccessivamente stringenti, relativa al nu-
mero massimo di banche del sangue; il comma 3 dell’articolo 2 andrebbe
riformulato nel senso di prevedere la necessità di un’intesa tra il Ministero
della salute e le Regioni e le Province autonome ai fini dell’attivazione delle
rete di punti nascita dedicati alla raccolta del sangue da cordone ombelicale;
sarebbe da valutare l’opportunità di una soppressione del comma 3 dell’ar-
ticolo 3, che appare pleonastico; occorrerebbe infine rendere più chiara la
formulazione del comma 5 dell’articolo 3, in tema di campagne informative
sull’uso autologo delle cellule staminali da sangue nel cordone ombelicale.

La senatrice DIRINDIN (PD), dopo aver ringraziato il relatore per il
pregevole lavoro svolto in sede di predisposizione del testo unificato, si
associa alle proposte di modifica prospettate dalla senatrice Granaiola.
A suo avviso occorrerebbe prestare particolare attenzione al tema dell’in-
formazione sull’uso autologo, anche recependo le indicazioni in tema di
counselling contenute nell’ordinanza ministeriale del 2009 in materia di
conservazione di cellule staminali da sangue del cordone ombelicale.

La senatrice SIMEONI (M5S) fa proprie le considerazioni circa l’im-
portanza delle campagne informative, facendo presente che, in base alla
propria esperienza personale, sussiste in materia un certo disorientamento
dell’opinione pubblica, derivante dalla scarsa conoscenza della normativa
di riferimento.
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Il senatore ROMANO (PI) esprime l’avviso che la disposizione re-
cata dal comma 4 dell’articolo 1 debba essere soppressa o almeno formu-
lata in maniera maggiormente perspicua.

La senatrice PADUA (PD) paventa che la disposizione concernente
la copertura finanziaria del provvedimento, recata dal comma 3 dell’arti-
colo 4, possa risultare problematica.

La PRESIDENTE, la senatrice SILVESTRO (PD) e il senatore FLO-
RIS (FI-PdL XVII) si associano alla preoccupazione appena espressa, au-
spicando in proposito un approfondimento.

Non essendovi altre richieste di intervento, la PRESIDENTE dichiara
chiusa la discussione generale.

Il relatore DALLA ZUANNA (SCpI), nel fare presente che le propo-
ste emendative prospettate saranno valutate con la massima attenzione,
precisa che la disposizione concernente la copertura finanziaria è stata mu-
tuata da uno dei disegni di legge oggetto di esame congiunto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

CONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

La PRESIDENTE comunica che al termine della seduta avrà luogo
una riunione dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, per la programmazione dei lavori della prossima settimana.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,50.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 68

Presidenza della Presidente

DE BIASI

Orario: dalle ore 15 alle ore 15,40

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Martedı̀ 29 aprile 2014

Sottocommissione per i pareri (fase discendente)

8ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARAN

Orario: dalle ore 14,35 alle ore 14,55

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 3ª Commissione:

(1314) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collaborazione strategica tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo del Montenegro, fatto a Roma il 6 febbraio
2010: parere favorevole;

alla 11ª Commissione:

(1464) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34,
recante disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell’occupazione e per la semplifica-
zione degli adempimenti a carico delle imprese, approvato dalla Camera dei deputati:

rimessione alla sede plenaria.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Martedı̀ 29 aprile 2014

Plenaria

39ª Seduta

Presidenza del Presidente
Giacomo STUCCHI

La seduta inizia alle ore 14,20.

Audizione del Direttore generale del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza

(DIS), ambasciatore Giampiero Massolo

Il Comitato procede all’audizione dell’ambasciatore Giampiero MAS-
SOLO, Direttore generale del Dipartimento delle informazioni per la sicu-
rezza (DIS), il quale svolge una relazione su cui intervengono, formulando
domande e richieste di chiarimenti, il presidente STUCCHI (LN-Aut), i se-
natori CASSON (PD), ESPOSITO (NCD), e MARTON (M5S) e i deputati
FERRARA (SEL), TOFALO (M5S) e VILLECCO CALIPARI (PD).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il presidente STUCCHI (LN-Aut) rende alcune comunicazioni concer-
nenti la documentazione pervenuta e l’organizzazione dei lavori.

La seduta termina alle ore 16,25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle intimidazioni nei confronti
degli amministratori locali

Martedı̀ 29 aprile 2014

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 3

Presidenza del Presidente

LO MORO

Orario: dalle ore 16 alle ore 16,15

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,15



E 12,60


